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È 


Giornale di Trieste 


SI SCATENA LA LOTTA PER LA SUCCESSIONE 


Bnl, si sono dimessi Nesi 
il direttore generale. 


Estradato ne 


gli Usa 1l 


della Bnl. 


ENTRA IN UNA NUOVA FASE LA GUERRA AL NARCOTRAFFICO 


Colombia, ore d’angoscia 


ROMA — Nerio Nesi e Gia- 
como Pedde si sono dimessi 
da presidente e direttore ge- 
nerale della Banca naziona- 
le del lavoro, La notizia è 
stata data a tarda sera dalla 
Stessa banca, con un comu- 
nicato emesso dopo un lun- 
ghissimo consiglio di ammi- 
nistrazione. Ma è stata pre- 
ceduta da anticipazioni con- 
tradditorie. Il . consigliere 
Cassinelli, infatti, lasciando 
In anticipo i lavori, aveva 
spiegato che mentre Pedde 
si era dimesso, Nesi aveva 
soltanto manifestato «la sua 
disponibilità», È 
Sull’andamento del consi- 
glio di amministrazione non 
si hanno particolari. Il comu- 
Nicato ufficiale ricostruisce 
le operazioni della filiale di 
Atlanta che hanno dato origi- 
ne al caso Bnl, precisando 
che «i prestiti in questione, 
ancorchè prescritti senza le 
necessarie - autorizzazioni, 
sono garantiti» e che «la Bnl, 
come le altre banche inter- 
nazionali, ha superato nella 


sua storia situazioni difficili 
con le sue forze e con l’impe- 
gno di tutti i dipendenti. An- 
che in questa occasione esi- 
stono le condizioni per far- 
lo». : 
Dopo le dimissioni, le nomi- 
ne. Saranno decise nelle 
prossime ore, forse già oggi. 
E ieri i telefoni delle segrete- 
rie politiche erano infuocati: 
l'importanza della Bnl è tale 
da rendere necessaria per | 
partiti una decisione calibra- 
ta dei rispettivi interessi. Per 
la presidenza i nomi sono 
quelli di Sarcinelli, di area 
laica, di Pellegrino Capaldo, 
Dc, e Giampiero Cantoni, so- 
cialista. FaN 
Nella rosa per la direzione 
generale i nomi di Ercole 
Ceccatelli :e Paolo Savona. 
L'accoppiata Capaldo-Cec- 
catelli, teoricamente vicina 
alla Dc, non ha incontrato 
l'apprezzamento dei sociali 
sti. 
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PIAZZA AFFARI 


E ora la Borsa trema 
L'indice Mib perde 11,47 per cento 


MILANO — Trema la Borsa per l'«affare Bnl», l'indice 
Mib cala dell’1,47 per cento, il mercato attende con giu- 
stificata ansia gli sviluppi della situazione. Con l’annun- 
cio delle dimissioni del presidente Nerio Nesi — annun- 
ciate nella serata di ieri — a piazza Affari si spera che 
l'istituto bancario del ministero del Tesoro possa ora 
recuperare almeno qualche briciola di quell immagine 
che nell'ultima settimana pare essersi letteralmente di- 


Sintegrata. 


Dopo aver inizialmente sottovalutato il peso della vicen- 
da che ha coinvolto la Banca nazionale del lavoro, dopo 
Che da tempo non perdeva un colpo, ieri il listino di 
Borsa è alfine piombato giù: il passo all'indietro ha fatto 
sÌ che il rialzo da gennaio sia ora del 20,6 per cento. Ciò 
che ha infastidito più di ogni altra cosa gli operatori di 
piazza Affari sono i tanti «buchi neri» rimasti ancora 
intatti, inspiegabili. Ne sta facendo le spese l'intero set- 
tore bancario, compresi quei titoli come Nba e Cattolica 
del Veneto in battuta nei giorni scorsi. Anche sui valori 
guida, inoltre, si sono «alleggeriti» gli investitori stra- 


nieri. 
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WASHINGTON — La prima battaglia 
contro i «signori della droga» colombia- 
ni è vinta. leri il governo di Bogotà ha 
estradato negli Stati Uniti Eduardo Mar- 
tinez' Romero, l’uomo accusato di esse- 
re il «tesoriere» del famigerato «Cartel- 
lo di Medellin». Martinez Romero era 
stato arrestato due settimane fa, all'ini- 
zio dell'offensiva contro i narcotraffi- 
canti lanciata dal Presidente colombia- 
no Virgilio Barco. La magistratura di 
Washington accusa il «tesoriere» di ri- 
ciclaggio di un miliardo di dollari spor- 
chi del traffico di cocaina: un’imputazio- 
ne per la quale la pena può arrivare fino 
all'ergastolo. Imbarcato nottetempo su 
un aereo della Dea (Drug enforcement 
agency, l'ente fedrale Usa antidroga), il 
«tesoriere» è ora rinchiuso in una cella 
del carcere di Atlanta, in Georgia ed è 
già stato portato in tribunale: un duro 
risveglio per un uomo abituato a vivere 
nel lusso sfrenato, in una villa-bunker 
con piscina, bagni con rubinetti placcati 
in oro, ascensore interno. w 
Il gesto del governo colombiano mostra 
grande coraggio i «signori della droga» 
temono una sola cosa; l'estradizione 


negli Stati Uniti, sanno bene che al di 
fuori del loro piccolo Paese anche i loro 
milioni di dollari sporchi di droga e san- 
gue non possono più comprare conni- 
venza e complicità. Per questo due set- 
timane fa, quando il presidente Barco 
aveva annunciato l'intenzione di ripri- 
stinare il trattato di estradizione con gli 
Stati Uniti, i narcotrafficanti hanno giu- 
rato di uccidere dieci magistrati colom- 
biani per ogni «signore della droga» 
consegnato. ai «gringos di Washing: 
ton». 

Così da ieri i magistrati colombiani vi- 
vono ore di angoscia, sotto l'incubo di 
essere colpiti dai sicari. Ma anche l’Fbi 
americano è in allarme, alcuni giudici 
di New York che stanno conducendo in- 
chieste sul narcotraffico hanno ricevuto 
ieri minacce di morte. 

E il sangue ha ripreso a scorrere in C0- 
lombia. A Bogotà è caduta sotto i colpi 
degli assassini la signora Amparo:G0- 
mez Serna, un noto avvocato che patro- 
cinava un «pentito» pronto a collabora- 
re con la giustizia. La raffica di mitra 
che ha crivellato l'avvocato, al volante 
della sua auto nel centro di Bogotà 


boss Romero - Il «cartello» risponde con gli attentati 


dunque un chiaro avvertimento a tutti 
coloro che si pongono sulla strada dei 
narcotrafficanti. ; È 

Prosegue anche l'ondata di attentati di- 
namitardi che, ormai ha trasformato la 
Colombia in un Paese «ad alto rischio» 
per qualsiasi visitatore. La città di Me- 
dellin roccaforte della cosca della dro- 
ga; è stata ancora una volta in prima 
linea. L'altra notte, poche ore dopo che 
il presidente Bush aveva annunciato la 
®wfa strategia antidroga, una carica di 
dinamite è esplosa in un noto ristorante 
della città, provocando il ferimento di 
undici persone, fra cui due giornalisti 
americani. L'attentato, cui ne sono se- 
guiti altri due contro sedi bancarie, ha 
messo in fuga molti inviati della stampa 
estera timorosi di trasformarsi in bersa- 
glio dei narcatrafficanti. Ag 

Ma la guerra ormai è dichiarata. Il go- 
verno colombiano sa di non potersi più 
tirare indietro e la stampa colombiana 
ha.reagito con favore all'intervento del 
presidente Bush i titoli nelle prime pa- 
gine ieri erano tutti incentrati sul soste- 
gno promesso dagli Stati Uniti: «Non 
siamo più soli». 


PREVISTE RAPINE A PARIGI 


i funzionari degli Esteri 


ROMA:— Le Brigate rosse 
volevano colpire con un cla- 
moroso attentato il ministero 
degli Esteri. Non è la prima 
voltache se ne parla, ma ora 
fra i documenti sequestrati 


. negli ultimi giornia Roma ea 


Parigi i carabinieri hanno 
scoperto il dettagliato pro- 
getto di una serie di attentati 
contro vari funzionari della 
Farnesina. 

Una delle. «inchieste», con- 
dotte dai. terroristi era prati- 
camente ultimata, ma sul no- 
me delia vittima designata i 
carabinieri nonvogliono par- 
lare, e questo per ovvi motivi 
di sicurezza del funzionario 
entrato nel mirino della «po- 
litica» internazionale delle 
Br. Ma non è finita: le Br ave- 
Vano intenzione di assaltare 
Una serie di banche (per au- 
tofinanziarsi) e di disarmare 


3° premio: 


} . . PROFUMERIE Î 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. 040/61613 

Vi invita a partecipare 

al concorso a premi 


puoi vincere 


1° premio: un Viaggio per 2 persone a New York 
2° premio: una collana d’oro 46 gr. 


Videoregistratore Panasonic 
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agenti di polizia per procu- 
rarsi le armi. L'Italia, però, 
sarebbe stata considerata 
«terreno difficile» e quindi le 
Br avrebbero deciso di ope- 
rare anche altrove: le rapine 
si sarebbero potute fare a 
Parigi, nella stessa città do- 
Ve il partito comunista com- 
battente aveva installato una 
base operativa che fungeva 
anche da scuola quadri per 
le nuove leve delle Br. 1 pro- 
grammi prevedevano anche 
attacchi a poliziotti francesi, 
e l'intenzione era quella di 
svuotare qualche armeria 
parigina. 

Poi, ottenuti i mezzi neces- 
sari, le Brsarebbero passate 
al contrattacco nel nostro 
Paese. Le Br, dunque, sono 
quanto mai attive, anche se 
la maggior parte dei capi sto- 
rici è incarcere. 


IL PICCOLO 


Venerdì 8 settembre 1989 


E’ morto Lana 


TRIESTE — Dopo una lunga malattia è morto a 
Trieste il violoncellista Libero Lana (nella foto), 
uno dei fondatori del celebre «Trio di Trieste». Il 
maestro era nato nel 1921 e con il prossimo 
anno scolastico avrebbe dovuto concludere 
l'insegnamento al conservatorio «Tartini». Fu 
tra i fondatori del «Trio» e suo componente per 
ben 29 anni, assieme al pianista De Rosa e al 
violinista Zanettovich. Il «Trio di Trieste» 
assunse notorietà internazionale già prima 
dell’ultimo conflitto mondiale, per la purezza 
delle interpretazioni offerte al pubblico «a 
memoria», cioè senza l’ausilio della partitura 


davanti agli occhi. 
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VITTIMA UN RAGAZZO DI QUINDICI ANNI 


Nel mirino dei brigatisti |Roiano, partita sfociata in tragedia 
ade la traversa, ucciso il portiere 


TRIESTE — Tragica morte di 
un quindicenne a Roiano. le- 
ri pomeriggio Massimo Fri- 
senna, abitante in via Capo- 
distria 3, si era recato assie- 
me ad alcuni amici in un 
campetto di calcio del ‘rione 
er «tirare quattro calci». Un 
terreno di gioco in terra bat- 
tuta, con due pesanti porte di 
ferro che non erano mai sta- 
te fissate al terreno. i 
I ragazzi si sono messi a gio- 
care. Ad un certo Momento 
Massimo Frisenna, con un 
salto, Si è ‘aggrappato alla 
traversa della porta e ha co- 
minciato a dondolare. Per |'j- 
nerzia impressa dal ragaz: 
zo, la esante intelaiatura 
metallica s! è sbilanciata Hu 
è rovesciata in avanti. Mas- 
simo Frisenna è Stato trasci- 
aterra. 
nato aversa della porta — un 
palo metallico del diametro 


di dieci centimetri — si è ab- 
battuta come un maglio sul 
suo capo. Dalla ferita il san- 
gue ha cominciato a scorre- 
re copiosamente. 

Gli ‘amici del ragazzo sono 
corsi a chiamare un’ambu- 
lanza, che è arrivata sul po- 
sto in alcuni minuti. Con la 
speciale barella a cucchiaio 
gli infermieri hanno raccolto 
il ragazzo e lo hanno trasfe- 
rito a bordo dell’autolettiga. 
Il medico si è reso subito 
conto che il giovane era in 
gravi condizioni e gli ha pra- 
ticato una terapia d'urgenza. 
Il veicolo della Cri sì è quindi 
diretto:a sirene spiegate ver- 
so l'Ospedale maggiore. La 
folle corsa, però, è stata va- 
na. Pochi minuti dopo essere 
stato accolto, Massimo Fri- 
senna ha cessato di vivere, 


Palladini e Ernè a pag. I 


| ALLA FINE DELL'ANNO LA PIU GRANDE OPERAZIONE DELLA STORIA 


Super-scambio di spie tra nove Paesi 


BONN — | governi gi nove 
Paesi, tra cui Usa e Urss, han- 
no avviato contatti e trattative 
in vista di quello che potrebbe 
essere il più grande scambio 
di spie della storia, secondo 
quanto scrive il Quoditiano dj 
Bonn «Die Welt». Secondo il 
gionale conservatore lo scam! 
bio di agenti «è previsto per la 
fine dell'autunno» e vj sono 
coinvolti i governi di Unione 
Sovietica, Stati Uniti, Germa- 
nia Est e Ovest, Gran Breta- 
gna, Norvegia, Sud Africa, 
Israele e Iraq. A questo scopo 
lo scorso fine settimana Wolf- 
gang Vogel, avvocato e consi- 
gliere personale del Presiden- 
te della Rat Erich Honecker, si 


è recato in Israele «nel massi- 
mo segreto e con un visto spe- 
ciale», per avviare contatti con 
il governo. Vogel avrebbe 
compiuto questo viaggio per 
espresso desiderio dei Sena 
segreti sovietici, Kgb e Gru ( o 
spionaggio militare), che si sO 
no voluti avvalere dell'espe- 
rienza dell'avvocato nel risol- 
vere questioni delicate. . a 
E SO in tema di EPIONnE, 
gio, c'è da sottolineare sd 
molto probabilmente N90 dle 
stato occasionale l0 SPA 
mento della nave SI 
«Ladosjkin» affondata N LOI 
tico meridionale nella MST, 
martedì: nella zona S! s° 0 
svolgendo delle manovi 


| svedesi'e Quindi il coman- 
tinte della petroliera avrebbe 
voluto «dare Una lezione» al 
eschereccio troppo curioso. 
È del resto si Sa da tempo che 
tutti i mercantili russi sono at- 
trezzati per l0 SP!onaggio elet- 
tronico. Ma la «lezione» si sa- 
rebbe trasformata in tragedia: 
|e vittime sono State quindici, 
Ritorniamo allo scambio di 
spie: fonti 9OVErnative della 
Germania. Occidentale | non 
hanno confermato né smentito 
la notizia, declinando ogni 
commento; anche Vogel, se- 
condo il «Die Welt», ha avuto 
la stessa reazione. Wolfgang 
Vogel, 63 anni, SI è già occupa- 
to di scambi di Spie, compreso 


quello avvenuto nel 1986, gra- 
zie al quale il dissidente sovie- 
tico Anatoly Sharansky fu au- 


. torizzato a emigrare in Israe- 


le. 

Secondo il «Die Welt», lo 
scambio riguarda un numero 
imprecisato di agenti condan- 
nati a dure pene carcerarie in 
processi celebrati in segreto. 
Nel.caso di Israele, l'Unione 
Sovietica sarebbe interessata 
a riavere Shabtai Kalmano- 
witsch, agente del Kgb, arre- 
stato nel 1983 e condannato a 
nove anni di carcere, e il pro- 
fessor Glinberg, specialista in 
armi chimiche e biologiche, in- 
filtratosi nel centro scientifico 
israeliano di Ness Ziona e con- 


dannato nel 1983 a 18 anni di 
prigione. 

Nella lista figurerebbe anche. 
la coppia di' spie sovietiche 
Dieter e Ruth Gerhardt, consi- 
derati «gli occhi e le orecchie 
dell'Urss nell'Atlantico  meri- 
dionale», arrestati in Sud Afri- 
ca nel 1981 e condannati ri- 
spettivamente all'ergastolo ‘e 
a 10 anni. Su intervento di 
Bonn, nelle trattative è entrata 
anche la Norvegia dove sta 
scontando una pena di ven- 
t'anni un alto funzionario del 
governo di Oslo, Arne Treholt, 
sospettato di essere un agente 
al servizio dell'Urss e dell’|- 
rag. 


CRITICHE ANTISEMITE IN FRANCIA 


«Con la Veil i nazisti hanno fallito» 
Il regista Autant-Lara spara a zero (anche sul Papa) 


PARIGI — «Fa patte di un'et- 
nia che è politica e cerca di 
impiantarsi e dominare... si 
serve del fatto di essere sta- 
ta internata nei campi di con- 
centramento... quando mi si 
parla di genocidio, io dico: 
comunque, i nazisti hanno 
mancato madre Veil». Que- 
ste frasi antisemite contro 
l'ex. presidente del Parla- 
mento europeo Simone Veil, 
che il regista Claude Autant- 
Lara (nella foto), deputato di- 
missionario del Fronte na- 
zionale di estrema destra al 
Parlamento europeo, avreb- 
be pronunciato in un’intervi- 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Forlani 
striglia 

e sinistra 
MONTECATINI — Abbando- 
nato per un momento, ma so- 
lo per un momento, il suo fa- 
re sornione, il segretario 
della Dc Arnaldo Forlani ha 
replicato ieri alla festa del- 
l'Amicizia alle critiche che 
gli sono venute non soltanto 
dalla sinistra del partito ma 
anche da alcuni partner di 
governo, segnatamente dal 
fepubblicano. Giorgio La 
Malfa. Forlani ha sì sposato 
«la chiesa del silenzio invo- 
cato 24 ore prima da Giulio 
Andreotti ma non ha rispar- 
miato \definendole quanto- 
meno false le accuse repub- 
blicane. sulia gestione della 
crisi di governo e sul dibatti- 
to interno a Piazza del Ge- 
SÙ». 

«Il mio augurio — ha esordi- 
to Forlani — è, che si parli 
possibilmente di meno e si 
faccia qualche cosa di più» 
L'appello di Forlani, e il se- 
gretario della Dc lo ha preci- 
sato con molta chiarezza, 
non fa riferimento soltanto 
alla politica generale del 
Paese, ma anche alla situa- 
zione interna della Dc. 

Ma Forlani ha invitato a ri- 
flettere anche gli alleati: 
«Sento La Malfa dire che noi, 
con Andreotti ‘ stiamo ra- 
schiando il barile. Beh — ha 
aggiunto Forlani — ognuno 
raschi quello che può. La 
Malfa ha cercato di raschia- 
re con Pannella e non ha 
realizzato molto». La preoc- 
cupazione maggiore, secon- 
do Forlani dovrebbe essere 
invece quella non di chiac- 
chierare ma di realizzare ed 
impegnarsi nella soluzione 
dei problemi del Paese. 

Il segretario della Dc ha poi 
respinto con durezza le ana- 
lisi di chi sostiene anche al- 
l’interno del partito che esi- 
sta una Dc «della gente puli- 
ta» ed un'altra Dc «della gen- 
te sporca». «Sappiamo tutti 
— ha detto Forlani — che 
queste definizioni e classifi- 
cazioni sono false, bugiarde. 
E’ un modo comodo di evita- 
re la realtà dei problemi». 
Per quanto riguarda il dibat- 
tito fra le correnti Forlani di- 
mostra di accogliere con fa- 
Vore l’ipotesi e l’analisi di 


Goria sulla traversalità delle 
correnti. 


| Servizio a pagina 2 


sta, hanno scatenato le rea- 
zioni della classe politica 
francese. Il regista (88 anni) 
ex pacifista di sinistra; insi- 
Ste nel criticare la signora 
Veil: «E' una comare che fa 
un lavoro abominevole. Di 
lei penso il peggio che si 
possa pensare di una donna 
che fa. politica: dovrebbe 
Starsene in cucina; non fa 
Che del male». Ma il regista 
se la prende anche con il Pa- 
pa: «Non sarò mai ricevuto 
da Iui perché lui sa bene che 
gli sputerei în faccia», 


Serafini a pag. 6 


Politica 


DAL PERU’ UNA RICHIESTA DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


Droga, l’Italia in prima line 


E Craxi IS l'esigenza di passare al fatti: il problema non è solo americano 


Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha ricevuto ieri mattina al Quirinale il Presidente della 
repubblica del Perù Alan Garcia Perez. Presente albinconto anche il sottosegretario agli Affari esteri Susanna 


Agnelli. 


IL DECRETO VASSALLI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Scarcerazioni facili, si prepara il «catenaccio» 
Ormai inderogabili i ritocchi alla disciplina della custodia cauicare 


Servizio di 
Lucio Tamburi 


ROMA — ll decreto Vassalli 
è pronto. Qualche ritocco è 
ancora possibile, ma certa- 
mente sarà sul tavolo del 
Consiglio dei ministri lu- 
nedì prossimo. Metterà un 
catenaccio in più alle celle 
di trafficanti di stupefacenti 
e boss mafiosi, di terroristi 
ed ergastolani (almeno sul- 
la carta) che potrebbero la- 
sciare il carcere per decor- 
renza dei termini di custo- 
dia cautelare, prima della 
sentenza definitiva. Un lac- 
cio emostatico al braccio 
della giustizia malata: sei 
anni di carcerazione pre- 
ventiva «pulita» per tutti gli 
imputati di «delitti di mag- 
gior allarme sociale» e al- 
lungamento di sei mesi dei 
termini previsti per la cele- 
brazione dell'appello e del 
ricorso in Cassazione. Che 
saranno portati quindi, ri- 
spettivamente, a diciotto e 
dodici mesi. Nei sei anni di 
durata complessiva del 


SINISTRA 

Le ragioni ‘ 
di Goria 
MONTECATINI — L’an- 
nullamento del. .conve- 
gno del gruppo de che fa 
capo all'ex presidente 
del. Consiglio Giovanni 
Goria costituisce un se- 
gnale di distensione nei 
confronti della sinistra 
democristiana: «Gli ami- 
ci del Friuli — ha detto 
Goria a Montecatini, do- 
ve si trova per la Festa 
«dell'amicizia — hanno 
deciso saggiamente, 
prendendo atto che una 
buona intenzione  ri- 
schiava di assumere un 
significato di contrappo- 
sizione che si vuole in- 
vece assolutamente evi- 
tare». 

Sulla spinta di un ritorno 
ai contenuti che viene 
dal consiglio nazionale 
della Dc e da Lavarone, 
Goria dice che sta cer- 
cando di mettere insie- 
me «qualche opinione», 
in vista del. convegno 
della sinistra di Chian- 
ciano. 

Sulla proposta di tra- 
sversalità nel suo partito 
Goria precisa: «Il consi- 
glio nazionale è stato, in 
fondo, una rappresenta- 
zione del potenziale di 
questa Dc, un potenziale 
che credo sia ancora al 
di sotto delle necessità. 
Cerco quindi di inventa- 
re che cosa si può fare 
per andare oltre l’asset- 
to attuale. Pare a me che 
nella Dc con la sinistrà, 
la mezza sinistra, il cen- 
tro, ii mezzo centro, la 
destra, non si vada lon- 
tano». 


carcere preventivo non sa- 
ranno calcolati i tempi dei 
processi e delle attese per 
il.deposito delle sentenze. 
Le lancette dell'orologio 
verranno fermate, insom- 
ma, dal rinvio a giudizio fi- 
no alla decisione. Dal 1975, 
per l'ottava volta si mette 
mano così sulla «disciplina 
della custodia cautelare». 

E° stato il caso clamoroso 
delle scarcerazioni facili di 
Torino, a far scattare l’al- 
larme: il prossimo novem- 
bre, sarà messo fuori quel- 
lo che resta del «clan dei 
Catanesi» ancora in galera, 
per l'impossibilità di cele- 
brare l’appello nei termini. 
A novembre scorso gli era- 
no stati affibbiati 26 erga- 
stoli e altre condanne per 
più di sette secoli in totale. 
E allarme è arrivato anche 
da Palermo, dove Michele 
Greco, il «papa» della ma- 
fia, e gli altri già condannati 
nel maxiprocesso sono alla 
sbarra da febbraio per l’ap- 
pello. E ad ottobre saranno 


di nuovo fuori. 
Mal’ impennata delle scar- 
cerazioni aveva fatto suo- 


‘nare il campanello già alla 


fine dello scorso anno. Le 
cifre fornite dal ministero di 
via Arenula davano un au- 
mento di oltre il 7 per cento 
nel numero dei detenuti 
che avevano rivisto la liber- 
tà per scadenza dei temini 
di carcerazione preventiva 
negli ultimi sei mesi, rispet- 
to alla prima metà dell’an- 
no. Complessivamente 
3216 «beneficiati» contro i 
2992 del periodo gennaio- 
giugno 1988. La percentua- 
le più. alta delle scarcera- 
zioni è stata registrata nel- 
l’Italia settentrionale (da 
Torino a Bologna, 1239, pa- 
ri ad'oltre il 40 per cento), 
nell'Italia centrale i distretti 
di Ancona, Firenze, Peru- 
gia, Roma hanno fatto regi- 
strare 958 casi, poco;meno 
del 30 per cento, e il resto 
(965 scarcerazioni) sono 
state decise al Meridione e 
nelle isole. In sensibile di- 
minuzione rispetto al se- 


mestre precedente, quindi, 
le scarcerazioni da Roma 
in giù. L'aumento registra- 
to, invece, a livello nazio- 
nale è tutto da addebitare 
alle scarcerazioni effettua- 
te al Centro. E a Roma in 
particolare. Dove hanno 
toccato la punta del 90 per 
cento del totale dell’Italia 
centrale: 871 scarcerati so- 
lo nel distretto della capita- 
le. 

Riuscirà il decreto-catenac- 
cio ad arrestare l'emorra- 
gia delle scarcerazioni faci- 
li? Il primo a crederci è Giu- 
lio Andreotti che ha solle- 
vato il problema il 4 agosto 
davanti alla commissione 
antimafia. E ha preannun- 
ciato addirittura una propo- 
sta di modifica della Costi- 
tuzione per mutare il princi- 
pio di presunzione di inno- 
cenza in quello di presun- 
zione di colpevolezza. Chi 
è stato condannato nel pri- 
mo processo — ha sostenu- 
to — dovrebbe restare den- 
tro almeno fino all'appello. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «Passiamo dalle 
parole ai fatti» dice Craxi; e 
Forlani assicura che. la Dc fa- 
rà il proprio dovere e auspi- 
ca una rapida approvazione 
della legge contro la droga. 
In Italia le forze politiche del- 
la maggioranza sono decise 
a non restare indietro. La fa- 
se della riflessione sui modi 
per intervenire, che nei mesi 
scorsi ha provocato anche 
accese polemiche, sembra 
superata. C'è una legge fer- 
ma in Parlamento, innovati- 
va;,.che, con pene più o meno 
severe, stabilisce l’illecito 
dell'uso della droga, e dun- 
que prevede la punibilità per 
chi ne fa uso. Si tratta di-san- 
zioni finalizzate al recupero, 
ha assicurato il ministro Jer- 
volino, firmataria del proget- 
to di legge. ‘ 

Il piano Bush ha comunque 
riportato l’attenzione. delle 
forze politiche sul tema. leri 
c'è stato l'esplicito invito del 
sottosegretario di Stato ame- 
ricano Melvin Levitsky a 
coordinare gli sforzi con i 
Paesi europei per unastrate- 
gia globale, Intanto, c'è l’esi- 
genza di adeguare una nor- 
mativa che le forze politiche 
della coalizione considerano 
inadeguata. C'è stato chi, co- 
me. Fabio Fabbri, ha propo- 
sto di accelerare i tempi ap- 
provando un decreto legge 
con le nuove norme. Un'ipo- 
tesi che non sembra riscuo- 
tere per ora molti consensi. 
Di lotta alla droga hanno par- 
lato ieri il Presidente peru- 
viano Alan.Garcia e il Presi- 
dente Cossiga. Garcia, inol- 
tre, aveva incontrato in pre- 
cedenza il segretario del Psi. 
«Occorre — ha detto Craxi 
— passare dai fatti alle paro- 
le. Il problema non è solo 
americano. L'Europa è un 
terreno di grande traffico e 
consumo di droga, le nostre 
società sono aggredite e mi 
auguro che l’Italia si collochi 
in prima fila su questo fron- 
te». Il.problema, ha aggiunto 
il segretario socialista, è in- 
ternazionale. E Garcia ‘ha 
fatto sapere di cosa avrebbe- 
ro bisogno i Paesi dove si 
producono le sostanze stu- 
pefacenti: aiuti e cooperazio- 
ne, tecnologie militari com- 
prese. Se arriveranno questi 
aiuti, ha garantito Garcia, «in 
meno di 12 mesi potremmo 
ridurre di oltre il 50 per cento 
l'offerta di coca sul mercato 
internazionale». 
L'intervento ‘verso i Paesi 
produttori è un aspetto della 
guerra ai narcotrafficanti, 
importante e difficile da ri- 
solvere: soltanto in Perù 
questa attività consente a 50 
mila famiglie di vivere. C'è, 
però, un altro aspetto, tipico 


di Paesi come l’Italia, ed è 
quello del consumo sul qua- 
le bisogna agire. E in questo 
caso la strada prescelta è 
quella del rigore. Non la le- 
galizzazione, rifiutata nel no- 
stro Paese dalla maggioran- 
za dei partiti. Il governo sem- 
bra avere su questo, le idee 
chiare. Andreotti è stato 
esplicito nell’invocare la li- 
nea dura. Forlani ha confer- 
mato la piena disponibilità 
della Dc, ha ribadito che de- 
ve essere considerato un il- 
lecito anche il consumo e 
dunque il testo in discussio- 
ne, «che è il risultato di molte 
riflessioni e discussioni», de- 
ve essere approvato, «Alla 
ripresa del lavoro parlamen- 
tare — ha aggiunto il segre- 
tario democristiano — la Dc 
sarà.certamente unita e con- 
corde nel sostenere il dise- 
gno di legge e io mi auguro 
che ci sia un consenso larga- 
mente maggioritario nel Par- 
lamento». 

A mettere fretta sono i socia- 
listi. Andò, sull’Avanti, ha av- 
vertito che la politica di re- 
pressione contro.i «mercanti 
di morte» potrebbe. essere 
vana se «non si reprimerà 
ogni forma di consumo, a co- 
minciare da quello occasio- 
nale. Quindi, «occorre puni- 
re sia il piccolo spaccio che il 
consumo personale». La 
«Voce repubblicana» nel 
commentare il piano Bush ri- 
leva la necessità di dare 
maggiore attenzione al pro- 
blema del recupero dei tos- 
sicodipendenti giudicando, 
comunque, il disegno di leg- 
ge in discussione un punto di 
equilibrio importante, su- 
scettibile di ulteriori perfe- 
zionamenti.. La. «Voce» è 
contraria al decreto legge. Il 
presidente della commissio- 
ne Sanità, il senatore Bom- 
piani (Dc), è convinto che il 
lavoro può procedere celer- 
mente. 

Il piano Bush è oggetto di di- 
scussione anche tra le co- 
munità terapeutiche. Per 
Don Gelmini è positivo, men- 
tre Don Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele, lo considera 
«semplicistico e contraddit- 
torio». Più critiche ‘alcune 
forze di opposizione. Demo- 
crazia proletaria teme l’ap- 
provazione nel nostro Paese 
di norme repressive e «cri- 
minalizzanti dei tossicodi- 
pendenti». In questo caso Dp 


ricorrerà al referendum 
abrogativo. 
Durissimo, fino  all’insulto, 


Pannella con i socialisti col- 
pevoli di aver giudicato favo- 
revolmente il piano del Pre- 
sidente americano. «Dopo il, 
premio Stalin — ha detto 
Pannella — i compagni so- 
cialisti stanno cercando di 
Ottenere il premio Bush, o 
dell’imbecillità letale». 


LE ANTICIPAZIONI DI BATTAGLIA 


a [Tariffe pubbliche, 


aumenti in vista 


ROMA — Tutti i gruppi 
parlamentari della Ca- 
mera dei deputati hanno 
concordato di chiedere 
una convocazione ur- 
gente dell’assemblea di 
Montecitorio, per discu- 
tere sulle iniziative da 
assumere in seguito al- 
l’aggravarsi della situa- 
zione della sicurezza de- 
mocratica e dei diritti dei 
cittadini nel Mezzogior- 
no. 


Pli critico 
con il governo 


ROMA — Decreto sui 
precari, «missione» De 
Michelis in Libia, allun- 
gamento dei termini del- 
la carcerazione preven- 
tiva: la direzione liberale 
ribadisce le sue posizio- 
ni critiche su questi tre 
«temi». «Noi siamo con- 
trari e ribadiamo la no- 
stra opposizione al pro- 
lungamento dei termini 
della carcerazione pre- 
ventiva» ha detto il se- 
gretario liberale Altissi- 
mo. 


Nuova giunta 
in Sardegna 


CAGLIARI — Il nuovo 
presidente della Regio- 
ne sarda, Mario Floris 
(Dc) ha illustrato ieri il 
programma della nuova 
giunta e presentato le 
proposte di nomine dei 
‘ 12 assessori (5 democri- 
stiani, 4 socialisti, 2 so- 
cialdemocratici e un re- 
pubblicano). Nei 5 ‘anni 
della precedente legisla- | 
tura, presidente della 
Regione era stato il sar- 
dista Mario Melis. 
Interrogazioni 
su Ligato 
ROMA — Il governo ri- 
sponderà in Senato alle 
interrogazioni e interpel- 
lanze, presentate da vari 
gruppi parlamentari, sul- 
l'omicidio dell’ex presi- 
dente dell'Ente delle 
Ferrovie dello Stato Lo- 
dovico Ligato, martedì 
19 settembre, nel corso 
della seduta pomeridia- 
na. Il presidente del Se- 
nato Spadolini ha con- 
cordato direttamente 
con il ministro dell’Inter- 
no onorevole Gava la 
data della seduta. 


L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DC ALLA FESTA DELL’AMICIZIA 


Dall’inviato 
Pierandrea Vanni 


MONTECATINI — Arnaldo 
Forlani torna alla kermesse 
democristiana e lancia un 
preciso messaggio rivolto al 
partito ma anche all’esterno: 
«Occorre parlare possibil- 
mente di meno e fare qual- 
che cosa di più. Oggi l’esi- 
genza: prioritaria è quella 
della governabilità del Pae- 
se». Così, in un colpo solo, fa 
giustizia delle polemiche 
che hanno fatto seguito al 
consiglio. nazionale, delle 
sortite di De Mita, del vento 
freddo soffiato da Lavarone, 
delle punture di Giorgio La 
Malfa («Con Andreotti la Dc 
raschia il fondo del barile») e 
di qualche altra cosa ancora. 
E per essere ancora più 
chiaro aggiunge: «L'opinio- 
ne pubblica è certamente 
sensibile a tutti i discorsi che 
si vanno facendo, alla rifles- 
sione in corso anche in que- 
sta nostra festa, agli impegni 
di revisione critica che inte- 


ressano particolarmente al- 
tri partiti rispetto alla loro 
esperienza e alla loro storia. 
Però ritengo che la gente 
guardi soprattutto al governo 
e alla sua. capacità di dare ri- 
sposte concrete. 

Ecco questo gran bla bla, 
questo gran frastuono che 
riecheggia da qualche tem- 
po per mobilitare le legioni 
diccì in vista della stagione 
congressuale delle correnti, 
debbono aver dato fastidio al 
segretario nazionale della 
Dc. Così Arnaldo il prudente, 
l'uomo della tolleranza e 
della mediazione, dimostra 
che al momento opportuno 
sa tirare fuori la grinta. La 
sua preoccupazione, che 
vorrebbe fosse’ quella del- 
l’intero partito, è il governo, 
la sua capacità di rispondere 
ai problemi del paese. «Ri- 
spetto ai temi decisivi della 
nostra vita nazionale — so- 
stiene — dobbiamo lavorare 
perché il governo abbia una 
sua efficacia e continuità d'a- 
zione. Credo che la politica 


debba essere, anzi sia so- 
prattutto questo. Quindi lotta 
alla criminalità, sviluppo 
equilibrato della nostra eco- 
nomia e ammodernamento 
dei servizi». Ma non basta. 
Davvero Forlani ha voglia di 
vuotare il sacco, di dire fino 
in fondo quello che pensa di 
fronte alla valanga di parole 
che hanno quasi travolto lo 
scudo crociato negli ultimi 
tempi: «La tendenza alle di- 
scussioni troppo bizantine e 
a trasferire sulla politica tut- 
te le complessità della vita e 
i misteri del mondo secondo 
me sono un errore grave. 
Per me la politica è il gover- 
no della cosa pubblica: cer- 
care di realizzare condizioni 
di connivenza costruttiva». 

Poi un elogio di Giulio An- 
dreotti («abbiamo fatto il go- 
verno con uno degli uomini 
certamente più esperti, più 
rappresentativi e autorevoli 
del.partito») e un richiamo al 
titolo del.giornale, «Concre- 
tezza», che il presidente del 


Consiglio dirigeva anni fa 
per un'ulteriore sottolineatu- 
ra: «Mi auguro e spero che la 
concretezza sia la nota di- 
stintiva di questo governo. 

Il segretario nazionale arriva 
di buon'ora al centro con- 
gressi per assistere al dibat- 
tito su «Dialogo Est- Ovest: 

uncammino perla pace» con. 
Ghennadij Gerassimov, di- 
rettore del dipartimento in- 
formazione del ministero de- 
gli esteri dell’Urss e Zbiniev 
Brezinsky, già consigliere 
per la sicurezza del presi- 
dente Carter. Sono di scena 
‘anche Bruno Orsini, respon- 
sabile del dipartimento este- 
ri della Dc, Emilio Colombo, 

presidente dei democristiani 
europei, e Arrigo Levi. Quasi 
tre ore di confronto che For- 
lani segue con interesse. 

Quindi un rapido botta e ri- 
Sposta con i giornalisti. 

Si parla, prima di tutto, di 
droga e della nuova linea del 
Presidente. americano Bush. 

Il'segretario de sollecita l’ap- 
provazione del disegno di 


legge all'esame del Senato: 
«Mi pare che questa ‘linea, 
che parte dalla convinzione 
che non solo il commercio 
ma anche l'uso della droga è 
un illecito rispetto al quale la 


| società deve difendersi, è 


una linea: molto equilibrata 
che mira soprattutto alla 
possibilità di guarigione e di 
reinserimento del: drogato. 
Le opinioni naturalmente so- 
no state ‘anche molto diffe- 
renziate, spesso contrastan- 
ti, però questo disegno di 
legge mi pare si muova su 
una base di serietà». 
Inevitabilmente un riferi 
mento al consiglio naziona- 
le. Davvero c'è la ricucitura o 
è durata lo spazio di un mat- 
tino? «Il. consiglio si è 
espresso in modo chiaro, ha 
approvato la soluzione che 
abbiamo dato alla crisi di go- 
verno. Il partito adesso deve 
considerarsi impegnato uni- 
tariamente a sostenere que- 
sta responsabilità che abbia- 
mo nuovamente assunto». 


Il «caso Bordon» a porte chiuse 


Willer Bordon 


TRIESTE — «Domani mattina, 
domani mattina. Parleranno 
domani», assicura l'efficiente 
signorina filtro della sede co- 
munista di via Capitolina. Por- 
te chiuse, ieri, al Pci triestino. 
Non necessariamente un catti- 
vo segno. Non per Willer Bor- 


don, perlomeno, che del comi- . 


tato federale in programma 
nel tardo pomeriggio doveva, 
volente o nolente, essere il 
protagonista principale. La 
controversa questione del 
«doppio tesseramento» Pci-Pr 
ha lasciato il segno. Diversa- 
mente non sarebbero forse ar- 
‘ rivati da Roma Claudio Petruc- 
cioli, della segreteria naziona- 
le, e Alessio Pasquini, osser- 


vatore della commissione di 
garanzia. 

Certo non ‘sarebbe bastato 
«l'intenso dibattito interno al 
partito» o «la voglia dei com- 
pagni di parlare su molte que- 
stioni», per usare le parole di 
Nico Costa, segretario provin- 
ciale del Pci, a convogliarli 
nella piccola palazzina. Ciono- 
nostante il caso Bordon occu- 
pava gli ultimi numeri del nu- 
trito ordine del giorno. Voglia 
di minimizzare, forse, già sen- 
tita nell’aria nei giorni scorsi. 
Ha fatto eccezione solo il se- 
gretario regionale Roberto 
Viezzi. Una sua dichiarazione, 
in. particolare, ha fatto scalpo- 
re. Riguardava un articolo del- 


l'«Unità» nel quale l'attuale 
consigliere regionale del Pci, 
Ugo. Poli, tendeva a dare una 
spiegazione all'atteggiamento 
di Bordon, «Lettera che dove- 
va finire nel cestino», aveva si- 
bilato Viezzi. > ; 

leri, peraltro il parlamentare 
triestino ed ex sindaco di Mug- 
gia ha trovato un difensore 
d'ufficio nientemeno che in 
Giancarlo Pajetta, presidente 
della commissione: centrale di 
‘garanzia del Pci. «Bordon non 
ha mai ritirato la tessera — ha 
ricordato Pajetta — e sa bene 
che per essere membri del Pci 
bisogna avere soltanto una 
tessera». Prudenza anche sul- 
le richieste di provvedimenti 


disciplinari avanzate da alcuni 
comunisti triestini. «Per ades- 
so —ha detto Pajetta — non ci 
sono gli estremi di misure di- 
sciplinari. Ne parleremo tra 
compagni, perché la vicenda 
può essere oggetto di confu- 
sione ma non occasione di 
particolare scandalo». 
Stamane, dopo la kermesse 
notturna (60 interventi previ- 
sti), è attesa la diffusione del- 
l'ordine del giorno finale. Poi, 
a fine mese, la vicenda Bordon 
si sposterà a Roma. Per il pa- 
rere, quello sì determinante, 
della commissione di garan- 
zia. 

[Furio Baldassi] 


en FLASH | Da parte del ministro all’Industria 


sî afferma che i prossimi rincari È 


non dovrebbero peraltro superare 


i 
il tetto del tre e mezzo per cento | 


Sti 


ROMA — A proposito di 
«manovra», il ministro del- 
l'Industria entra nel merito 
del problema e. dà per immi- 
nente una raffica di aumenti 
delle tariffe. pubbliche. Non 
dovrebbero superare il tre e 
cinque per cento, ma in casi 
particolari vi potrebbero es- 
sere ‘rincari più consistenti, 
come ad esempio: nel. tra- 
sporto aereo. 

Niente «stangata» per l’au- 
tunno, dunque, ma una scari- 
ca di aumenti delle tariffe 
pubbliche: dai trasporti al 
gas, dall’elettricità ai telefo- 
ni. Nessuno in pratica riusci- 
rà a scamparla. L'ha pro- 
messo ieri il ministro dell’In- 
dustria, il repubblicano Adol- 
fo Battaglia nel corso di 
un'intervista rilasciata ad un 
settimanale, ma anticipata 
— per il suo stesso contenu- 
to — alle agenzie di stampa. 
Quanto pagheremo in più? Il 
conto è presto fatto: gli au- 
menti — ha precisato Batta- 
glia — non potranno supera- 
re il 3,5 per cento. Ma non è 
detto che questo limite ven- 
ga rispettato in ogni caso. 
«In.effetti — ha detto il mini- 
stro — le tariffe del trasporto 
aereo sono bloccate da oltre 
quattro anni, con una situa- 
zione di grande difficoltà per 
le imprese del settore. Ecco 
che si può concepire in qual- 
che caso un aumento supe- 
riore, sapendo ‘però che 


‘ complessivamente, da qui a 


dicembre, occorre rimanere 
entro il limite globale fissa- 
to». 

A proposito delle tensioni in- 
flazionistiche che un aumen- 
to delle tariffe inevitabilmen- 
te contribuirà ad aggravare, 
il ministro dell'Industria ha 
osservato che il loro effetto 
sull’inflazione è «limitato» e 
che quindi «la manovra .che 
si sta preparando appare 
pienamente praticabile». Vi- 
sto che. .il quadro di riferi- 
mento è comunque «quello 
di una inflazione in flessione, 
con l’obiettivo realistico di 
un tasso tendenziale in di- 
cembre del 5,8 per cento». 
Diverse, peraltro — e non 
poteva essere altrimenti — 
le valutazioni della Confin- 
dustria che :prevede infatti 
per il 1989 una inflazione tra 
il 6,5 e il 6,7, il prodotto inter- 


Forlani: meno chiacchiere, pi 
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no lordo in crescita del 36 
per cento e un disavanz0 
commerciale molto vicino di 
25 mila miliardi di lire. 
L'ufficio studì dell’Associa” 
zione degli industriali itali@ 
ni, non si è limitato a diffolt) 
dere le previsioni per CI 
scorcio d'anno ma ha mes 
sotto! accusa la politica e0% 
nomica del governo De Mi 
che. ha aggravato — è s 
detto — la situazione di@ 


‘bolezza strutturale dell’ 


nomia italiana. C'è stato 7 
ha detto Walter Mandelli, 

sponsabile del centro ,.st04 i 
della Confindustria; — Uî 
contrasto tra l’enunciazion® 


degli obiettivi e gli atti colf 


creti. E ha elencato a riproVi 
della sua affermazione; ! 
contratto della scuola, l'a® 
cordo sulla restituzione del 
«fiscal -drag» e i contrat 
pubblici. 


La crescita dell’ fi 
italiana, secondo la Confil 
dustria, «appare minaccial?” 
dalla combinazione di tas$ 
di interessi elevati, cambil 
apprezzato, dinamica ecces 
siva di costi», in primo luogî 
del costo del lavoro. i 


Per il responsabile dell'arel 
studi della Banca d’Itali? 
Carlo Santini, non può GI) 

d'altra parte fugata la preo® i 
cupazione che deriva  d4 
surriscaldamento. dell'ec® 
nomia. C'è poi una espansi® 
ne del credito a tassi mol h 
elevati,. mentre gli impiegl 
sono finanziati in parte c0l 

lo smobilizzo di titoli di Stati 


«E' un quadro per molti veli 
insoddisfacente — ha oss 
vato Santini — in cui la poli 
ca monetaria fronteggia 
sola incombenze congiunti 
rali e strutturali». 


La ricetta della Sontindust 
per una sana politica econl Ùl 
mica è semplice: tassi di dì 
teresse meno elevati e Pi 
flessibili nel breve perio 
stabilizzazione del rappo! 
tra debito pubblico e prodi 
to interno lordo entro il 19% 
Sul cambio «forte» della lil 
infine, il parere degli ind 
striali è che giova senz'altl 
a contenere l'inflazione M9 
allargando l'orizzonte, «P 
ritardare l’azione di risanl 


. mento della finanza pubbli 
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‘Venerdì 8 settembre 1989 


Commento di 
Gianni Mazzoleni 

Chi volesse compilare un 
elenco dei maggiori crack 


‘ 0 salvataggi bancari degli 
ultimi vent'anni, trovereb- 


bilmente coinvolti istituti 
di credito o compromessi 
con la politica o apparte- 
nenti. all'area pubblica, i 
cui responsabili sono no- 
minati dai politici: il vec- 
chio Istituto centrale delle 
Casse di risparmio, la 
bancarotta di Michele Sin- 
dona che propagò onde si- 
smiche sul sistema banca- 
rio europeo e americano, 
quella di Roberto Calvi 
che coinvolse gli stessi 
due continenti, il crack 
della Cassa. molisana, 
quella della Cassa cala- 
brese, il fallimento della 
Cassa di Prato, quello del- 
la Cassa di Ancona scon- 
giurato all’ultimo momen- 
to da un intervento di sal- 
Vataggio. Lo stato dei ban- 
chi meridionali, tutti istitu- 
ti di credito dell'area pub- 
blica, viene descritto: co- 
me'miserando. Non è det- 
to che in vent'anni nessu- 
na banca privata sia falli 
ta, ma non se ne ha me- 


trascurabile. 
Lo scandalo della filiale di 
Atlanta della Bnl — il cui 
direttore ha concesso al- 
l’Irag; paese a. rischio, 
crediti equivalenti a qual- 
cosa come l’80 per cento 
del patrimonio netto della 
maggiore banca italiana, 


SCANDALO / POLITICI 


La falsa indignazione 
La partitocrazia controlla le banche 


be che vi sono immanca-. 


moria, tanto il caso era. 


Subito le dimissioni del direttore. Sofferte e comunicate a tarda ora 


senza che nessuno uffi- 
cialmente se ne accorges- 
se — ha provocato l'una- 
nime indignazione dei po- 
litici, trattandosi di un isti- 
tuto di credito con presi- 
dente socialista e diretto- 
re generale democristia- 
no. Eppure nell'oceano di 
parole che onorevoli e se- 
greterie di partito hanno 
riversato su questa Vicen- 
da, non c'è traccia dell'u- 
nica considerazione che 
veramente conti: il vastis- 
simo sistema creditizio 
pubblico italiano, salvo ra- 
re eccezioni, è indegno di 
sopravvivere in un paese 
civile. Farlo durare ci 
espone continuamente al 
dileggio e al sospetto del- 
la comunità internaziona- 
le, ove non abbondano gli 
angeli ma se ne traggono 
in genere le conseguenze. 
Il caso Bnl, in fin dei conti, 
con una buona dose di for- 
tuna può ridursi a dimen- 
sioni sopportabili. E' inve- 
ce sconcertante che j poli- 
tici si indignino unanime- 
mente, affilando in realtà 
le armi per trarre vantag- 
gio dalla situazione, per 
progettare nuove sparti- 
zioni bancarie, perpetuan- 
do e continuando a sguaz- 
zare in un sistema crediti- 
zio nel quale si nascondo- 
no fatti immondi e mefitici. 
Ha voglia, il povero gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia, di preoccuparsi e di 
lanciare allarmi per il dila- 
gare occulto della finanza 
mafiosa e per il riciclaggio 
di denaro sporco. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Nerio Nesi e Giaco- 
mo Pedde si sono dimessi da 
presidente e direttore genera- 
le della Banca Nazionale del 
Lavoro. La notizia è stata data 
a tarda sera dalla stessa ban- 
ca con un comunicato dirama- 
to altermine di un lunghissimo 
consilgio di amministrazione. 
Ma è stata preceduta da antici- 
pazioni contradittorie. Il consi- 
gliere Cassinelli, lasciando in 
anticipo i lavori, aveva infatti 
spiegato che mentre Pedde si 
era dimesso, Nesi aveva sol- 
tanto manifestato «la sua di- 
Sponibilità». Ancora più erme- 
tico era stato il vicepresidente 
della Bnl, Salvatore Paolucci. 
Ai giornalisti che gli chiedeva- 
no notizie aveva detto: «Il pre- 
sidente non va stasera al Te- 
soro». Alla domanda se allora 
ci sarebbe andato l'indomani, 
aveva replicato «No, neanche 
domani. Ha già deciso quasi 
tutto». 

Di sicuro Carli era già stato in- 
formato della situazione. Non 
ha atteso neanche la conclu- 
sione del consiglio per lascia- 
re l'ufficio, segno che appunta- 
mento non ce n'era. E secondo 
la sua consuetudine si è 50- 
tratto abilmente ai giornalisti. 
Sull’andamento dei lavori del 
consiglio di amministrazione 
non si hanno naturalmente 
Particolari. Il comunicato uffi- 
ciale ricostruisce le operazio- 
Ni della filiale di Atlanta che 
hanno dato origine al caso 
Bnl, precisando che «i prestiti 
In questione, ancorché decisi 
senza le prescritte autorizza- 


* zioni, sono garantiti». Dopo 


avere espresso fiducia nella 
Solidità patrimoniale dell'isti- 
tuto, il consiglio ricorda che la 
Bnl «così come altre grandi 
banche internazionali, ha su- 
perato nella sua storia situa- 
zioni difficili con le sue forze e 
con l'impegno di tutti i suoi di- 
pendenti, anche in questa 00- 
casione esistono le condizioni 
per farlo», 

Di fronte alle dimissioni di Ne- 
si e Pedde il consiglio esprime 
loro «il più ampio e pieno rico- 
noscimento della sensibilità 
dimostrata negli interessi del- 
la banca e conferma nei loro 
confronti l'apprezzamento più 
Vivo per l'attività svolta nell’e- 
spletamento dei rispettivi in- 
carichi al servizio dell'istitu- 
to». 

E' stata forse quest’ultima par- 
te del comunicato a determi- 
nare la lunghezza del consi- 
glio d'amministrazione. Si sa- 
peva, infatti, che Nerio Nesi 
tendeva a far risaltare in qual- 
che modo il diverso grado di 
responsabilità trail suo ruolo 
di presidente e quello della 
struttura tecnica della banca, 
diretta da Pedde. E infatti mer- 
coledì sera aveva fatto trape- 
lare indiscrezione che invece 


|SSCANDALO/PIAZZA AFFARI 


L’indice perde 11,47%, i bancari addirittura il 2,18 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


Scare un ciclo di s 
dal mercato ma al 
. come avviene frequente 
stare senza risposta la dom 
maggiore delle banche itali 
Borsa. 


Un titolo molto diffuso. 


INPS 3 
In difesa. 
del «polo» 


ROMA — «Noi non aiute- 
remo coloro che giocano 
allo sfascio, ma operere- 
mo per difendere il patri- 
monio della banca, il ri- 
sparmio dei lavoratori, la 
decisione innovativa del 
Polo. Tutto questo natural- 
Mente non ci ha distolto e 
Non ci distoglierà dal per- 
Seguire con severità tutte 
le responsabilità». Così 
Giacinto Militello, presi- 
dente dell'Inps, è tornato 
leri a ribadire che la vi- 
Cenda: «Bnl Atlanta» non 
Incide sulla nascita del 
Polo Ina-Inps-Bnl e sulla 
contestuale ricapitalizza- 
zione della banca, 


MILANO — Effetto Bnl in Borsa? Con un calo dell'indice 
dell'1,47% molti operatori di Piazza degli Affari hanno trova- 
to hel Giallo di Atlanta una facile spiegazione per le vendite 
generalizzate, Ma altrettanti sono convinti che numerosi 
agenti di cambio abbiano colto al volo l'occasione per inne- 
ipeculazione al ribasso, da tempo assente 
trettanto fisiologica di quella ai rialzo. Ma 
mente in Borsa pare destinata a re- 
‘anda se questo «scivolone» della 
fane abbia realmente pesato sulla 


Indubbiamente il settore dei bancari, che fra giugno e luglio è 
Stato protagonista e volano della lunga fase di rialzi che si è 
interrotta questa settimana, è stato leri il più penalizzato, con 
una perdita del 2,18%. Ma il parere più diffuso è che non si 
possa parlare di un nesso diretto di causa/effetto tra le tra- 
Versie della Bnl:e i calo del listino. Anche perché le azioni di 
risparmio dell'istituto di via Veneto (le ordinarie non sono 
quotate), che lunedì scorso avevano perso il 9,7% e da mar- 
tedì sono sospese pey eccesso di ribasso, non rappresentano 


Attilio Ventura, presidente del comitato direttivo degli agenti 
‘ di cambio, ha “picgato che «La Borsa si è agitata, ma non 
» troppo. La verità, probabilmente, è che il mercato aveva co- 
Munque:bisogno di un assestamento dopo un lungo periodo 
di rialzi. E anche se lo scandalo della Bnl è un elemento 


Attualità 
SCANDALO / ‘CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA BNL 


E alla fine Nesi getto la spugna 


L'obiettivo di Nesi 
sembra essere quello 
di distinguere la sua 
responsabilità politica 
da quelle del vertice 
operativo. Si lavora 
già alla successione. 


"e 


di dimissioni secche avrebbe 
data al consiglio d'ammini- 
strazione soltanto «la sua di- 
sponibilità a dimettersi», L'an- 
damento del consiglio di am- 
ministrazione deve avergli fat- 
to cambiare idea, © probabil- 
mente all'ultimo minuto. E si 


spiegano così le dichiarazioni , 


di Cassinelli. Comunque or- 
mai la decisione è presa. Oggi 
stesso si recherà da Carli.’ 

Dopo le dimissioni, lè nomine. 
Saranno decise nelle prossi- 
me ore, forse già oggi. E ieri i 
telefoni delle segreterie politi- 
che erano infuocati: l'impor- 
tanza della Bnl è tale da ren- 
dere necessaria per i partiti 
una decisione calibrata dei ri 
spettivi interessi. Per la presi- 
denza i nomi sono quelli di 
Mario Sarcinelli, direttore ge- 
nerale del Tesoro, di area lai- 
ca, di Pellegrino Capaldo, pre- 
sidente della Cassa di rispar- 
mio di Roma, Dc, e di Giampie- 

03 o 


Il presidente dell’Inps 
Giacinto Militello arriva 
alla sede centrale della 
Banca nazionale del 
lavoro per la riunione del 
consiglio di 
amministrazione, 


esterno, può avere fornito lo spunto per l'assestamento. 

«Il comitato — spiega ancora Ventura — non sapeva del 
provvedimento di sospensione delle azioni Bnl, ma abbiamo 
buoni motivi per ritenere che con il consiglio di amministra- 
zione di oggi (e il cambio al vertice dell'istituto) si appiani 
anche questo aspetto della vicenda». 

In sostanza l'opinione di Ventura sembra dare la misura di 


quanto realmente può essere accaduto. Altri operatori, tutta- 
via, insistono col dimostrarsi pessimisti sul futuro immediato 


del listino e in particolare sulle Quotazioni delle banche, | 
motivi addotti sono diversi, ma quasi tutti concordano sul 


fatto che molte delle azioni bancarie che sono state offerte 


sul nostro mercato nei giorni scorsi vengano dall'estero. 


«E' da un po' di tempo che l'estero vende bancari italiani — 
spiega un agente — anche perché la vicenda Bnl è apparsa 
sui giornali americani già a fine agosto, mentre da noi è 
esplosa solo in settembre». Qualcuno Vocifera, addirittura 


che sarebbero le stesse grandi banche, presenti in Borsa con 


i loro seggi, a vendere (già da agosto: 
«probabilmente sapevano già da pri 


) azioni proprie, perché 
ma quanto grave fosse la 


faccenda, al contrario degli altri investitori», 


Ma dichiarazioni di questo genere, 
tribuire a deprimere il mercato, se 
delle parti dei rialzisti opposti aj 

me il mercato stesso. Infatti Ja Boi 
ca, ed è proprio quando a una lun: 
un assestamento dei prezzj che 
più gravi peri risparmiatori, com 


che non possono che con- 
Mbrano rientrare nel gioco 
ribassiti, gioco vecchio co- 
rsa, per sua natura, è cicli- 
ga serie di rialzi non segue 
Possono innescarsi i rischi 
‘e è successo nell'87. 


‘ sono i gi 


ro Cantoni, presidente dell'Ibi, 
socialista. Nella rosa per la di- 
rezione generale i nomi di Er- 


‘ cole Ceccatelli, ex ammini 


stratore delegato del Banco di 
Roma e del presidente del Cis, 
Paolo Savona. L’accoppiata 
Capaldo-Ceccatelli,  teorica- 
mente vicina alla Dc, non ha 
incontrato l'apprezzamento 
dei socialisti che hanno ricor- 
dato come la presidenza della 
Bnl toccasse a loro. 
L'«affaire» della Bnl ha tenuto 
banco per tutta la giornata con 
riunioni e incontri. Quasi tutti 
sono ruotati attorno allo studio 
del ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Alle dieci Carli è stato 
raggiunto a via XX Settembre 
dal ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino e dal sottose- 
gretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi. Verso la fine della 
mattinata, Carli ha ricevuto il 
governatore della Banca d'Ita- 
lia, Ciampi, e il direttore gene- 
rale del Tesoro, Mario Sarci- 
Nelli, uno dei candidati più ac- 
creditati alla presidenza della 
Bnl. Si è parlato della SuUCces- 
sione al vertice della banca di 
via Veneto, ma anche dell’in- 
dagine condotta negli Stati 
Uniti dal capo degli ispettori di 
Bankitalia, Antonio Ferrari, 
tornato il giorno prima da At- 
lanta. AI ministro del Tesoro, 
Ciampi ha consegnato i primi 
risultati dell'inchiesta compiu- 
ta negli Usa. Una valutazione 
di massima della situazione 
con una serie di elementi 
‘emersi da questi accertamenti 
sufficienti perché il governo 
possa prendere «le decisioni 
opportune». 

Parte della documentazione è 
stata inviata anche alla Bnl 
che l'ha esaminata nella suc- 
cessiva riunione del consiglio 
d'amministrazione. Nel dos- 
sier Bankitalia ha inserito an- 
che specifiche indicazioni co- 
me l'annuncio della decisione 
di «appensantire i ratios», cioè 
Îl peso delle operazioni con 
l'estero della ‘Bnl nel calcolo 
dei rapporti di rischio da ri- 
spettare. x 
La stessa Bnl ammette che il 
caso Atlanta ha prodotto impe- 
gni a vario titolo per 3700 mi- 
liardi. Il complesso dell'espo- 
sizione, diviso in tre tipi di im- 
pegni, è di due miliardi e 640 
milioni di dollari, di cui 920 mi- 
lioni per impegni non ancora 
eseguiti. Per questi rapporti la 
Bnl sta valutando la situazione 
sotto il profilo legale, «per ve: 
rificare se debbano ritenersi 
vincolanti». I finanziamenti per 
contratti a favore di enti irake- 
ni ammontano a 1020 milioni 
di dollari («garantiti» dalla 
Banca centrale irakena). La 
Bnl ha effettuato poi altri finan- 
ziamenti per 700 milioni di dol- 
lari, coperti dalla garanzia del- 
l'ente federale di assicurazio- 
ne del credito all'esportazione 
di prodotti agricoli. È 


Una recente foto di Nerio Nesi (a sinistra) e Giacomo Pedde. 


quelle del presidente 


SCANDALO / REAZIONI 


«Vanno cambiati i controlli 


Itti Drioli 


ROMA — «Finalmente». La 
parola non è stata pronuncia- 
ta da nessuno, ma correva 
tra le righe dei comunicati 
diffusi (a valanga) ieri dai 
«partiti quando si davano per 
scontate le dimissioni di Ne- 
rio Nesi e di Giacomo Pedde. 
L'ipotesi dell’azzeramento al 
vertice della Banca naziona- 
le del lavoro è stato accolto 
con soddisfazione dai laici 
quanto dai missini, che lo 
chiedevano da giorni. Ma un 
nuovo oggetto di polemica 
sta catalizzando l'attenzione 
dei Palazzi. Accanto al «polo 
Bnl, Ina, Inps», da sotterrare 
par alcuni, da difendere peri 
sindacati, viene trascinata 
nel polverone dei commenti 
e dei giudizi anche la Banca 
d'Italia. 

Dice Cariglia (Psdi): «Non so- 
lo la Bnl ha dimostrato di 
avere: paurosi e pericolosi 
vuoti organizzativi, ma anche 
lo stesso istituto di vigilanza 
esce appannato dalla vicen- 
da così come da altri similari 


episodi che nel passato han- 
no scosso il sistema banca- 
rio italiano». E il Pli chiede a 
governo e Parlamento di in- 
dagare sull’«eventuale negli- 
genza o passività degli orga- 
ni istituzionali di vigilanza». 


Staiti (Msi) afferma senza, 


mezzi termini che anche il 
governatore Ciampi, oltre al- 
l'intero consiglio di ammini- 
strazione della Bnl dovrebbe 
mettere la carica a disposi- 
zione del governo». 

E' ben diverso il tono del Psi: 
«La Banca d'Italia è fallibile 
come. tutti, ma questo non 
vuol dire che debba prevale- 
re la cultura del sospetto», af- 
ferma il deputato Franco Pi- 
ro, ma i partiti, anche quelli 
contrari ad accuse affrettate, 
sono ormai concordi nel 
chiedere di rivedere le nor- 
me sui controlli delle attività 
bancarie che sono rimaste 
ferme a una legge del 1933. 
La vicenda Bnl ha monopo- 
lizzato più che mai l’attività 
politica di ieri. In primo luogo 
le annunciate dimissioni di 
Nerio Nesi e quelle attese del 


SCANDALO / CHRIS DROGOUL, IL GIOCOLIERE 


direttore generale, Pedde. 
Silenzio ufficiale dei sociali» 
Sti, che però si erano espres- 
si a sufficienza il giorno pre- 
cedente. Rilascia un’intervi- 
Sta però Franco Piro: «Al po- 
sto di Pedde avrei pagato per 
colpe non mie pur di salvare 
la credibilità della Banca e 
avrei rassegnato le dimissio- 
ni già da qualche giorno». 
Quanto a Nesi: «Penso che ci 
siano stati veleni domestici 
contro un socialista e tentati- 
vi di attaccare il Psi». 

Cautela democristiana, ma 
non interpretabile come resi- 
stenza. al cambio della guar- 
dia. Forlani sì limita a dire 
che «il governo prenderà le 
sue decisioni sulla base degli 
elementi che emergeranno 
in questi giorni. Non credo ci 
debba essere un'interferen- 
za diretta dei partiti in ordine 
alla soluzione del proble- 
ma». 

L'attenzione ormai è tutta ri- 
volta ai successori. Ai nomi e 
per qualcuno anche ai criteri 
con cui vengono scelti. Mas- 
sima trasparenza chiedono 
Dc, Pli, Pri e contemporanea- 


della Banca d’Italia» 


Dito puntato sull’organo di vigilanza. Ma le norme risalgono al 1933 


Servizio di 


mente massima rapidità. No- 
mi da scegliere sulla base di 
un'indiscussa professionali- 
tà dicono più o meno tutti. E 
qualcuno insiste sulla neces- 
sità di investire il Parlamento 
di tutta la vicenda. Lo ripete il 
gruppo ‘democristiano alla 
Camera cui si affianca quello 
del Senato che insiste per 
l'audizione di Carli e per una 
discussione sul problema 
della vigilanza bancaria. Lo 
chiede il Pci, che vuole il go- 
verno a riferire in Parlamen- 
to, mentre il missino Tassi 
pretende una commissione 
parlamentare d'inchiesta. 
Resta sempre dominante la 
questione «polo». Su questo 
ruotano tutti gli schieramenti. 
Drastico il Pli: il patto di ferro 
tra Bnl, Ina e Inps va messo 
da parte insieme al vertice 
attuale della banca. E anche 
per il Pri dubbi e interrogativi 
sul progetto continuano a es- 
sere più che legittimi. Lo di- 
fendono con massimo vigore 
invece Cgil, Cisl e Uil, Verdi e 
il presidente dell'Inps, Gia- 
Cinto Militello. 


i La Borsa fa patapunfete | Lo yuppie sbarcato da Wall Street 


i 


Una carriera fulminante per l’uomo di Atlanta, franco-algerino biondo, americano 


Dall’inviato 
Cesare de Carlo 


TA — Da alcuni giorni 
0 del Peachtree 
Center, il grattacielo cilindri- 
co della City; sostano con in- 
solita frequenza al ventesi- 
mo piano. Ne escono perso- 
naggi con la ventiquattr a 
dall'aspetto executive: sono 
funzionari dell'Fbi, inviati de / 
Federal Reserve Board di 
New York © dell'Ispettorato 
bancario generale di Was- 
hington, collaboratori del- 
l’attorney distrettuale. Ne 
escono anche pers ‘onaggi 
con taccuino © registratore: 
REA, saliti sin 

sù per dare un'occhiata 
di coolo palcoscenico sul 
quale si esibiva il grande 


giocoliere della finanza in-. 


fernazionale. 

Da qui, da questo modesto 
ufficio, le cui Vetrate spazia- 
no sulla skyline e sul mo- 


struoso intreccio di autostra- 


de urbane, Christopher Dro- 
goul ha messo in crisi la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
la maggiore banca italiana. 
L’ha esposta al rischio del- 
l’insolvibilità. Ha determina- 
to la disgrazia dei suoi diri- 
genti. Ha gettato lunghe om- 
bre sull’affidabilità dell’inte- 
ro sistema bancario italiano. 
Ha eluso le notifiche obbliga- 
torie al Federal Reserve 
Board. Ha coinvolto nei suoi 
traffici decine di altre ban- 
che, la Banca Centrale ira- 
chena e la Rafdin Bank. Si è 
attirato sul capo indagini pa- 
rallele di organi inquirenti, 
giudiziari, amministrativi. In- 
fine si è beccato una denun- 
cia per truffa e un mandato di 
arresto. leri mattina si erano 
diffuse voci sulla sua avve- 
nuta cattura, ma non sono 
state confermate dall'Fbi. 

Sul tavolo, una fotografia im- 
preziosita da una cornice 
d'argento lo ritrae in tenuta 
da golf. E' alto, biondo, gio- 


vane. Sino ai primi di agosto, 
sino al momento in cui l'Fbi 
cominciò a interessarsi a lui, 
era anche ricco. E' la proie- 
zione della yuppie di Wall 
Street e a Wall Street infatti 
lavorò prima di trasferirsi 
nel profondo sud. Ha l'aspet- 
to Wasp. (anglosassone). 
Così si rimane stupiti quando 
si apprende che le sue origi- 
ni sono per metà algerine e 
per metà francesi. E' cittadi- 
no. americano. Per quasi 
quattro anni, dal 1985 a due 
giorni fa, ha diretto la suc- 
cursale di Atlanta della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro. 
Due giorni fa gli è giunta la 
lettera di licenziamento e 
contemporaneamente la de- 
nuncia per truffa. 

Gli ispettori della Bnl, nel 
frattempo già ritornati a Ro- 
ma, hanno scoperto gigante- 
sche «improprietà». In meno 
di due anni Drogòul ha acce- 
so 2500 lettere di credito in 
favore di imprenditori ameri- 


cani e italiani, desiderosi di 
esportare in Iraq. Queste let- 
tere prevedono un'esposi- 
zione creditizia di circa 2700 
miliardi di lire, cui vanno ag- 
giunti altri 900 miliardi di re- 
centi impegni. Solo in picco- 
la parte (700 milioni di dolla- 
ri, pari a 980 miliardi di lire) 
le lettere sono garantite dal- 
la Commodity Credit Corpo- 
ration, che è | ‘organo finan- 
ziario del Dipartimento. del- 
l'Agricoltura. Per il resto i 
crediti riposano sulla pun- 
tualità dei rimborsi della Raf- 
din Bank, coperta a sua volta 
dalla Banca Centrale irache- 
na. Sinora tutto è andato be- 
ne: i rimborsi sono avvenuti 
alle scadenze pattuite. Ma 
l'Iraq è considerato a Wall 
Street un Paese ad alto ri- 
schio. La sua economia è 
prostrata da dieci anni di 
guerra con l'Iran. 

Che accadrà se venissero 
sospesi i pagamenti? Salte- 
rebbe la Bnl perché esposta 


al di là di una ragionevole 
possibilità di sopravvivenza. 
Va anche considerato che la 
garanzia del Ccc non sareb- 
be più valida se le esporta- 
zioni all'Iraq avessero inclu- 
so equipaggiamenti militari 
sottoposti a embargo gover- 
nativo. Il Ccc si occupa solo 
di esportazioni di cereali. 

In caso di insolvenza, a sop- 
portare le conseguenze sa- 
rebbe anche lo Stato italia- 
no, cui la Bnl appartiene per 
tre quarti. Ecco perché l'«af- 
faire» interessa i contribuen- 
ti italiani e lo scalpore è così 
grande. Ma l'«affaire» non è 
clamoroso solo per. l'irre- 
sponsabile esposizione. E' 
clamoroso: anche perché 
Drougoul, secondo la versio- 
ne degli ispettori della Ban- 
ca. Nazionale del Lavoro, 
avrebbe agito di testa sua È 
non avrebbe ottenuto alcuna 
autorizzazione. Nulla Sape- 
vano i superiori di New York. 


Nessuno crede alla «favola» del funzionario infedele 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Non ci crede nes- 
suno. E' sufficiente un giro di 
telefonate a direttori genera- 
li, membri di consigli di am- 
ministrazione e amministra- 
tori delegati delle principali 
banche per Capire che la fa- 
Voletta del funzionario infe- 
dele, dello yuppie Drogoul 
che avrebbe gestito per anni 
e «In parallelo» una sorta di 
doppia contabilità nella filia- 


. le di Atlanta della Banca na- 


zionale del lavoro, non reg- 
ge. Ed è anzi così parados- 
sale da ingegnare il sospetto 
che chi l’ha messa in giro (e 


l'hanno messa in giro i verti- 
ci della Bnl) qualcosa di quei 
traffici dovesse pur sapere. 
Dicono gli addetti ai lavori: 
l’esistenza di complicità o di 
coperture all'attività di Dro- 
goul non è una questione di 
opinioni, ma un fatto reso in- 
contestabile da precisi moti- 
vi tecnici. Drogoul infatti — è 
stato detto e:scritto — avreb- 
be avuto la capacità di ope- 
rare sul sistema informatico 
della banca, di organizzare 
una gestione parallela, di 
operare all'insaputa dei suoi 
superiori e del sistema ban- 
cario statunitense. Ma tutto 
questo è semplicemente im- 
possibile. 


Lo spiega molto chiaramen- 
te Rosario De Tiberiis, capo 
servizio elaborazione dati 
del Banco San Paolo di Tori- 
no. De Tiberiis non cita nep- 
pure la Bnl, né intende espri- 
mere alcun giudizio su una 
vicenda tanto delicata. Il suo 
è solo:il parere di chi ha fatto 
in questi anni del San Paolo 
una delle pochissime ban- 
che italiane in grado di col 
trollare intempo reale ance î 
l’attività delle | nove. filiali 
estere, secondo un piano di 
informatizzazione che trae, 
rà completamento nel cor: 

del 1990. ann 

Ebbene, spiega De VE 
se è vero che în questo mo! 


il suo istituto Sarà tra quelli 
il Pavanguardia in termini di 
tempestività Operativa e ge- 
stionale, è Altrettanto vero 
che già da 099ì qualsiasi 
banca italiana è perfetta 
mente in grado di controllare 
dalla sede e dal capoluogo di 
area (per la BI, New York) il 
lavoro e i conti di tutte le enti- 
tà periferiche 

«Non esiste alcuna banca — 
dice De Tiberiis — che non 
possa farlo. Ed è pericoloso 
e sbagliato credere, come il 
pubblico a Volte è indotto a 
fare, che sia Sufficiente un 
funzionario furbo e un po’ di 
manipolazione a un termina- 
le per aprire Voragini conta- 


bili. Al più — spiega ancora 
— gli istituti meno dotati di 
procedure di controllo e di 
ispezione rapide possono 
consentire alle operazioni ir- 
regolari qualche vantaggio 
temporale. Ma nella peggio- 
re delle ipotesi questo lasso 
di tempo è di tre-quattro set- 
timane. Mai di mesi e tanto 
meno di anni». 

Drogoul, quindi, non poteva 
giocare da solo al suo Mono- 
poli. Anche perché, e qui in- 
terviene un alto responsabi- 
le di' banca milanese, «men- 
tre in linea teorica avrebbe 
potuto tenere nascosta ai re- 
sponsabili dell'istituto l'elar- 
gizione di crediti anche per 


somme ingenti, mai avrebbe 
potuto celare le operazioni 
di approvigionamento effet- 
tuate sul mercato bancario 
americano, proprio per fi- 
nanziare e garantire quegli 
stessi crediti». 

Non lo avrebbe potuto fare 
per molti motivi, ma soprat- 
tutto perché il sistema statu- 
nitense, così come tutti gli al- 
tri, esercita un costante con- 
trollo incrociato e automati- 
co sulla posizione debitoria 
e creditizia interbancaria. 
Ma non finisce qui. Gli inter- 
rogativi sulle disattenzioni 
che hanno consentito al gio- 
vanotto di Atlanta di operare 
a così vasto raggio, si esten- 


dono infatti anche al di fuori 
della Bnl, e toccano diretta. 
mente l'attività di controllo e 


di ispezione dell i 
talia. a Banca d'l- 


Se è Vero infatti 
gennaio del pro 
il sistema Puma 9 (ilsi 
di segnalazioni co Sr 
bligatorie e i 


azionale di 


costantemente 
tutte le banche) coinvolgerà 


base dei dati 
rilevare quals 
Soprattutto se di forte entità, 
anche nelle attività Creditizie 


italiane oltre frontiera, sia 
per quanto riguarda la loro 
Quantità che la loro qualità. 
La conclusione di tutto que- 
sto è duplice. Da un lato è 
rassicurante trovare confer- 
ma che, per quanto ancora 
perfezionabile (e in questo 
senso si sta operando) il si- 
stema bancario italiano è già 
dotato di sufficienti strumenti 
per permettere il controllo 
assiduo e a vari livelli. Ma 
dall’altro lato, proprio per- 
ché singoli pirati non posso- 
no operare, occorre capire 
come mai ammiragli e ciur- 
ma siano stati, per così dire, 
sotto coperta. 
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SCIAGURE /I TECNICI ITALIANI A CUBA 


«Non si doveva partire» 


SCIAGURE / IL BOEING NELLA FORESTA 7 
«Festeggerò due compleanni» 


Parla Giovanni Mariani, sano e salvo in Amazzonia 


| Dalcorrispondente 


quando ne avevamo bisogno e nell'aver 


Marco Sanvoisin 


RIO DE JANEIRO — E' arrivato in ospeda- 
le graffiato, pieno di lividi e di punture di 
insetti, con la barba di tre giorni e i vestiti a 
brandelli. Ma è arrivato sano: i medici gli 
hanno diagnosticato soltanto una lieva in- 
crinatura a una costola. Una bazzecola 
per chi, come Giovanni Mariani, ha affron- 
tato un atterraggio di emergenza in mezzo 
alla foresta durante il quale ha pensato 
che fosse scoccata la sua ora: «Da adesso 
in poi festeggerò due compleanni — dice 
— il secondo dei quali il 3 settembre, 
quando dopo aver visto la morte sono ri- 


nato». 


Nel suo letto dell'ospedale di Base, a Bra- 
silia, Mariani gode di. un'attenzione spe- 
ciale E° l’unico straniero fra i sopravvissu- 
ti del Boeing ritrovato in Amazzonia e il 
direttore dell'ospedale, figlio di italiani, gli 
sta riservando un trattamento a cinque 
stelle. Accanto a lui è l'incaricato d'affari 
dell'ambasciata, Marco Baistrocchi che 
gli ha portato un cambio di biancheria e lo 
ha messo in contatto con Ascoli, dove abi- 


tala famiglia. 


Quando ha sentito dall'altro capo del tele- 
fono la voce della moglie Emma e dei figli, 
Mariani e si è lasciato andare a un lungo 
pianto,.sfogando cosi le tante emozioni ac- 
cumulate in questi giorni terribili. 

Oggi verrà dimesso e già domenica po- 
trebbe trovarsi a casa e riabbracciare i 


suoi cari. 


Quanti timori, quante storie da raccontare: 
«Ancora non riusciamo a capacitarci di es- 
sere usciti vivi da questa vicenda — con- 
fessa — . Abbiamo avuto una fortuna in- 
credibile almeno in tre circostanze; nel- 
l'atterraggio, nell’ aver trovato l’acqua 


scelto la direzione giusta per avventurarci 


in cerca di soccorsi, arrivando all’unica 


fattoria vicina della regione». 

Mariani parla 'al plurale perché nei mo- 
menti difficili i sopravvissuti del Boeing si 
sono comportati quasi fossero un7unica 
persona, senza mai perdere la testa e aiu- 
tandosi fraternamente l'un l’altro. Tutte le 
decisioni, compresa quella di mandare 
quattro di loro in esplorazione, sono state 
prese in comune. Un dubbio «individuale», 
tuttavia, tormentava l'unico italiano, del 
gruppo: «Riuscirò io che non sono abituato 
a questo clima a resistere a quarantacin- 
que gradi di temperatura, agli sciami di 


zanzare, al terrore che incute la foresta di 


notte?». Ma ha resistito. E, come gli altri, 
ha delirato di gioia quando sono comparsi 
i primi soccorritori, fra i quali il sergente 
dei paracadutisti Marcus Vinicius Gomez. 

Il militare è arrivato sul luogo dell'inciden- 
te in elicottero martedì pomeriggio: «Non 
proverò mai più un emozione così violenta 
— racconta —. Quando abbiamo toccato il 
suolo siamo stati circondati da uomini e 
donne che piangevano, ridevano e sem- 


bravano non sapere né cosa dire né cosa 


morti. 


fare». All’alba del giorno dopo sul posto 
sono giunti altri soccorritori ed è comin- 
ciato il recupero dei sopravvissuti e dei 


Sul numero delle vittime c'è ancora di- 
scordanza fra la Varige l’Areonautica. Per 
la compagnia aerea la cifra è di 13, per i 


militari due di meno. La Varig conta fra i 


morti anche Elilde Melo, il cui nome com- 
pare nell'elenco dei ricoverati in ospeda- 


le. 

Nella foto, la carcassa dell'aereo e una 
squadra: di soccorso mentre recupera le 
salme delle vittime. 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


L'AVANA — Ventotto secon- 
di in tutto, poi lo schianto e la 
morte. «Una manovra sba- 
gliata nel momento sbaglia- 
to. L'unica cosa da fare era 
non partire». Il dott. Alberto 
Di Giulio, capo ufficio della 
sicurezza volo del ministero 
dei Trasporti che qui all’Ava- 
na coordina il lavoro dei tec- 
nici della commissione ita- 
liana concorda con le tesi 
delle autorità di Cuba. La tra- 
gedia è stata un errore di va- 
lutazione del pilota che ha ri- 
schiato di alzarsi col brutto 
tempo e la pista al limite del- 
le praticabilità alla quale si è 
aggiunta la fatale decisione 
di muovere i flaps per pren- 
dere velocità diminuendo 
però la portata dell’aereo 
che è stato rischiacciato sul- 
la pista da un forte vento di- 
scendente. 

«Aspettiamo sempre la sca- 
tola nera — ci ha detto ieri Di 
Giulio — ma crediamo che 
ormai il disegno sia abba- 
stanza chiaro. Vedremo an- 
che i motori, ma non ci risul- 
ta abbiano presentato alcun 
problema. Abbiamo sentito e 
risentito il nastro registrato. | 
cubani hanno detto la verità. 
Il pilota è voluto partire a tutti 
i costi e non appena si è al- 
zato. da terra ha ordinato 
"flaps 15° per prendere più 
velocità. E' una manovra non 
prevista in alcun manuale di 
decollo, e in nessun corso di 
addestramento, nemmeno in 
quello degli llyshin che le au- 
torità ci hanno mostrato in- 
sieme allo schema di cabina 
che non conoscevamo. Il 
‘’windshear”’, l’effetto vento, 
ha fatto il resto. Addirittura il 
pilota, poco prima di precipi- 
tare ha chiesto anche ’’laps 
zero”. E' stata la fine. Questo 
tipo di incidente al decollo 
viene considerato a soprav- 
vivenza zero. E’ un puro ca- 
so che il giovane Capalbo si 
sia salvato. La torre di con- 
trollo vedendo quello che 
stava accadendo si è addirit- 
tura intromessa in voce ur- 
lando al pilota: ‘Alza... al- 
za... alza...’. Questo è proi- 
bito dai regolamenti, non si 
sa mai, ma il controllore ha 
avuto come un gesto di di- 
sperazione vedendo che 
l'aereo stava schiantandosi 
inesorabilmente». 

Nella piccola palazzina bian- 


ca al numero 62 della Calle 


17-A, gli specialisti italiani 
degli Esteri, dei Trasporti e 
dell'Interpol hanno fissato il 
loro centro di coordinamen- 
to. C'è un ponte radio che li 


Papà Capalbo: 


resta ancora 


appesa a un filo 
la vita di Luigi 


tiene in contatto permanente 
con Roma. Fanno due mee-. 
ting al giorno per verificare i 
dati che provengono dai luo- 
ghi delle indagini e dall’Isti- 
tuto di medicina legale dove 
sono ospitate tutte le salme 
in attesa di reimpatrio. Di 
Giulio si è incontrato per ore 
con due istruttori di volo e 
con gli ingegneri areonautici 
che si occupano degli llys- 
hin. Si è detto soddisfatto del 
lavoro e della collaborazio- 
ne che è riuscita ad ottenere 
dai cubani. 

«Non avevamo il diritto di 
ascoltare la scatola nera — 
ha aggiunto — ma ci hanno 
dato tutte le prove che ave- 
vano loro. Quella delle Az- 
zorre invece dobbiamo an- 
cora vederla. L'aereo era 
nuovo, poco più di mille ore 
di volo e alcuni mesi di vita. 


Fatale la decisione di muovere i flaps per prendere velocità 


Non c'è traccia di avaria di 
alcun tipo. L'aeroporto di 
L'Avana è adeguatamente 
attrezzato. Funziona. La pi- 
sta è lunghissima. Di quattro 
chilometri. Da noi non ne esi- 
stono nemmeno di così gran- 
di. Se ci fosse stato qualche 
problema nella fase di spin- 
ta, la registrazione si sareb- 
be sentita. | cubani ci hanno 
offerto di controllare le loro 
officine di manutenzione. Se 
avessero qualche cosa da 
nascondere non si compor- 
terebbero in questo modo», 
Il dott. Nicola Simone capo 
dell’Interpol italiana è altret- 
tanto specifico: «Escludiamo 
a priori dopo avere esamina- 
to tutta la documentazione e 
le prove qualsiasi atto di sa- 
botaggio e terrorismo. Il no- 
stro problema ora è ultimare 
l'identificazione dei cadaveri 
(sono già state prese novan- 
ta impronte digitali), ma è un 
lavoro molto più complicato 
che alle Azzorre perché là 
non c'era alcuna traccia di 
bruciatura. Con ogni proba- 
bilità trasferiremo tutti i no- 
stri corpi in Italia e prosegui- 
remo da là il ‘avoro. Cuba 
non aderisce all’Interpol, ma 
la polizia nazionale rivolu- 
zionaria si è messa al nostro 
fianco dal momento dell’arri- 
vo. L'intesa è stata piena». 
Rimangono -stazionarie in- 
tanto le condizioni di Luigi 
Capalbo, l’unico supertite 
parmigiano. In serata i medi- 
ci dovevano decidere se 
operarlo al femore che gli si 
è rotto, per poterlo girare nel 
letto altrimento con l’immo- 
bilismo rischia complicazio- 
ni polmonari. 

«Non c'è da farsi illusioni, 
siamo appesi a un filo», ha 


‘detto il padre Rocco Capal- 


bo, che insieme allamamma 
lo assiste quasi tutto il giorno 
vegliandolo da dietro il vetro 
verde della saletta di riani- 
mazione dell'ospedale Her- 
manos Almejeras, il più mo- 
derno e attrezzato di L'Ava- 
na. 

«Mio figlio era in coda nel- 
l'aereo — dice lamamma — 
si è sganciato ed è stato 
sbalzato in avanti. Il trauma 
cranico non è grave, lo ten- 
gono in coma farmaceutico 
per non farlo muovere, ha 
una ferita molto profonda al- 
la gamba destra. Temiano 
anche un'infezione. L'unica 
consolazione per ora è che i 
Medici ci hanno detto che gli 
occhi stanno bene, ma ha 
Ustioni terribili al viso e alle 
mani, Qualcuno sostiene che 
appena estratto dalle mace- 
rie parlava». 


SCIAGURE / LO STRAZIANTE RITO DELL'IDENTIFICAZIONE.. 


Tragiche maschere di dolore 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


L’AVANA — Le bare di zinco 
sono già arrivate accatastate 
nel cortile dell'istituto di Me- 
dicina legale. Entro lunedì o 
martedì dovrebbero partire 
per l’Italia. 28 passeggeri so- 
no già stati identificati o dai 
tecnici della scientifica o dai 
° famigliari. Gli altri invece fi- 
niranno in casse senza no- 
me e le operazioni prosegui- 
ranno in Italia così com'è già 
successo per la tragedia del- 
- le Azzorre. Ma c'è una com- 
plicazione. Il corpo. del co- 
mandante dell’Ilyushin non 
si trova. E' l’unico delle 27 
vittime cubane a n'on essere 
stato ancora identificato. Se 
non si riuscirà a individuarlo 
nelle prossime ore verrà da- 
to per disperso. E' un destino 
tragico. 
Nelle piccole palazzine rosa 
dell’obitorio di L'Avana è 
« sempre emergenza. 45 me- 
dici e 60. collaboratori lavo- 
rano 24.ore al giorno al ritmo 


Carlo Odore 


di 12 ore per turno. Bisogna 
far presto. Fa caldo. Tre 
enormi autotreni frigoriferi 
sono parcheggiati nel piaz- 
zale per far fronte al sovraf- 
follamento dellè celle. Le im- 
magini sono raccapriccianti. 
Nessuno per ora ha ancora 
parlato di indennizzo alle vit- 
time anche se l’aereo è assi- 
curato per 140 miliardi di li- 
re. Nell’impatto colsuolo e a 
seguito, del fuoco tantissimi 
corpi. sono. irriconoscibili. 
Molti sono. letteralmente 
esplosi. Volti, braccia e gam- 
be si sono come liquefatti e 
deformati nelle fiamme. Tan- 
tisono stati stritolati. p 

Peri famigliari giunti dall’Ita- 
lia sono momenti da incubo. 


° Si parte dagli effetti persona- 


li, dal passaporto ancora in- 
tatto o da un anello per poi 
arrivare a dettagli sempre 
più precisi fino al contatto col 
corpo carbonizzato. Solo in 
quel caso, se tutti i dati corri- 
spondono, si mette il nome 
sulla bara che però in Italia 
verrà nuovamente riaperta 


Le atroci sofferenze sono fissate 


sui volti dei pochi corpi 


riconoscibili. Per molte famiglie 


solo qualche oggetto da seppellire 


per un successivo e definiti- 
vo controllo prima della se- 
poltura.. Numerati in ogni 
parte, questi poveri resti di 
turisti, sono distribuiti in tan- 
te piccole foto nella grande 
sala dell'istituto di Medicina 
legale. 7 

| volti terribili sono masche- 
re di dolore. Significa che 
molti di loro non sono morti 
subito, Il presidente Fidel 
Castro ha offerto proprio ieri 
gli aerei per trasportare le 


112 bare all'aeroporto della — 


Malpensa da dove in un han- 


E riprende la 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Daniele e Giovanni 
Ciravegna di Narzole, Cuneo, 
Carlo e Vincenzo Odore di In- 
cisa Scapaccino, Asti. Per me- 
si e mesi, dalla primavera 
dell'86, questi nomi sono stati 
sinonimo di vino adulterato al 
metanolo. Un vino letale che 
ha causato la morte di una 
ventina di persona in Liguria, 
Lombardia e Piemonte. Veico- 
lo dell'avvelenamento i fami- 
gerati bottiglioni di vino Odo- 
re, venduti a 1.800 lire l'uno. 
Adesso, a quattro: anni di dij- 
stanza dalla messa in com- 
mercio di quella partita al me- 


tanolo, l'istruttoria è chiusa. 
Era stata formalizzata nell'a- 
prile 86, un mese dopo i primi 
misteriosi decessi. 

All'inizio sembrava circoscrit- 
ta a poche persone, poi si è al- 
largata a macchia d'olio in tut- 
ta l’Italia, coinvolgendo decine 
e decine di persone. Sfoltite 
decine di posizioni, gli imputa- 
ti sono rimasti in 21, tutti a pie- 
de libero. E i Ciravegna, impu- 
tati di omicidio volontario plu- 


rimo aggravato riprenderanno. 


tra breve, grazie a un provve- 
dimento amministrativo, la lo- 
ro attività di produttori. 

«Non potevamo fare più in fret- 
ta — dicono i magistrati — 


gar speciale proseguiranno 
le operazioni di riconosci- 
mento, ma secondo quanto 
ci ha detto il dott. Trezzino, 
responsabile dell’ambascia- 


ta italiana, il nostro governo, 


sta già predisponendo due G 
130 che dovrebbero arivare 
a L'Avana nei prossimi gior- 
ni per riportare a casa i pas- 
seggeri dell’Ilyushin caduto. 


«Sono anche tempi tecnici — 


dice Trezzino — questi aerei 
impiegano almeno un giorno 
e mezzo per arrivare e al- 
trettanto per rientrare. Per 
questo ritengo che i primi 


perché un'inchiesta come 
questa con perizie e contrope- 
rizie ha questi tempi». Le carte 
sono tante. Le hanno raccolte 
in 180 voluminosi «faldoni» 
Che da soli potrebbero arreda- 
re una libreria. Da alcuni gior- 
ni sono passati dal giudice 
istruttore Domenico Tucci al 
p.m. Alberto Nobili che dovrà 
formulare le richieste di rinvio 
‘a giudizio. 

| tempi già abbastanza lunghi 
di per sé saranno ulteriormen- 
te dilazionati perché il giudice 
istruttore Tucci passerà presto 
a un'altra sede. A lui subentre- 
rà un altro magistrato che rico- 
mincerà da zero, su un caso a 
lui sconosciuto, consultando 


giorni della settimana pros- 
sima potremmo essere pron- 
ti per l'imbarco. Ai cubani 
manca solo un corpo, ma se 
non lo trovano, saranno co- 
stretti a considerarlo disper- 
so», Delcomandante Arguel- 
las è stata trovata solamente 
una spallina coi gradi. La ca- 
bina del jet si è schiantata 
sul primo gruppo di case fa- 
cendo impennare l’intero ae- 
reo che poi ha proseguito la 
sua folle corsa di morte per 
un altro chilometro in preda 
al fuoco. Nel punto dello 
schianto l’Ilyushin ha prodot- 
to un buco nel terreno a Ran- 
cho Boyeros di alcuni metri, 
che ormai le ruspe hanno già 
coperto. RS 0 
I fratelli Oprandi, di un paesi- 
no del bresciano sono venuti 
per riconoscere la cognata 
Eleonora Pegoraro e l'altro 
fratello Renato. Hanno trova- 
to soltanto un frammento di 
mano, con una vera nuziale 
col nome di lui e la data del 
matrimonio, ma nessuno sa 
a chi appartiene. | Lo Trec- 


premiata ditta 


decine di migliaia di pagine 
per rispondere alle richieste 
del pubblico ministero. Le im- 
putazioni più pesanti riguarda- 
no per ora i Ciravegna produt- 
tori del vino incriminato e altre 
sette persone, i fornitori di me- 
tanolo: sono accusati di omici- 
dio volontario plurimo aggra- 
vato. 

Paradossalmente quei 20 mor- 
ti accertati con sicurezza (2.08 
casi sono rimasti incerti) e le 
decine di persone che hanno 
riportato lesioni permamenti 
come la cecità dopo aver be- 
vuto il vino hanno permesso 
alla giustizia di fermarli in 
tempo. Se non avessero «esa- 


chio, una famiglia torinese 
che ha perso il figlio Raffaele 
e la moglie Sonia Rizzo, so- 
no riusciti ad identificare so- 
lo il ragazzo, di cui è rimasta 
solamente la parte superio- 
re. Di Sonia invece hanno 
potuto controllare una parte 
INSiaceniata del passapor- 
o. 

Giovanni Bergamini è un'al- 
tra vittima, era uno studente 
di architettura di Gorgonzo- 
la. Venuto per restare una 
settimana a Cuba, insieme 
ad un amico a fine luglio, ha 
prolungato la vacanza di altri 
quaranta giorni e si è imbar- 
cato sul volo maledetto. Di 
lui non è rimasto quasi nien- 
te. La polizia cubana ha tro- 
vato soltanto un rullino foto- 
grafico. Lo ha sviluppato. 
Era perfetto. Giovanni e l’a- 
mico sono ritratti in decine di 
foto mentre giocano allegra- 
mente. 


La famiglia tornerà in Italia 


solo con questo. 
[g.p.] 


Tommaso Buscetta 
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INTERROGATORIO NEGLI USA 


Buscetta dira la sua 
sul caso Contorno 


CALTANISSETTA — Il pentito Tommaso Buscetta verrà 
ascoltato dal procuratore della Repubblica di Caltanissetta; 
Salvatore Celesti, a fine mese negli Usa. Il magistrato dl 
chiederà di riferire tutto ciò che è a sua conoscenza sullé 
‘circostanze che, nell'ottobre del 1988, indussero il suo amic0 
Salvatore Contorno a rifiutare la protezione negli Usa pef 
rientrare il 5 dicembre successivo, in Italia. 

Celesti, finite ieri le ferie, ha dunque riavviato l'indagine sul 
«corvo» e su quel micidiale cocktail di mezze verità e mezz@ 
bugie contenute nelle sue lettere anonime. 4 
Il procuratore partirà per gli Usa il 25 settembre, ma prima di 
allora avrà ricevuto dal professor Aurelio Ghio, di Torino, l@ 
conclusioni di parte sulla perizie svolta dai laboratori del Cis 
al fine di identificare l'autore degli anonimi. C'è già, dal 20 
luglio scorso, un indiziato: il sostituto procuratore di Paler: 


mo, Alberto Di Pisa. 


Egli viene indicato dalle conclusioni della perizia dattilosco” 
pica comparativa di aver scritto le lettere che accusano di 
«complicità in assassinio» il capo della polizia, Vincenzo Pa 
risi, il dirigente della Criminalpol centrale Gianni De Genna: 
ro e i magistrati di Palermo, Giuseppe Ayala, Giovanni Falc9 
ne, Pietro Giammanco, Giuseppe Prinzivalli. In altri termi 

magistrati e investigatori non avrebbero impedito a Contorn® 
di compiere alcune vendette uccidendo i propri rivali. Ma: 
magistrati e investigatori — è bene ricordarlo — agli atti pf0” 

cessuali sono parti lese delle «calunnie aggravate» content 


te nelle lettere. 


Ma se di calunnia si tratta perché verificare il contenuto 


quegli anonimi? La procura nissena non intende lasciare 
ne d’ombra in questo caso, tanto delicato, proprio per 


o) 


come indiziato risulta un magistrato. li dottor Celesti vuol 
consegnare all'istruzione formale (ma non è escluso i 
questa tappa venga'saltata) una ricognizione a 360 gradi! 


la vicenda. ; 


Buscetta diventa parte dell’inchiesta per avere pronunciat0 
una frase sibillina, il 19 luglio scorso, durante un interrogat® 
rio reso a giudici di Palermo. «Contorno fu pregato di tornafé 
in Italia». Pregato da chi? E’ quanto Celesti chiederà al pent 


to numero uno della mafia. 


Di Pisa è stato già espulso dal pool antimafia di Palermo. Un? 
decisione motivata dal fatto che il magistrato ha detto di colf? 
dividere nel corso di un'audizione resa al Csm, almeno iN 
parte il contenuto degli anonimi. 


MAGISTRATO A REGGIO CALABRIA 
Ligato, intreccio di indagini 
con le «lenzuola d’oro» 


REGGIO CALABRIA — Un ma- 
gistrato è arrivato ieri mattina 
a Reggio Calabria. Pare si trat- 
ti di uno del pool di giudici di 
Roma che si occupa dell’in- 
chiesta sullo scandalo |delle 
cosiddette «lenzuola d'oro». 
Indagini sull'assassinio del- 
l'ex presidente delle ferrovie e 
scandalo sulle lenzuola «usa e 
getta», dunque, si intrecciano. 
D'altronde il sostituto procura- 
tore Bruno Giordano non lo 
aveva escluso. Aveva anzi af- 
fermato che non si tralascia 
nulla, e che tutto ciò che ri- 
guarda le ferrovie dello Stato 
non può prescindere dalle in- 
dagini sull'omicidio Ligato. 

Ma si tratta solo di un'ipotesi 
di lavoro degli inquirenti? Dal- 
le dichiarazioni ufficiali sem- 
bra proprio di sì. Certo è che 
non si escludono altre piste, e 
l’attenzione di chi indaga sem- 
bra tutta rivolta verso gli ap- 
palti pubblici. L'omicidio del- 
l’ex presidente delle ferrovie 
Lodovico Ligato potrebbe ave- 
re il suo movente proprio nel 


settore dei grandi capitali pub- 
blici investiti per opere in Ca- 
labria. Nessuno ufficialmente 
lo ammette, ma tutti a Reggio 
Calabria ne parlano. 

Lo stesso: sostituto procurato- 
re Bruno Giordano sorride, ma 
dribbla la domanda. «Stiamo 
indagando a 360 gradi», dice, 
e l'argomento appalti lo lascia 
cadere così, ma ieri è bastato 
un cenno su un giornale per- 
ché il capitano Paolo Fabiano, 
dei carabinieri, che affianca il 
magistrato nelle indagini, rag- 
giungesse Soverato, in provin- 
cia di Catanzaro, per accerta- 
re la veridicità della notizia. 
L'informazione giornalistica 
riguardava proprio un'impre- 
sa edile di quella zona di cui 
Ligato si è interessato per con- 
to dell’ufficio di consulenza 
aziendale che aveva costituito 
assieme al figlio Enrico. Il prof. 
Gerardo Pagano, che è asses- 
sore comunale per la Dc, ha 
confermato. sostanzialmente 
la. circostanza, correggendo 


qualche particolare. Le dichi& 
razioni di Pagano sono staté 
definite «non irrilevanti, mé 
neppure di grandissima im 
portanza». 

In serata i carabinieri sono t0ff 
nati a Bocale, davanti alla vil 
di Ligato, effettuando una ric® 
gnizione dei luoghi con le ste$ 
se condizioni di visibilità ché 
c'erano la notte di domeni 
26 agosto. Pare ci sia bisogni 
di constatare alcuni particola! 
come distanze e illuminaziol* 
pubblica. É 
C'è però:anche un'altra-pisi 
Quella che vorrebbe che Lig& 
to fosse stato interessato all' 
costruzioni delle basi dei sl 
percacciabombardieri Fi 
espulsi dalla Spagna. Infatti! 
settimanale di Crotone rio® 
struisce l'acquisto dell'hoté 
Costa Tiziana, probabile fut! 
ra sede del comando Nato, chî 
fu acquistato per 5 miliardi d° 
una società di Enzo Cafall 
molto legato all'ex preside! 
delle ferrovie. 


NELL’ADRIATICO 
Ma le microalghe 
sono in agguato 


ANCONA — Hanno lasciato il porto di Ancona, con destinazione 
Pescara, il battello oceanico «Daphne» e la nave di Greenpeace 
«Sirius» che, dal 5 settembre, procedono accoppiate dal delta 
del Po per terminare il loro viaggio dedicato al monitoraggio 
delle acque dell'Adriatico a Vieste, nel Gargano. 

Nel corso della sosta ad'Ancona, il responsabile delle rilevazioni 
della «Daphne», Attilio Rinaldi, ha reso noto che, attualmente, lo 
stato del mare è buono e che anche lungo la costa marchigiana è 
rimasta traccia dei danni provocati ai fondali dalla mucillagine e 
dall’anossia di luglio e agosto. Le recenti mareggiate, però, han- 
no rimescolato le acque contribuendo a migliorare la situazione. 
All'altezza delle foci dei fiumi Foglia e Metauro si nota una diver- 
sa trasparenza delle acque che risentono degli effetti delle re- 


centi piogge. Fi 


«Fra una settimana — ha aggiunto Rinaldi — potremo avere un 
aumento delle fioriture delle microalghe, e il mare potrebbe co- 
lorarsi ma non. con conseguenze allarmanti. La forte libecciata 
dei giorni scorsi — ha sottolineato ancora — ha spinto al largo la 
mucillagine che le mareggiate hanno poi provveduto a disinte- 


grare». 


Rinaldi ha quindi rilevato che «in diversi punti della costa mar- 
chigiano-romagnola sono stati rinvenuti resti di gusci aperti di 
‘bivalvi — ha detto— più per la sedimentazione che perla mucil- 


lagine». 


Roberto Ferrini di «Greenpeace» ha infine spiegato che il «moni- 
toraggio rappresenta la prima indagine conoscitiva del ‘’mare 
nostrum'' svolta su basi e con finalità omogenee e su vasto rag- 
gio». Delle acque dell'Adriatico la «Daphne» analizza la tempe- 
ratura, la salinità, la densità, l'ossigeno disciolto, il grado di aci- 
dità e la clorofilla, mentre la «Sirius» si occupa di pesticidi; di 


pcb, di metalli pesanti. 


«vino al metanolo» 


gerato» nelle dosi probabil- 
mente i Ciravegna e chissà 
quanti altri sarebbero andati 
avanti senza essere scoperti. 
Nella stessa situazione, con la 
stessa accusa, Antonio Fusco 
di Manduria, un produttore pu- 
gliese. 

Nel corso dell'inchiesta, che 
nella fase centrale ha preso in 
esame un centinaio di posizio- 
ni di imprenditori e imbotti- 
gliatori di tutta Italia, sono 
usciti di scena altri-personag- 
gi. | fratelli Odore, per esem- 
pio, perché si sono limitati a 
imbottigliare il vino fornito dai 
Giravegna e con loro altre de- 
cine di persone. | fornitori di 


metanolo accusati anch'essi 


di. omicidio sono Giuseppe 
Franzoni di Bagnolo San Gui- 
do, Mantova; Romolo Rivola di 
Forlì, Roberto Piancastelli e 
Francesco Ragazzini*di Riolo 
Terme, Raffaele Di Mulo Lom- 
bardi (Lucera). Con loro sono 
imputati i due camionisti di- 
pendenti di Franzoni che reca- 
pitavano il metanolo alle 
aziende vinicole. Altre 12 per- 
sone sono accusate solo di fro- 
de e sofisticazione alimentare. 
Si tratta di produttori che però 
a differenza dei Ciravegna 
usarono dosi moderate di ad- 
ditivo: Non tali, insomma, da 
provocare la morte degli ac- 
quirenti. 


Prima dell'avvento del meta-. 
nolo il prodotto più usato per 
aumentare la gradazione alco- 
lica del vino era lo zucchero. 
Una frode diffusa negli anni '70 
tra i produttori disonesti alla 
quale molto tempo dopo si op- 
posero. gli stessi industriali 
dello zucchero, molto rigidi 
nel fornire grandi quantitativi 
di dolcificante alle aziende vi- 
Nicole. Bisognava trovare un 
altro sistema. La. riduzione 
dell'imposta sul metanolo da 
parte del governo arrivò come 
la manna dal cielo per certi 
produttori. Solo che qualcuno 
ha esagerato nelle dosi, pro- 
Vocando una catena di morti. 


SCUOLA 
Gli esami 
agli sgoccioli 
e conto 

alla rovescia 


ROMA — Volgono ormai 4 
termine, nelle scuole supi 
riori di tutt'Italia, gli esami 
riparazione, che dovranf! 
essere conclusi entro |a fifl 
della settimana. E quelli € 
quest'anno potrebbero al 
che essere gli ultimi, seco! 
do indiscrezioni colte in all 
bienti ministeriali. i 
Intanto, in vista della ripre? 
delle lezioni, che avrani! 
generalmente inizio tra il ' 
e il 25 settembre, second@ 
calendari regionali adotti 
dai soprintendenti scolasli 
(nel Friuli-Venezia Giulia ci 
minceranno il 21 settembl' 
la macchina amministrati 
del ministero, dei provve 
torati e delle scuole sta 
girando a pieno regime. 
Sul «pianeta-scuola» incolli 
bono. tuttavia anche gli 
st'anno i grandi temi delle”) 
forme: quella degli esam! 
maturità, il nuovo orditt 
mento della scuola supelti 
re con i nuovi program, 
l'autonomia scolastica. E.” 
fine, il «nodo» dell'ora di ra, 
gione, dopo i vari pronunti; 
menti del Tar, del Consigi 
di stato, della Corte Così! 
zionale. Ù 
ll nuovo ministro della Pi 
blica istruzione, Sergio Mi 
tarella, condivide l'impog 
zione di Galloni, ed ha p‘ af 
tra i suoi obiettivi priorità; 
anzitutto il varo definitivo. 
nuovo ordinamento . 905 
scuola elementare, già ol 
provato dalla Camera edhi 
all'esame del Senato. au 
di, la riforma degli esalti 
maturità, il cui progettt; 
stato presentato dal pi4gi 
dente governo al parla! 
to. 

| sindacati, dal canto 10! 
preparano alla riprest pil 
tunnale in grande stile. eni 
sa la stagione della verte, | 
contrattuale, nono ng 
qualche «coda» sia nof' el 
va che economica, l'20 
zione di tutti è per or4 pei 
centrata sulla corretta cf i 
cazione del decreto SU 
cariato. 


ron 
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PARMA 

La famiglia 
Scomparsa, 
manca pure 
l’altro figlio 


PARMA — I carabinieri stan- 
No valutando l’ipotesì che 
Ferdinando Carretta, la cui 
famiglia è partita ai primi 
d’agosto per una vacanza at- 
traverso l'Europa e îl Norda- 
frica (sembra Francia, Spa- 
gna, Marocco e Tunisia) e 
non è mai rientrata a Parma, 
dove era attesa entro il 27 
agosto, abbia ritirato un po’ 
di soldi in banca e sia partito 
alla ricerca dei genitori Giu- 
Seppe e Marta e del fratello 
ventitreenne Nicola. 

Nche di Ferdinando Carret- 
ta, 26 anni disoccupato, non 
si hanno infatti notizie. «Noi 


‘però non abbiamo controlla- 


0 il conto in banca — spiega 
la sorella dj Marta Chezzi, 

driana, che ha denunciato 
ai carabi 


dei suoi congiunti — Ferdi- 


o ancora 
Ure Potrebbe essere andato 
FRn loro. lo comunque non 
Ai O mai sentito», 
pi dirigenti della «Cerve», 
azienda di decorazioni in 
\elro di cui Giuseppe Carret- 
i © tesoriere e che i questi 
Giorni sta seguendo da vici- 
ES la vicenda, risulta che 
erdinando sia stato visto a 


arma almeno fino all’8 ago- 
Sto, In oltre un mese di va- 
canza la famiglia Carretta 
Non ha mai dato notizie, nep- 
Pure attraverso una cartoli- 
na. 


Pianosa 
off limits 


ROMA — Il ministro del- 
la. Marina mercantile, 
Carlo Vizzini, ha istituito 
una zona di tutela biolo- 
gica intorno all'isola di 
Pianosa. dell'estensione 
di 1.500 metri dalla co- 
Sta) per favorire la ripro- 
duzione e. l'accresci- 
mento. di specie marine 
di importanza economi- 
ca. Nella zona di mare 
interessata è vietata 
qualsiasi attività di pe- 
sca sia professionale 
che sportiva. i 


Assaliti 

dalle vespe 
BOLZANO— Trentun ra- 
gazzi di 15 anni, di 


Schammerheim  (Rfg), 
che compivano una gita 
scolastica in un bosco a 
Certosa in val Senales 
(Merano), sono stati at 
taccati da uno sciame di 
vespe. Gli accompagna- 
tori hanno dato l'allarme 
e sul posto sono giunte 
quattro, autoambulanze 
della Croce bianca e un 
medico che ha provve- 
duto a visitarli. 


Pelosi 
condanna 


ROMA — L'assassino di 
Pier Paolo Pasolini, Giu- 
seppe Pelosi, è stato 
condannato a quattro 
mesi di carcere per ten- 
tativo di furto di un’auto 
al'termine di un proces- 
SO per direttissima in 
Pretura. «Lino la rana» 
che oggi ha 81 anni e al- 
l'epoca del delitto dell’l- 
droscalo di Ostia ne ave- 
va soltanto 17 era stato 
fermato da una pattuglia 
di agenti la notte scorsa, 


Marinaio muore 
in autostrada 


TORINO — Un marinaio 
è morto e due suoi com- 
militoni sono rimasti fe- 
riti in un incidente avve- 
nuto la notte scorsa sul- 
l'autostrada Torino-Pia- 
cenza. Un altro militare 
che viaggiava con loro è 
invece ‘rimasto illeso. | 
Quattro stavano rientran- 
do incaserma, a La Spe- 
zia, dopo aver assistito 
Alla partita di calcio Ju- 
Ventus-Fiorentina. Il ma- 
linaio morto è Marco 
Mazzolini, 23 anni, di Ro? 


Studente. 

S'impicca 

BRESCIA — Uno studen- 
te quindicenne di Savio- 
re dell'Adamello (Bre- 
scia) si è ucciso impic- 
candosi nella soffitta di | 
casa. Non è escluso che 
il ragazzo si sia tolto la 
Vita in preda a un forte 
sconforto dopo aver so- 
stenuto le prove scritte 
degli esami di riparazio» 
ne, temendo di non riu- 
Scire ad essere promos- 
so. Lo studente, G. B., 
aveva frequentato lo 
scorso anno la prima 
classe dell'Istituto per 
geometri, ed era stato ri- 


Mandato in italiano e 
francese, 
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STADI /DONATCATTIN 


«Ispezioni ogni giorno» 


Saranno a tappeto i controlli delle strutture sportive di Italia ‘90 


STADI /«LA FAVORITA» A PALERMO 
Cavi sganciati la causa del crollo 


Edili in sciopero a Palermo perla sicurezza nei cantieri 


PALERMO — Gli edili siciliani hanno scio- 
perato per quattro ore, concentrandosi an- 
che a Palermo, per riproporre i temi della 
sicurezza nei cantieri dopo il grave inci- 
dente dello stadio «La Favorita» (nell’im- 
magine), dove, il 30 agosto scorso, sono 
morti cinque operai. 3 

E, mentre la manifestazione sindacale era 
in corso, in quel cantiere, segnato dalla 
morte, tornavano magistrati e periti per un 
nuovo sopralluogo. L'ultima ipotesi in or- 
dine di tempo indica come causa (ma mol- 
to più probabilmente come con-causa) 
dell'incidente, il fatto che due tiranti a cro- 
ciera nella struttura trapezoidale delle 
«mensole» crollate fossero sganciati. 

‘In pratica le travi di acciaio che avrebbero 
dovuto reggere la copertura della tribuna 
centrale — sono venti, ciascuna lunga 32 
metri e del peso di 4 tonnellate — erano 
ancora prive di due cavi d'acciaio che, una 
volta tesi, avrebbero saldato, quasi collan- 
te di un gioco a incastro, i singoli bracci tra 
loro e tutti alla trave centrale. 

E° stata questa la causa del crollo? «Posso 
dire soltanto — ha osservato il sostituto 
procuratore Giuseppe Ayala — che i tiran- 
ti mancano, ma se ciò abbia determinato i 
crolli sarà il perito a dirlo». E al sopralluo- 
go di ieri mattina erano presenti, con il 
procuratore della Repubblica, Salvatore 
Curti Giardina, anche i due ispettori nomi- 
nati dal ministro del Turismo, on. Franco 
Carraro, i professori Vittorio Nascè e Re- 
mo Calzone. 

Intanto per le vie del centro sfilavano otto- 
mila edili, provenienti da tutte le province 


siciliane; anche la solidarietà testimoniata 
da striscioni portati dai consigli di fabbrica 
delle imprese che stanno ristrutturando, in 
vista del «Mondiale», gli stadi di Bari, Ro- 
lapoli e Cagliari. 
Sr denunciano condizioni inaccetta- 
bili di sicurezza nei cantieri del Sud: due 
degli operai morti allo stadio, per esem- 
pio, lavoravano stando agganciati con funi 
alla trave crollata; mentre i protocolli di 
sicurezza prescrivono per queste opera- 
zioni l'approccio con i cestelli oleodinami- 
Alla manifestazione sindacale sono inter- 
venuti i dirigenti nazionali della confede- 
razione sindacale, Natale Forlani e Otta- 
viano Del Turco. Quest'ultimo, con molto 
coraggio, ha frantumato alcune cautele 
politiche e sindacali affermando che Pa- 
lermo «deve» ospitare il Mondiale; biso- 
gna fare di tutto perché la città rispetti gli 
impegni assunti. 
Ottaviano Del Turco ha aggiunto che la si- 
curezza nei cantieri, cioè la vita dell’uo- 
mo, deve essere «al primo punto». Il sin- 
dacato vuole vedere chiaro sulle procedu- 
re d'appalto, ma ciò non significa che non 
ritenga importante l'immediata ripresa dei 
lavori. - 
Su questo stesso tema Giuseppe Ayala ha 
detto che la procura «si rende conto dei 
problemi della città, ed è pronta a fare tut- 
to ciò che è nelle proprie competenze, fat- 
te salve le preminenti attività rivolte ad ac- 
certare le responsabilità di un così grave 
episodio». 


Interni 


Il ministro del Lavoro 
{nella foto) ha dato 

la colpa dei ritardi 

nei lavori ai Comuni 
che si sono persi 

in discussioni 

fino a ridosso dell’89. 


ROMA — Gi sarà una ispezio- 
ne quotidiana del ministero 
del Lavoro ai cantieri di «Italia 
'90». Lo ha promesso il mini- 
stro del Lavoro Carlo Donat 
Cattin nel corso dell'audizione 
della Commissione lavoro del- 
la Camera dedicata al recente 
incidente ‘nel cantiere dello 
stadio di Palermo ed agli ‘altri 
Che si sono verificati negli sta- 
di in via di ristrutturazione che 
ospiteranno la grossa manife- 
stazione sportiva del prossimo 
anno. 

Il ministro ha preliminarmente 
ricordato che l'ispettorato del 
Lavoro di Palermo non dipen- 
de dal ministero, ma dalla Re- 
gione Sicilia, e che nei cantieri 
di Italia '90 il suo predecesso- 
re, Rino Formica, ha già fatto 
effettuare 200 ispezioni, «un 
numero eccezionale». 

«Si parla di mancanza di tiran- 
ti sulle strutture messe su e di 
Una operazione per la messa 
in opera della copertura fatta 
senza il rispetto delle norme di 
sicurezza nell'ultima fase di 
esecuzione, dato che si preve- 
de la presenza per quelle ope- 
razioni di personale specializ- 
zato», ha poi detto il ministro a 
proposito della tragedia di Pa- 
lermo senza entrare nei detta- 
gli. 

«L'impegno — ha aggiunto 
Donat Cattin— è adesso quel- 
lo. di avere quotidianamente 
una ispezione nei diversi can- 
tieri. Altro non possiamo fare, 
né possiamo dire che la legi- 
slazione vigente è carente, al- 
trimenti non verrebbe condan- 
nato nessuno». 

Le procedure seguite dal co- 
mune di Palermo per l'aggiu- 
dicazione dei lavori; secondo 
il ministero, sono state regola- 
rie sembrano perciò ingiustifi- 
cate le critiche espresse sul 
criterio della associazione tra 
imprese, un metodo — ha det- 
to il ministro — che in tutto il 
mondo si utilizza per le grandi 
opere edilizie. — i 

Sul problema dei tempi, della 
fretta con la quale si starebbe 
operando nei cantieri. per ri- 
spettare le scadenze, Donat 
Cattin ha ricordato che il go- 
verno ha dato il via ai lavori fin 
dal 1986 «ma c'è stato un tira e 
molla dei comuni che hanno 
discusso, in alcuni casi, fino 
all’inizio del 1989». Da questi 
ritardi, secondo il ministro, de- 
riva la fretta con la quale si Ja- 


vora oggi negli stadi. 

| campionati del ‘90, ha osser- 
vato il ministro del Lavoro, si 
sarebbero potuti svolgere an- 
che negli stadi «come sono 
adesso» ma si è voluto coglie- 
re l'occasione per un rilancio 
del turismo in Italia. Sugli in- 
fortuni — ha concluso Donat 
Cattin — «c'è molta confusio- 
ne dopo la riforma della Sani- 
tà» e,sarebbe molto meglio de- 
mandare tutta la materia alle 
competenze'del ministero del- 
la Sanità e non del Lavoro. 
Insoddisfatti, i verdi hanno ac- 
cusato il ministro di aver par- 
lato della sciagura di Palermo 
«con. superficialità, senza 
nemmeno una parola sugli im- 


pegni per impedire altri inci- . 


denti», 

Il | verde-arcobaleno. Franco 
Russo ha. proposto che. la 
Commissione lavoro sì impe- 
gni in un'opera di «sindacato 
ispettivo» per contribuire a «ri- 
stabilire condizioni di sicurez- 
za nei cantieri dei Mondiali di 
calcio», 

La verde Laura Cima ha riferi- 
to ai giornalisti che, secondo 
la relazione del ministro, nelle 
280 ispezioni condotte sinora 
200 hanno evidenziato viola- 
zioni di leggi e di queste 110 
riguardano violazioni di nor- 
me sulla sicurezza del lavoro 
che hanno portato all'invio di 
esposti alla magistratura. 
Intanto l'istituzione di un «de- 
legato della sicurezza» — fi- 
gura sindacale atta ad eserci- 
tare un controllo quotidiano e 
capillare dell'applicazione 
delle norme di sicurezza nei 
cantieri, nelle grandi e piccole 
aziende e negli altri settori 
produttivi — è stata proposta 
dalla Uil. 

Il sindacato, nel denunziare 
che nonostante le morti di Pa- 


lermo solo in tre cantieri (Ro- | 


ma, Bologna e Genova) dei 
Mondiali su 11 vi sono accordi 
sindacali pet la tutela dei lavo- 
ratori, afferma che il delegato 
dovrebbe godere di garanzie e 
tutele che gli permettano l’ac- 
cesso in tutti i reparti e nelle 
aziende di sua competenza. 

Si tratterebbe di una «nuova fi- 
gura professionale all’interno 
del sindacato». Sempre la Uil 
ribadisce, inoltre, l'esigenza 
che la concessione edilizia sià 
subordinata alla presentazio- 
ne da parte delle aziende del 
«piano della sicurezza». 


LE INDAGINI SULLA DONNA NELLA VALIGIA 


Era fuggito a Nizza il folle omicida 


Da una clinica ha telefonato ai genitori che lo hanno prelevato per riportarlo a Napoli 


NAPOLI — E* stato ritrovato in una clinica psichiatrica di Nizza il 
giovane infermo di mente ritenuto responsabile dell'omicidio di 
Silvana Antinozzi, la tossicodipendente di 38 anni il cui corpo 
dopo il delitto è stato abbandonato in una valigia a Marechiaro. 
Secondo la ricostruzione fatta dagli investigatori, il giovane, che 
è laureato in lettere e filosofia, domenica scorsa, dopo aver ab- 
bandonato la valigia con il cadavere della Antinozzi nei pressi 
della scaletta della calata Marechiaro adiacente alla celeberri- 
ma «finestrella», si sarebbe recato con un motorino alla DEZIONE 
centrale di Napoli dove sarebbe salito sul primo treno diretto a 

Nord. Evidentemente doveva conoscere già la clinica «Villa San- 
ta Maria» di Nizza dove era diretto e dalla quale si è messo in 
contatto con il padre. Del suo viaggio è anche rimasta una Marsa 
in quanto nei pressi di Genova il personale viaggiante delle Fs lo 
ha multato perché lo ha trovato sprovvisto di biglietto e senza 
Soldi. Da Nizza, comunque, Andrea Rea ha telefonato ai genitori, 
i quali hanno evitato qualsiasi accenno all'accaduto per non pro- 
vocargli nuove crisi, ed ha espresso il desiderio di ritornare a 
Napoli. Il padre Raffaele; ingegnere edile, si è prima messo in 
contatto con la polizia e poi con un medico di famiglia si è diretto 
verso il capoluogo francese. Sulla strada del ritorno all'auto pri- 
vata dei Rea si è accodata una pattuglia della polizia, che la 
segue con molta discrezione. Intanto le indagini sull'omicidio 
hanno portato all'accertamento di almeno quattro elementi certi 
di responsabilità nei confronti del giovane. Innanzitutto le im- 
pronte rilevate su un giornale trovato sul luogo del delitto; poi la 
presenza di un orologio e di un diario di Andrea con appunti nej 
pressi dell'abitazione della Antinozzi; infine, l'arma del delitto, 
un coltello che faceva parte di un set di cinque Pezzi che ja 
madre del giovane aveva avuto in omaggio con una rivista. 


UN COMMERCIANTE D'ACQUA L’INCENDIARIO IN GALLURÀ 


«Resto senza lavoro? E io brucio tutto» 


È imi Î I litorale, 
SASSARI — Disegno criminale, mafia del litorale, 
nuovo terrorismo. Per gli incendi in Sardegna si era- 
no.tirati in ballo piovre, signori delle fiamme e nuove 


Brcol cerino. 


Invece, a quanto pare, niente di tutto questo. Soltanto 
la vendetta, la folle vendetta di un autotrasportatore 
avrebbe causato il tragico rogo che il primo agosto 
devastò la Gallura, ferì la costa di San Teodoro e uc- 


cise cinque persone, 


Il presunto incendiario, commerciante d'acqua in una 
legione siccitosa, è stato arrestato ieri mattina: 
avrebbe appiccato il fuoco perché gli era stato impe- 


dito di prelevare acqua dai pozzi. 


Dopo la «delusione» dei sardi per il rapporto fatto alla 
commissione ambiente dal ministro della Protezione 
civile Vito Lattanzio, è dalla polizia che arriva la pri- 
“ ma buona notizia sul fronte del fuoco. E' stato lo stes- 
so questore di Sassari; Ciro Lomastro, a rendere noti 
—_ Pur tra mille cautele — i risultati delle indagini sul 


rogo del primo agosto. 


Nel carcere sassarese di San Sebastiano è finito Feli- 


rese si svilupparono le fiamme che, al 
lecci e una pineta. 


rallina, a poca distanza da Porto 
il turista romano Giuseppe Lo Curi 


Pesanti accuse di incendio H0lo8o Sì 
poso. L'uomo campa grazie 


Cino Cau, 41 anni, di Osini, un piccolo centr 
Provincia di Sassari, sposato, due figli. L'UOMO E li. 
& Porto San Paolo. E proprio dal piccolo cen 


un centi- 


l'impetuoso maestrale mandarono in fumo bosco di 


Naio di ettari a macchia mediterranea, Un 


isparmiò vil 


L’incandescente fronte del fuoco non ri Costa Co- 


laggi turistici e vite umane, E proprio sulla 


cio, 50 anni, SORA 
una setti- 
nario Cee arrivato in Sardegna da appena 


he di 
E Felicino Cau dovrà rispondere anoe in 
due turisti. Sull'autotrasportatore gravanti cidio col- 


ila sua autobotte; d'e- 


state rie, 


la 
DCRLIA OA egli 


o abita 


Mpie la cisterna attingendo ai pozzi l'acqua 
Stesso si incarica di rivendere a hotel, ville, 
ristoranti, campeggi e bar. 
imentate dal- | Un mestiere che rende nella Sardegna turistica inari- 
(lt iti- | dita da mesi e mesi di siccità. La domanda d'acqua è 
fortissima, l'offerta non sufficiente, la concorrenza 
Spietata, A Felicino Cau sarebbe stato impedito di ar- 
rivare ai preziosi pozzi con la sua autobotte. 
Suaicino avrebbe costruito sulla SUede Folacue 
prirono | MUretti a secco, sbarramenti di vario tipo; una barrie- 
‘San Paolo, morir Ta tra il lavoro e la disoccupazione. Da qui la vendet- 
ta. Il fuoco devasta e uccide, ma può anche spianare 


la la polizia cerca eventuali complici dell’autotra- 
Sportatore. Mafia? Terrorismo? Il questore di Sassari 
Invita alla cautela. Niente fughe in avanti, prego. «Le 
‘agini continuano — dice Lomastro — lasciateci 


1 la str; i 
mana, e la francese Annie Richard Marabini. fa STE AUDoRE 
moglie di un pilota dell'Alisarda che, dravettar. 
Ustionata il primo agosto, morì due liclinico romano 
di nel centro grandi ustionati del po “Ind a 
Umberto |. lella morte di. lavorare e assicureremo i colpevoli alla giustizia». 


tti le Anche i colpevoli dell'altro pauroso incendio di fine 
0° infal Agosio in Gala che è costato la vita a dodici perso- 
n 


Il 6 corrente è mancato all’affet- 


to dei suoi cari 


Mario Colli 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie GIORDANA, la figlia’ 


CARLA, con il marito PAO- 
LO, la cognata LUCIA PO- 
STOGNA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 10.45, Cappella di via 
Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 settembre 1989 


Il Presidente del Consiglio Re- 
gionale, PAOLO SOLIMBER- 
GO, a nome dell’intera assem- 
blea partecipa con sentimento 
di profonda commozione al lut- 
to che ha colpito la famiglia per 
l'improvvisa scomparsa dell’ex 
Consigliere 


Mario Golli 


Presidente del 
Consiglio Regionale 
nella IV legislatura 


Trieste, 8 settembre 1989 


Il Consiglio Direttivo e i com- 
ponenti dell’Associazione ex 
Consiglieri regionali del Friuli- 
Venezia Giulia prendono parte 
con viva commozione al dolore 
dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa del loro amato con- 
giunto 


Mario Golli 


Vicepresidente dell’Associazione 


Trieste, 8 settembre 1989 


L’Amministrazione Provinciale 
di Trieste partecipa al lutto per 
la scomparsa di 


Mario Colli 


già Consigliere Provinciale 
tra il 1960 e il 1975 


‘Trieste, 8 settembre 1989 


EZIO MARTONE e il Gruppo 
Pci del Consiglio Provinciale ri- 
cordano la figura intemerata di 


Mario Colli 


Trieste, 8 settembre 1989 


Lo ricordano con affetto: | 
— VITTORIA CURZOLO 
— FRANCESCO MORRO- 


NE 
— MARIO FRANCESCATO 
Trieste, 8 settembre 1989 


L'Istituto GRAMSCI del Friu- 
li-Venezia Giulia partecipa al 
cordoglio dei familiari per la 
morte di 


Mario Colli 


socio fondatore 
e membro del 

Consiglio Direttivo 
Trieste, 8 settembre 1989 
Partecipa al lutto il Direttivo 
del circolo «CHE GUEVARA» 
per la scomparsa del suo Presi 
dente. È 


Trieste, 8 settembre 1989 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

— GIANNI 

— MARINA e ANTONELLA 

— MARINA TOFFOLI 

— EUGENIO, GINA ZU- 
MIN 


Trieste, 8 settembre 1989 


Il Presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e gli As- 
sessori partecipano con profon- 
do cordoglio al grave lutto che 
ha colpito la famiglia per la do- 
lorosa scomparsa di 


Mario Golli 


già Presidente del 
Consiglio Regionale 
nella IV legislatura 


Trieste, 8 settembre 1989 
PESA PI E I 
8.9.1988 8.9.1989 


Nel I anniversario della scom-. 
parsa di 


Luigi Vittorio 
Latin 
la moglie MARIA, le figlie AN- 
NA e LOREDANA e il genero 


PAOLO lo ricordano con im- 
menso affetto. 


Trieste, 8 settembre 1989 
TRE RAZIONI IA DOVIZIA 


VI ANNIVERSARIO 


Adelina Viscione: 


Il tempo non cancella il mio do- 
lore, " 
Una S. Messa sarà celebrata 
nella Chiesa Madonna del Car- 
melo il giorno 3 ottobre ore 7. 
Trieste, 8 settembre 1989 

FOTI NE SERRE STE I n 


II ANNIVERSARIO 


Aldo Vascon 


Lo ricorda con affetto 


la moglie 
Trieste, 8 settembre 1989 


Li 


Il giorno 5 settembre è spirato 


Libero Lana 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la moglie coni 
figli e i parenti tutti. 

Un commosso ringraziamento 
ai medici dottor FRANCESCO 
LOTTI, alla dottoressa MONI- 
CA BARCOBELLO per le af- 
fettuose e attente cure e all'ami- 
co dottor MASSIMILIANO 
BELSASSO. 

Un pensiero riconoscente ai 
gentili e premurosi dipendenti 
dell’ospedale Santorio. 


Trieste-Roma, 
8 settembre 1989 


Partecipano con dolore il fratel- 
lo, le sorelle ei nipoti tutti. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Prendono parte al lutto VALE- 
RIA, EDDA, FERUCCIO ZA- 
NINO. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Angosciati per la perdita dell’a- 

mico carissimo sono affettuosa- 

mente vicini a LILIANA e fa- 

miglia: 

— GIAMPAOLO e BEATRI- 
CE de FERRA 

a ZO e MIRELLA TO- 


Trieste, 8settembre 1989 


MASSIMILIANO e ALICE 
BELSASSO piangono l’amico 


PROFESSOR 
Libero Lana 


e sono vicini a LILIANA, STE- 
FANO e FRANCESCO. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Nel ricordo dell’amico fraterno 
St associano al lutto: DUILIO e 
ARIANNA SAVERI e figlie. 


Trieste, 8 settembre 1989 


CORRADO, ANITA e SER- 
GIO MAUREL partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’indimenticabile 


MAESTRO 
Libero Lana 


Trieste, 8 settembre 1989 


Lo ricorderanno sempre: ED- 
LR VALENTINO VISIN- 


Trieste, 8 settembre 1989 


Il Conservatorio G. TARTINI 
ricorda con commozione l’esi- 
mio » 


MAESTRO 
Libero Lana 


Trieste, 8 settembre 1989 


Ricordiamo con gratitudine il 
nostro MAESTRO: 
— GLI ALLIEVI. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
LILIANA e famiglia, i consuo- 
ceri: LUCIA e GUGLIELMO 
LOCASCIO unitamente a 
ROSSANA, GIOVANNA e 
MASSIMO KLUN. 


Trieste, 8 settembre 1989 


La Sezione Triestina della Gio- 
ventù Musicale d’Italia parteci- 
pa al lutto perla scomparsa del 


MAESTRO 
Libero Lana 


Trieste, 8 settembre 1989 
GIANNI e RENATA, abbrac- 
ciano con grande affetto LI- 
LIANA, STEFANO, FRAN- 
CESCO nel ricordo di 


Libero Lana 
Milano, 8 settembre 1989 


‘ XY ANNIVERSARIO 


Nia Tenente 


NELLA la ricorda con tanta te- 
nerezza. 


Trieste, 8 settembre 1989 


*® 


si 


Si è riunita al suo adorato VIT- 
TORIO 


Rosetta Matosel 
ved. Amodeo 


Lo annunciano con profonda 
tristezza il figlio ENNIO con la 
moglie ANNINA, gli amati ni- 
poti RUDY, VICKY, MARI- 
LU” e la pronipote MARIA, la 
sorella GIORGINA con il ma- 
rito EGIDIO e il figlio EZIO eil 
fratello RENATO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione medica del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRO LEVA efamiglia. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
della famiglia GIULIANA, 
TANINO e GIANNI LEPO- 
RI. 


Trieste, 8 settembre 1989 
ETNA TI IL 


LI 


Il 6 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi carì. 


Fides Merluzzi 
in Pittino 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GALLIA- 
NO, la figlia ANNA, il genero 
ANTONIO, i nipotini AN- 
DREA e ALESSIA, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 


9 alle ore 10 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1989 


Con dolore partecipano al gra- 


ve lutto le nipoti MANUELA e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 8.settembre 1989 
FSE: DEI e e 


LI 


Il Signore ha chiamato alla vita 
eterna 


Gaterina Codiglia 
nata Bubich 


Ne danno l’annuncio il marito 
GIUSEPPE, il figlio BRUNO, 
la sorella MARIA e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 settembre 1989 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvia D’Averio 
Ne danno il triste annuncio EL- 
Do ROVERE e i familiari tut- 
1 


I funerali seguiranno domani 9 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1989 
ZII I I II 


I familiari di 


Aldo Francisco 
ringraziano commossi quanti 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 8 settembre 1989 


XI ANNIVERSARIO 
ING. 
Marcello Frediani 


Con immutato rimpianto ti ri- 
cordano 

: i tuoi cari 
Trieste, 8 settembre 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


» 


dI 


LA GP Flil 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


iii 


e le 


| 


er 


rt TA 
a ee SRI MEZZE RZZIIA ASI IIZENESIEIEZZIERE 


Esteri 


SUD AFRICA, 23 NERI MORTI MENTRE I BIANCHI VOTAVANO 


Tutu denuncia la strage 


Perdita secca dei nazionalisti, ma mantengono la maggioranza assolutà 


CRISTIANOSOCIALI VINCITORI INOLANDA 
Il premier Lubbers l’ha spuntata 


Si profila un cambio di alleanze - Verso il centro sinistra 


L’AIA — Con facilità persino superiore a 
quella prevista dagli ultimi sondaggi, i cri- 
stianosociali del premier uscente Ruud 
Lubbers hanno sventato, nelle elezioni di 
mercoledì, il sorpasso tentato dai sociali- 
sti esi sono confermati in Olanda partito di 
maggioranza raltiva. Solo le perdite dei li- 
berali, loro alleati nella passata legislatu- 
ra, rendono improbabile il proseguimento 
della coalizione di centrodestra che ha go- 
vernato il paese senza alternanza dal 


1982. 


| risultati ufficiali del voto politico, antici- 
pato di otto mesi rispetto alla normale sca- 
denza, non si discostano molto da quelli 
i. previsti. | cristianosociali conservano i lo- - 
ro 54 seggi. I liberali, che già nelle elezioni 
del 1986 erano scesi da 36 a 27 seggi, sono 
finiti a quota 22. | radical-progressisti di 
«Democrazia 66» passano da 9 a 12 seggi. 
La sinistra verde, che unisce radicali, pa- 
cifisti, comunisti ed ecologisti, ha raddop- 
piato i tre seggi che i singoli partiti occupa- 
vano complessivamente nella precedente 
legislatura. | tre partiti di destra dell’orto- 
dossia protestante sono passati da 5 a 6 
seggi. Infine l’ultimo dei 150 posti della Ca- 
mera bassa è andato a un partito di estre- 
ma destra, quello del «Centro democrati- 
co», il cui leader, Hans Janmaat, una sorta 
di Le Pen, era già stato deputato dal 1982 


all’86. 


del 1986. 


esplorativo. 


centrosinistra. 


La percentuale dei votanti ha deluso le for- 
ze politiche: non ha superato |'88 per cento 
ed è rimasta di cinque punti al di sotto di 
quella registrata nelle elezioni generali 


leri mattina i gruppi parlamentari si sono 
riuniti per la prima volta nella nuova com- 
posizione per mettere a punto i pareri che 
esprimeranno alla Regina nelle consulta- 
zioni che si stanno per aprire. Beatrice do- 
vrà poi designare un responsabile del 
nuovo governo, o più probabilmente, in 
una prima fase, conferire un ‘mandato 


La coalizione uscente ha conservato uno 
strettissimo margine di maggioranza: 76 
seggi, il minimo indispensabile. E Lubbers 
non ha escluso nessuna soluzione alla si- 
tuazione attuale. Ma è opinione generale 
che la soluzione della crisi non potrà veni- 
re dalla ricostituzione di un centrodestra, 
viste tra l’altro le preferenze di «Democra- 
zia 66» per partecipare a un'alleanza di 


E' perciò verosimile l'apertura di un nego- 
ziato fra i cristianosociali, i socialisti e i 
radical-progressisti. 
può prevedere che dovranno essere supe- 
rati due grossi ostacoli: quello degli sgravi 
fiscali, impostati da Lubbers per l’anno 


Nella. trattativa, si 


prossimo, e quello dell’eutanasia. 


JOHANNESBURG — Sono fi-. 


nite nel sangue le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento. 
bianco in Sud Africa. Mentre 
prendeva corpo la sconfitta 
del partito nazionalista del 
presidente De Klerk ai danni 
delle due opposizioni (quella 
conservatrice e quella pro- 
gressista) è emersa in tutta 
lasua drammaticità l’ennesi- 
mo massacro attuato dagli 
oltranzisti fra la popolazione 
di colore. E’ stato ancora una 


volta Desmond Tutu, la voce’ 


della coscienza di milioni di 
neri sudafricani, a denuncia- 
re coraggiosamente questa 
strage nel corso di una con- 
ferenza stampa in cui ha af- 
fermato che almento. venti- 
trepefsone sono state uccise 
nei ghetti neri dalla polizia 
mentre manifestavano la.lo- 
ro opposizione alle elezioni. 
| disordini e.le sparatorie so- 
no avvenuti — secondo il ve- 
scovo anglicano, premio No- 
bel per la pace — a Mitchell 
Plain, a LavenderHill, a Wal- 
halla.Park.e in altre towns- 
hips dove la polizia ha spa- 
rato all'impazzata provocan- 
do anche cento feriti. «E an- 
cora non è finita, temiamo 
che i morti siano ancora di 
più», ha esclamato Tutu sot- 
tolineando amaramente che 
«il trono di De Klerk gronda 
di sangue». Il vescovo ha in- 
vitato il presidente «ad inte- 
rim» a prendere le distanze 


dagli ultras e ha invocato le 
dimissioni del ministro della 
Giustizia, Adriaan Vlok. 

Nessuna reazione da parte 
del palazzo presidenziale, 
ma non c'è dubbio che il re- 
sponso delle urne non è sta- 
to molto favorevole al partito 
nazionalista che ha subito il 
più cocente salasso da qua- 
rantun anni a questa parte, 
pur conservando la maggio- 
ranza assoluta. Ha perduto 
quasi un quarto dei seggi di 
cui disponeva e ora può con- 
tare su 93/94 seggi anziché 
su 123. Della sconfitta dei na- 


. zionalisti hanno beneficiato i 


conservatori (passati da 22.a 
39 seggi) sia i liberaldemo- 
cratici (passati da 20 a 33 
seggi). Si tratta certamente 
di un risultato destinato a pe- 
sare. negativamente sulla 
stabilità politica del Sud Afri- 
ca, anche se i nazionalisti re- 
stano il partito di maggioran- 
za assoluta e saranno loro a 
dover gestire la prossima fa- 
se cruciale. 

Non' a caso il presidente De 
Klerk, che sarà insediato al- 
la guida della repubblica la 
settimana prossima, ha già 
anticipato le sue azioni futu- 
re. «L'elettorato ha dato un 
chiaro mandato per il cam- 
biamento», ha esclamato De 
Klerk. E non risulta difficile 
comprendere quali saranno 
gli orientamenti del succes- 
sore di Botha. Egli vuole pro- 


cedere lungo la strada di una 
moderata e graduale riforma 
del sistema dell'apartheid in 
modo tale da eliminare a po- 
co a poco — senza spargi- 
mento ulteriore di sangue — 
le iniquità e le ingiustizie che 
oggi deve patire la maggio- 
ranza di colore. In varie 0c- 
casioni De Klerk ha promes- 
so che quelle di ieri sarebbe- 
ro state le ultime elezioni 
«separate» e che la prossi- 
ma volta elettori bianchi e 
neri si recheranno insieme 
alle urne. Altri provvedimen- 
ti sono stati preannunciati 
per rendere più equa la legi- 
slazione e. per cancellare 
progressivamente — l’apart- 
heid. 

Sotto questo aspetto l’avan- 
zata del partito democratico; 
che auspica un «nuovo cor- 
so» ancora più accelerato 
verso la fine della segrega- 
zione.razziale, può aiutare 


| riformismo di De Klerk. Ma 


d'altro canto molti problemi 
potranno. scaturire dall’in- 
cremento di voti del partito 
conservatore, che reclama 
un ritorno all’ortodossia se- 
gregazionista. E se si consi- 
dera che molte leve del pote- 
re, come quelle della polizia 
e dell'esercito, sono ancora 
nelle mani dei «falchi», si 
comprende come le strade 
per il leader nazionalista sia- 
no irte di ostacoli. 


Una scena dalla notte di terrore che ha chiuso nel 
sangue la giornata elettorale: un ragazzo aiuta sua 


È 
. 


madre con il fratellino in braccio ad attraversare una 


zona particolaremente pericolosa di Mannerberg, una 
delle township più colpite dagli scontri. 


PRESENTATO IN POLONIA DA MAZOWIECKI 


Il primo governo non comunista 


Sette ministri, incluso quello degli esteri, a Solidarnosc - Polemiche contro Kiszezak 


VARSAVIA — Il primo ministro 
polacco Tadeusz Mazowiecki 
ha presentato. al presidente 
del Sejm Nikolaj Kozakiewicz 
la lista dei componenti del pri- 
mo governo a guida non comu- 
nista dell'Est europeo. Stando 
a quanto si è appreso, l'espo- 
nente di Solidarnosc nominato 
premier due settimane fa ha 
assegnato sette ministri, inclu- 
so quello degli esteri, al sinda- 
cato indipendente, una vice- 
presidenza del consiglio e 
quattro dicasteri ai comunisti, 
quattro ministeri al partito 
contadino e due a quello de- 
mocratico. A Solidarnosc va 
anche il controllo della radio- 
televisione di stato. 

Le scelte di Mazowiecki saran- 
no discusse nei prossimi tre 
giorni dalle commissioni par- 
lamentari e martedì saranno 
sottoposte all'assemblea dei 
deputati. 

Le decisioni del primo mini- 
stro sono state comunque con- 
testate anche da alcuni settori 
dell'opposizione. Solidarnosc 
rurale si è dichiarata insoddi- 
sfatta del peso a suo giudizio 


Sette ministeri a Solidarnosc. 


incluso quello degli esteri 


una vicepresidenza e 4 dicasteri 


(tra cui gli interni) al Poup 


eccessivo concesso al partito 
contadino, che con quello de- 
mocratico aveva fino a qual- 
che tempo fa appoggiato il re- 
gime comunista. Alcuni espo- 
nenti del sindacato indipen- 
dente non hanno invece ap- 
prezzato la proposta di affida- 
re una vicepresidenza del con- 
siglio e il ministero degli inter- 
ni all'ex premier. Czelsaw 
Kiszezak. 

Il presiedium del gruppo par- 
lamentare di Solidarnosc si è 
riunito per tre ore con il comi- 
tato esecutivo dell'organizza- 


zione e ha poi incontrato lo 
stesso Mazowiecki, cui ha 
espresso le proprie perplessi- 
tà. Secondo uno dei parteci- 
panti, la scelta più criticata è 
quella di assegnare al partito 
contadino sia il ministero del- 
l'agricoltura che un posto di vi- 
ce primo ministro. Solidarnosc 
rurale non farà invece parte 
del governo. 

Il leader del sindacato indi- 
pendente degli agricoltori, Jo- 
zef Slisz, ha dichiarato in 
un'intervista al quotidiano di 
Solidarnosc «Gazeta Wyborc- 
za» che alla sua organizzazio- 


ne era stato offerto il dicastero 
dell'ambiente. «Non ci andava 
bene. Il partito contadino, che 
non. ha alcuna influenza nelle 
zone rurali, ha avuto di più e 
noi, la principale forza rappre- 
sentante i lavoratori dell'agri- 
coltura, non abbiamo avuto 
nulla», ha affermato Slisz. 
L'agenzia ufficiale Pap ha con- 
fermato che ai comunisti sono 
‘andati, oltre ai ministeri degli 
interni e della difesa promessi 
già due settimane fa, anche 
quetli delltommercio estero e 
dei trasporti. Agli interni rima- 
ne Kiszezak; il generale Flo- 
rian Siwicki mantiene la dire- 
zione di quello della difesa. 


‘Il partito contadino ha reso no- 


ti i nomi dei suoi candidati al 
governo: Kazimerz Olesiak al- 
l'agricoltura e alla vicepresi- 
denza del consiglio, Aleksan- 
der Bentkowski alla giustizia, 
Bronislaw ‘| Kaminski all’am- 
biente e Andrzej Kosiniak alla 
sanità. Ai democratici sono 
andati i ministeri delle comu- 
nicazioni e del commercio in- 
terno. ‘ 


UN'ALTRO EXPLOIT DEL REGISTA FRANCESE SEGUACE DI LE PEN 


Autant-Lara, attacco antisemita 


Insulta Simone Veil per la sua «appartenenza a un’etnia che cerca d’impiantarsi» 


“melo di Auschwitz. 


Glemp. 


nalista. 


oggi insuperabili». 


trattative. in questo clima. 


«POLITYKA» CONTRO GLEMP 


Auschwitz, frecciate 
Ora l’episcopato vuole rinegoziare 


VARSAVIA — Non si placano in Polonia gli echi suscitati 
dall'inattesa omelia antiebraica pronunciata nelle scor- 
se settimane a Czestochova dal primate cattolico cardi- 
nale Jozef Glemp e incentrata sulla questione del Car- 


Dopo che mercoledì sera l’episcopato polacco ha diffu- 
so un comunicato nel quale, in pratica, si chiede di rine- 
goziare nel loro complesso gli accordi di Ginevra del 
1987 sul Carmelo di Auschwitz e si accusano gli ebrei di 
tenere conto di uno solo dei punti previsti da quegli ac- 
cordi (il trasferimento del convento fuori del campo), 
trascurando l’idea centrale di quell’intesa, che prevede 
la costruzione di'un centro comune di preghiera ebrai- 
co-cristiano, ieri il settimanale «Polityka» pubblica un 
articolo fortemente critico nei confronti del primate 


Sottolineando come l’omelia di Glemp non affrontava 
esclusivamente il problema Carmelo, ma conteneva an- 
che elementi relativi.al ruolo degli ebrei nella storia po- 
lacca, l’autore dell'articolo, Konstanty Gebert, accusa 
Glemp di rinfocolare con le sue affermazioni l’antisemi- 
tismo in Polonia, mettendo a confronto presunti «senti- 
menti antipolacchi» e antisemiti, è accreditando la tesi 
che nel chiedere di rispettare gli accordi sottoscritti gli 
ebrei manifesterebbero un atteggiamento antipolacco e 
non un legittimo:sentimento di delusione. a 

«Se non ci saranno atteggiamenti antipolacchi non ci 
sarà antisemitismo», aveva detto Glemp nella sua ome- 
lia. «Forse — si chiede Gebert— rifacendosi a tali diffu- 
si stereotipi, e difendendo il Carmelo e la Polonia dagli 
‘aggressori ebraici’, il primate vuol porre le basi per la 
nascita di un movimento politico di tipo clerical-nazio- 


«Non è del resto un segreto — conclude l'articolo di 
‘’Polytika’’ — che uno dei più strétti consiglieri del pri- 
mate è il professor Giertych, direttore della rivista anti- 
| semita/'Parola nazionale"». 

D'altra parte, il quotidiano di Solidarnosc «Gazeta Wy- 
borcza» ha pubblicato ieri alcune dichiarazioni del pre- 
sidente della commissione dell’episcopato per la que- 
stione del Carmelo, Henryk Muszynski, nelle quali egli 
si dice fiducioso in una soluzione positiva dell'attuale 
conflitto che oppone cattolici ed ebrei. «Sono convinto 
che la ragione vincerà sulle emozioni che sembrano 


Ma in base alle recendi dichiarazioni del negoziatore di 
parte ebraica, Theo Klein, risulta improbabile che l’epi- 
scopato polacco trovi qualcuno disposto a riaprire le 


ha 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Nel luglio scorso 
pronunciò davanti al Parla- 
mento europeo di Strasbur- 
go un discorso talmente pro- 
vocatorio da suscitare l’indi- 
gnazione e l’uscita dall’aula 
di quasi tutti i deputati, socia- 
listi e liberali, verdi e demo- 
cristiani, conservatori e co- 
munisti. Adesso, dopo il ri- 
poso estivo, torna alla carica 
con dichiarazioni al mensile 
«Globe» che hanno già sca- 
tenato un finimondo. Incor- 
reggibile davvero Claude 
Autant-Lara, 88 anni suonati, 
seguace di Jean-Marie Le 
Pen, eletto a Strasburgo il 18 


giugno nella lista «Europe et. 


Patrie» (ultradestra), dimis- 
sionario da lunedì scorso al- 
l’Europarlamento (non si sa 
con quale motivazione: ha 
pronunciato ‘ una lettera 
aperta di cui non si è ancora 
Vista traccia). 

Che cosa ha combinato que- 
sta volta il regista di «Non 
uccidere», della «Traversata 
di Parigi», del famoso «Dia- 
volo in corpo»? Se l'è presa 
con Simone Veil, ex presi- 
dente del Parlamento euro- 
peo, donna dalla lunga mili- 
tanza politica, con un passa- 
to duramente segnato dalle 
persecuzioni razziali. Inter- 
vistato al telefono da un gior- 
nalista del «Globe», Autant- 


‘Lara l'avrebbe definita «una 


comare», di cui pensa «tutto 
il male possibile». «Dovreb- 
be occuparsi della cucina, 
altro che far politica. Fa par- 
te di un'etnia che cerca d’im- 
piantarsi e dominare... Sfrut- 
ta il fatto di esser stata inter- 
nata nei campi di concentra- 
mento. Ma è tornata, no? Ed 
è inbuona salute, no? Allora, 
quando mi si parla di genoci- 
dio, io rispondo: «Sarà, ma 
hanno mancato. Simone 


Simone Veil 


Veil»; 

Le sconcertanti dichiarazio- 
ni antisemite anticipate dal- 
l'agenzia di stampa francese 
Afp. hanno fatto immediata- 
mente il giro del mondo poli- 
tico. In attesa che «Globe» 
arrivi in edicola, è stato chie- 
sto ieri ad Autant-Lara se 
confermava ono il contenuto 
dell’intervista: il regista, pur 
definendo «provocatorie» e 
«irregolari» le condizioni del 
colloquio riportato dal men- 
sile, non ha smentito le frasi 
antisemite attribuitegli. 

Le reazioni non si sono fatte 
attendere: prima Giscard 
D'Estaing, poi il presidente 
del. partito repubblicano 
Francois Léotard, hanno 
espresso il loro disgusto per 
le «frasi inqualificabili». e 
hanno chiesto sanzioni pe- 
nali immediate; nauseato e 
indignato si è dichiarato. il 


segretario del partito neo- 
gollista Alain Juppé; il neo- 
presidente del Parlamento 
europeo, lo spagnolo Enri- 
que Baron Crespo, si è detto 
a sua volta esterefatto: «Cin- 
quant’arini dopo l’inizio della 
seconda guerra mondiale 
questa intolleranza Verbale 
ci riporta ai momenti peggio- 
ri della propaganda fasci- 
Sta». - 

Il ministro della Giustizia, 
Pierre Arpaillange, sta esa- 
minando la possibilità di av- 
viare una procedura giudi- 
ziaria contro il focoso regi- 
sta: aspeta per Questo che 
«Globe» arrivi nelle edicole 
con il testo dell'intervista. 
Simone Veil, da parte sua, 
ha fatto sapere di non avere 
l'intenzione di chiedere l’in- 
tervento della giustizia: ha 
sofferto ben altro in vita sua 
e le grossolane e offensive 
frasi di Autant-Lara non 
l'hanno scossa più di tanto. 
Autant-Lara, dimissionario 
dal 4 settembre, era il deca- 
no dei parlamentari eletti a 
Strasburgo; toccò' dunque a 
lui, esponente. dell’ultrade- 
stra, presiedere la seduta 
inaugurale del 25 luglio scor- 
so. Le sinistre avevano già 
fatto sapere che alla minima 
provocazione avrebbero la- 
sciato l’aula; il che non im- 
pedì al.regista di leggere una 
lunga filippica in cui se la 
prendeva contro tutti, in par- 
ticolare contro la Coca Cola 
e gli americani, colpevoli se- 
condo lui di avere assassina- 
to il cinema francese. Scivo- 


. lato rapidamente sul terreno 


del razzismo con frasi da do- 


poguerra ‘nazista, il regista. 


aveva ‘dovuto accontentarsi 
di leggere l’ultima parte del 
discorso davanti agli.scranni 
vuoti: praticamente' tutti i 
parlamentari avevano. ab- 
bandonato l'aula per prote- 
sta. 


I SIRIANI MARTELLANO AOUN 
Dopo la fuga degli americani 
notte di fuoco a Beirut 


Mata Hari nel film e nella vita. 


BEIRUT —La guerra tra siria- 
ni e cristiani è riesplosa con 
veemenza a Beirut dopo l’eva- 
cuazione del corpo diplomati- 
co americano, ponendo fine 
alla relativa calma che si era 
instaurata da una settimana 
con scambi di fuoco sporadici. 
Da mezzanotte all'alba duelli 


« di artiglieria sono tornati a 


spargere distruzione e morte 
nei settori cristiano e musul- 
mano della città e sulle colline 
circostanti. Secondo la polizia, 
si sono avuti due morti e sette 
feriti tra la popolazione civile, 
elevando il bilancio delle vitti- 
me in sei mesi, da quando l’8 
marzo è scoppiata l’ultima on- 
data di'ostilità, a 830 morti e 
2462 feriti, in grande maggio- 
ranza civili. Dietro l’arida elo- 
quenza delle cifre, una città 
ormai fantasma, dove la notte 
porta il terrore del fuoco incro- 
ciato e il giorno passa nella 
tremebonda precarietà di bre- 
vi tregue lacerate da attentati 
e da spari di cecchini. 

Le artiglierie hanno ripreso a 
sparare con intensità dopo la 
mezzanotte; dodici ore dopo 
che i diplomatici ‘americani 
erano stati prelevati dalla se- 
de dell'ambasciata nel settore 
cristiano da. elicotteri. della 
marina Usa e portati a Cipro, 
da dove hanno proseguito per 
Francoforte e gli Stati Uniti, 

Gli osservatori non avevano 
nascosto il timore che l'abban- 
dono dei diplomatici di Was- 
hington avrebbe portato a un 
peggioramento del conflitto, in 
quanto i siriani si sarebbero 


. sentiti incoraggiati a mettere 


ancor più alle strette il genera- 
le Aoun, il capo del governo 
cristiano che con le sue aspre 
critiche agli Stati Uniti ha in- 
dotto la Casa Bianca al grave 
passo. i 

Gli obici siriani da 130 mm, 
scaglionati sulla costa del set- 


tore musulmano di Beirut occi-, 


dentale, hanno tempestato di 
colpi l'enclave cristiana a 
Nord, dapprima concentrando 
il fuoco sui cinque chilometri 
di costa controllata dai cristia- 
ni, sempre con lo scopo di im- 
pedire lo sbarco di approvvi- 
gionamenti. Le truppe di Aoun 
hanno risposto con i pezzi da 
155 mm di produzione ameri- 
cana, e il tiro si è presto gene- 
ralizzato, colpendo i quartieri 
residenziali tanto cristiani che 
musulmani e le colline fuori 
città. Le due parti hanno im- 
piegato nello scambio a fuoco 
mortai, mitragliè, e lanciaraz- 


STOCCOLMA — Ghe Greta Garbo negli anni attorno al ’40 
abbia fatto la spia per gli Stati Uniti e la Gran Bretagna lo si 
andava dicendo più o meno sottovoce da tempo ma adesso 
stanno per venire pubblicati i documenti inglesi in proposito 
che tolgono ogni dubbio: un mensile di Stoccolma, il ben noto 
«Z», anticipa oggi alcune foto e dichiarazioni che appariran- 
no tra breve in un libro scritto dall'ambasciatore svedese a 
Londra Leif Leflandche ha avuto la possibilità di indagare sul 
caso. A dire il vero più che spia occorrerebbe definire «la 
divina» come informatrice: durante un lungo periodo di tem- 
po infatti suo compito è stato quello di riferire a una determi- 
nata persona di un determinato ufficio tutto ciò che faceva e 
diceva un magnate svedese sospetto di simpatie naziste. 

L'industriale svedese era Axel Wenner-Gren (fondatore della 
ditta Electrolux, uomo ricchissimo), che la Garbo aveva cono- 


sciuto a Stoccolma nel 1930. 


Nel 1939, Wenner-Gren era col suo yacht «Southern Cross» 
nelle vicinanze della nave inglese «Athenia» quando questa 
fu affondata da un sottomarino tedesco e appena qualche 


La battaglia è andata avanti 
per cinque ore e nei momenti 
peggiori i colpi cadevano al 
ritmo di quattro al minuto. Ver- 
so le sei del mattino, le arti- 
glierie hanno smesso di vomi- 
tare fuoco e gli spari si sono 
limitati a intermittenti colpi di 
cecchini lungo la ‘linea verde 
che separa in due zone Beirut 
in'base alla religione. 

| bombardamenti della notte 
scorsa hanno colpito anche 
l'ambasciata sovietica a Bei- 
rut Ovest. Secondo quanto ri- 
ferisce l'agenzia sovietica 
Tass, diversi colpi sono stati 
sparati anche contro l'ufficio 
commerciale sovietico e le 
abitazioni di dipendenti. L'am- 
basciata ha riportato danni ma 
nessuno è rimasto ferito. 

A Washington, la portavoce 
del dipartimento di stato Mar- 
garet Tutwiler ha usato un lin- 
guaggio insolitamente duro 
nell'addossare al generale 
Aoun la responsabilità per la 
decisione di richiamare l’inte- 
ro personale diplomatico, ac- 
cusando il leader libanese di 
avere esposto l'ambasciatore 
John McCarthy'e i 29 addetti a 
«una buona dose di terrorismo 
cristiano», Riferendosi, poi, al- 
le centinaia di dimostranti che 
martedì avevano. circondato 
l'ambasciata, ha detto che uno 
dei loro capi ha minacciato gli 
impiegati dell'ambasciata. di- 
cendo che entravano e usciva- 
no dell’edificio «a loro rischio 
e pericolo». 

L'ambasciatore libanese negli 
Usa, Abdallah Bouhabib, ha 
respinto le accuse del diparti- 
mento di stato, dicendosi con- 
vinto che i diplomatici ameri- 
cani non correvano nessun pe- 
‘ricolo restando a Beirut. 

Negli ambienti dî Washington 
si afferma che i diplomatici 
torneranno in Libano appena 
la situazione lo permetterà, 
ma: aggiungono che nulla la- 
scia prevedere per ora che ciò 
possa avvenire presto. 

Il ritiro dei diplomatici costitui- 
sce un grosso fatto nelle rela- 
zioni tra Washington e Beirut: 
non era mai avvenuto prima, 
anche se la guerra civile scop- 
piata nel 1975 è costata la vita 


. aun ambasciatore americano. 


Aoun aveva sferrato un attac- 
co durissimo a Washington sa- 
bato scorso accusando la Ca- 
sa Bianca di avere «svenduto» 
il Libano alla Siria per garanti 
re le vite degli ostaggi ameri- 
cani in mano a estremisti mu- 


zi. i i sulmani sciiti. È 
GARBO ERA UNA SPIA AL SERVIZIO DEGLI AMERICANI | 


giorno più tardi Edgar 4. Hoover, capo dell’Fbi informò por 
sevelt che il magnate svedese poteva essere implicato no 
l'operazione. Da questo momento Wenner-Gren fu Mm, 
nella lista dei grandi sospetti e quando nel 1940 fece sap 
che col suo battello di lusso si sarebbe concesso una IU, 
vacanza sulle coste americane l'Fbi si mise intensam®” 
all'opera per farlo sorvegliare. 

La scelta cadde su Greta Garbo, che fu personalmente del 
tattata a New York da Sir William Stephenson, capo {080 
sezioni di spionaggio inglesi Mi 5 e Mi 6: alla Divina fu chie 
di mettersi alle calcagna di Wenner-Gren. La Garbo ao (A 
senza riserve e si «autoinvitò» sullo yacht, riferendo pi do 
golarmente ogni dettaglio: il tutto è ora confermato dal ghi 
cumentazione lasciata dallo stesso Sir William Steph@!*(f 
con tra l’altro annotazioni tipo «la bella e riservata sig) pe 
Greta Garbo mi ha fatto'rapporto sul simpatizzante naz 
Sir Stephenson trasmetteva poi immediatamente il tutt0 °°. 
bi, che a sua volta informava Roosevelt. 


Paralizzato 

puo morire 
WASHINGTON — Un tri- 
bunale della Georgia ha 
accordato a un uomo 
completamente paraliz- 
zato il diritto a morire, | 
sanitari sono stati auto- 
rizzati dal magistrato a 
somministrargli un. se- 
dativo che gli consenta 
una morte serena. Larry 
James Mcafee, 33 anni 
era rimasto paralizzato 
dal collo in giù in un inci- 
dente di motocicletta nel 
1985 e da allora a tenerlo 
in vita è stato un polmo- 
ne d'acciaio. A chiedere 
al magistrato il diritto a 
morire è stato lui stesso. 
La paralisi — ha detto — 
gli ha tolto la possibilità 
di godere dei piaceri del- 
la vita. 


Impiccato 
per adulterio 


TEHERAN — Dopo esse- 
re stato condannato a. 
morte dal tribunale di 
Behshahr (Iran settens 
trionale) per avere avutò 
«rapporti illeciti con una. 
donna», e dopo che la 
condanna è stata confer: 
mata dalla corte di cas 
sazione, l'imputato, Ya- 
dolah  Mohammadi, è 
stato impiccato merco- 
ledì nella piazza princi: 
pale della città. Ne ha 
dato notizia ieri il giorna- 
le «Keyman», senza pe- 
raltro specificare la sor- 
te_ toccata alla. donna 
coinvolta nel processo. 
In passato Je donne era- 
no le uniche a pagare, in 
genere con la lapidazio- 
ne, la violazione della fe- 
deltà coniugale. 


Cina, a morte 
per Tienanmen 


PECHINO — Un uomo, 
Xu Tao, è stato condan- 
nato a morte a Chengdu, 
capoluogo della regione 
cinese meridionale del 
Sichuan, per aver incen- 
diato un autobus durante 
la manifestazione. anti- 
governative il 5 giugno, 
un giorno dopo il violen- 
to intervento dell’eserci- 
to a Pechino per repri- 
mere le dimostrazioni 
per la democrazia. Lo. 
scrive il «Quotidiano del 
Sichuan». Un suo com 
plice, Gu-Yeudong;che 
si era costituito e ha for- 
nito alla polizia informa- 
zioni su altri «controrivo- 
luzionari», è stato invece 
lasciato libero, scrive.il 
giornale, 


Assassino 
a 12 anni? 


FORT WORTH — La poli- 
zia ha tratto in arresto un 
ragazzino di 12 anni in 
relazione all'omicidio di 
una insegnante delle 
medie, Jana Simpson, 24 
anni. La vittima, nuove, 
dell'ambiente, era stata 
trovata il 28 agosto con 
ferite d'arma da taglio al 
-torace, al.collo e.alla.te- 
sta sulle scale delle 
scuola elementare Glen 
Park. 


Dirottatore 
a 13 anni 


UBERADA — A 13 anni 
dirotta un aereo per an? 
dare a trovare un'amica 
e viene arrestato. E’ ac-|| 
caduto a Uberada, nel- 
l'Est del Brasile quando. 
un ragazzino, di cui non]. 
è stata resa nota l'identi- 
tà, ha costretto un pilota” à 
di un bimotore. privato! 
all'aeroporto © di Nova 
Ponte, nello stato di Mi- 
nas Gerais, a recarsi il 
volo.a Pelotas (Rio Gran: 
de do Sul) per andare 4° 
trovare un'amica. Lo ha. | 
rivelato il padre del ra-| 
‘gazzo, precisando ché | 
mentre l'aereo sorvola”| 
Va Uberada, il pilota .h4 
preso a pretesto la scar- 
sità di carburante pel 
poter atterrare. Il ragaz 
zino, chiuso per quattro 
ore nell'aereo, non h4 
potuto far altro che alt 
rendersi alla polizia. ‘|, 
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1989. Venerdì ® settembre 1989 


9.00 Apemaia. Cartoni animati. 5 
9.45 Giramondo. Alla ricerca della guerra di 
. Troia. 


10.30 Bari, inaugurazione della Fiera del Le- 


vante. 

11.55 Che tempofa. 

12.00 Tg1 Flash. 3 

12.05 Casa, dolce casa. Telefilm. 

12.30 Gli occhi dei gatti. Telefilm. 

ad Telegiornale. %; 

+00 Buona fortuna estate. ; 
14.10 Cinema, Italia-Usa: «UN GARIBALDINO 
©’. ALCONVENTO» (1942). Drammatico. Re: 

gia di Vittorio De Sica. Con Carla el 
Poggio, Leonardo Cortese, Maria Merca: 


er. A 

15.35 I gummi. Disegni animati. 

i Eavole europee. 

17.20 Biblioteca di Raiuno. Gialli CIBuigio, A 
promessa» (1). Con Rossallp: razzi, 
Raymond Pellegrin, Macha Meril. E 
Paolo Frajese conduce: Trent'ann 


i sia- 
nostra storia. Come eravamo, come 


9.00 
9.30 


10.00 
10.50 


11.15 


12.05 
13.00 
13.25 


13.45 
14.30 
14.45 
15.25 


15.50 
16.15 


17.10 


18.05 
18.30 


Lassie. Telefilm «I gattini». 

La pietra di Marco Polo. «Mania del se- 
colo». 

Monopoli (29) «I fratelli». 

African rainbow. In barca attraverso l’A- 
frica equatoriale. 

Speciali International Doc Club ’88/'89: 
Irma Themas.e Cow Boys Junkees. 

Per amore e per onore. Telefilm. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Trentatrè, giornale di medicina. Me- 
teo.2. 

Capitol (100). Serie tv. 

Tg2 Economia. . 

Tutti frutti. Mente fresca. s 
Lassie. Telefilm «I distillatori clandesti- 
ni». 7 

Thundercats. Disegni animati. Lo pa 
Monza, automobilismo, G.P. d’Italia di 
F.1, prove. S 

Schermo in casa. «AVVENNE DOMANI» 
(1944). Regia di R. Clair, con Dick Powell, 
Videocomic. 

Tg2 Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm «Il duello». 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 


45 
1910 MO cambiati. v190oo (i.a parte). 19:35 
+10 Venezia cinema '89: 19.45 T92 Telegiornale. 
dA e I 20.30 In diretta dal 
20.00 Telegiornale. 3 


|. 20.30 «IL'DOMINATORE». (1962) Film dramma- 


tico. Regia di Gury Green. Con Shanton 


'eston, Yvette Mimieux. 

22.15 Telegic, 
‘Giornale, 

22.25 Barcellona, atletica leggera. Coppa del 


22.45 
22.55 


In diretta dall’Auditorium di Napoli, Coc- 
co. Condotto da Gabriella Carlucci. 

Tg2 Stasera. 

Cinematografo. Dalla 46.a Mostra inter- 


nazionale del cinema di Venezia. Con Pi- 
no Caruso. 


Cinema di notte. «I MORITURI» (1965) 
Film di guerra. Regia di Bernard Wicki. 
Con Marlon Brando, Yul Brinner. 


12.35 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10 Chiasso, biliardo, campionato del mondo 


cinque birilli. 


16.30 Sanremo, golf, trofeo Topolino. 


17.00 Schegge. 


17.45 Barcellona, atletica leggera, Coppa del 


mondo. 


18.45 Tg3 derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 


teo 3. 
19.00 Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. 
20.00 Ciao estate. 


20.30 Le avventure di Pinocchio. Regia di L. 
Comencini. Con Andrea Balestri, Nino 
Manfredi, G. Lollobrigida (sottotitolato 


per non udenti). 
22.30 Tg3 Sera. 


22.35 Pinina Garaviglia conduce «Pronti a tut- 


to». Sul filo del.rasaio. 


23.10 Volta pagina. Programma di attualità del 


T93. 
23.45 Tg3 Notte. 


24.00 Tv d'autore. Liliana Cavani. «FRANCE- 


SCO D'ASSISI» (1966) 


Barbara De Rossi (Italia 1, 20.30) 


|. Musica ieri e oggi; 


mond; 0) Tg2 Notte Meteo 2. 
o; \ S 3 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem 23.2: 
0.10.11 meglio di Mezzanotte e dintorni. 
na — — TEREOUNO 
Radi ti Stereobig; 15.30, 1.30, 21.30: Gri in 
adiouno breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9,87, 11.57, 12.56. 14.56, 
16.57, 18.56,20.57, 22157. 
6: Ondaverde, di L. Matti; 6.32: Pack, 
Settimanale della terza età; 6.40: Cin- 
‘ Que minuti insieme, «Estate mostioa, 
7.20: Gr regionali; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 8: Maria Pia Fusco conduce Radio 
anch'io estate; 10.25: Radio opera; 
10.80: Radio anch'io presenta «Da Ve: 
‘Nezia cinema»; 11: | Nobel della lette 
latura italiana; Salvatore, Cisano: n, 
«La parola impareggiabile» regia di 
Moduno (1190: Go'ioego Tenda 
con R. Pisu; 12.03: € 
Salati 13.20: Chiamate Roma, pod 
noi due, di e con Amurri e Verde; 1é: 
i 15; Aebmi Un Imuo: 
he di anni a tavola, di Carla Ghelli; tb: 
a estate; 17.30: Farioono 
Jazz '89; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18,05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, A. Rubinstein suona. Shopin; 
19/15: Mondo motori; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Gri mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata presenta: | concerti da camera 
di Radiouno, al termine (22.30 circa) 
«L'usignolo di Lecce, Tito Scipa», bio- 
grafia in 13 puntate, di T. Scipa jr. (10); 
23.05: La telefonata di P. Cimatti; 23.28: 
Chiusura. _ 


Gri:sera; 19.15: Gr sport mondo moto- 

i tereounosera; 21.30: Gr1in bre- 
ve; Gri. ultima edizione; 23.05; 
Chiusura. 


——__ EEN IEEE 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Ù 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 1 

6: I giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore: 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Rose del 
deserto, originale radiofonico di Cc. 
Calleri, con Rosaria Di Cicco (45); 9.10: 
Taglio di Terza; 9.34: Banda Osiris 
Gran turismo; 10.30: Lavori in corso; 
12.10: Gr regione, Ondaverde regione; 
12.45: Mister radio; 14.15: Programmi 
regionali; 15: C'era una volta un re: 
1789, la Rivoluzione raccontata, di S. 
Fasulo; 15.38: Bollettino del ‘mare; 
15.45; Doppio misto, dialoghi per l’e- 
state; 17.32: Una Topolino amaranto; 
18.32: Prima di cena in compagnia di 
Radiodue, La musica della vita di P. 
Fenoglio; 19.50: Colloqui, anno secon- 
do, conversazioni private con gli ascol- 


tori; 22.30: Gr2 Ultime notizie e Bol- 
en del mare; 23.28: Chiusura, 


:ODUE 

E: 16, 17, 18, 19, 21: Gre 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade C.D.; 19.26- 
22.37: Ondaverdedue; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 21.02: Fm 
musica; 21.03: Hit parade: disconovità; 
22.30: Ultime notizie; 23: D.j. mix. Chiu- 
sura. 

re TT 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
43, 11.43. 
Glotnal radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.58. 
6: Preludio; 6.50: Sui giornali di oggi; 7, 
8.30, 10.45, 11: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Voci di guerra, 
immagini sonore della 2.a Guerra 
mondiale (5), di G. De Luna; 11.50, 17, 
17.50, 19.45: Pomeriggio musicale; 
15.45; | concerti di Blue note; 17.30: 
Schede musicali; 19: Terza pagina; 21: 
Un maestro del clavicembalo: Domeni- 
co Scarlatti (5.a parte); 21.50: Musica 
sacra e profana nella Napoli seicente- 
sca; 22.20: Quando i popoli si mescola- 
no (10); 22.50: Blue note; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE è 
23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 


Radiotre, Gr3: 7.18,° 


tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e Sinfonica; 1.30: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a... 3.06: JU- 
ke box; 4: Vai col liscio; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
©Ondaverde notte. 

Notiziario in italiano: 1,2, 3,4,5. 

In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 

In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.305,30. 
In tedesco: 0.33, 1.38, 2.38, 3.38, 4,33, 


—iù ___c6 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30:1 cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.80: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Allegro vivacissimo; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani în Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club re- 
gione. 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Almanacco; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re: 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 18: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Pagine musicali; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


REAL ONZME 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.00 Cbs Evening News (r). 

11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 

12.00 Il giudice, telefilm. 

12.30 Il transatlantico della paura, 
miniserie. 

13.30 Oggi. Telegiornale. — 

13.45 Sport news. Tg sportivo. 

14.00 Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 

14.15 Beatles, cartoni animati. 

14.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

15.00 | predatori dell’idolo d'oro. 

16.00 Pomeriggio al cinema: «SA- 
REMO. FAMOSI», comme- 
dia. 

18.00 Atletica leggera. ; 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 


20.30 Atletica leggera. 
21.40 Mondocalcio, rotocalco. 


16.00 Monkey. Cartoni. Li 
16.30 Chuck il castoro. Carto- 


ni. 
17.00 Una famiglia si fa per di- 
re. Cartoni. 


TELEMONTEGIRIO — 


ni. È 
‘18.00 Erculoidi. Cartoni. 
18.30 La valle dei dinosauri. 


sé 


=, 
8.00 Telefilm: Fantasilandia. 
9.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.55 Première. 

10.00 Film: «AL DI LA’ DELL’O- 
DIO...». Con Jeff Cameron, 
Stefania Nelli. 

12.00 Telefilm: | Jefferson. 

12.30 Telefilm: Hotel. 

13.30 Quiz: Cari genitori. Condu- 
ce Enrica Bonaccorti. 

14.15 Il gioco delle coppie. Con- 
duce Marco Predolin. 

15.00 Film: «DIAMANTI A COLA- 
ZIONE». Con Marcello Ma- 
stroianni, Rita Tushingham. 

17.10 Première. 

17.15 Doppio slalom. Gioco a quiz 

17.45 Telefilm: Webster. 

18.15 Ok, il prezzo è giusto. 

19.15 Telelfilm: Tale padre tale fi- 
glio. 

19.45 Tra moglie e marito. 

20.30 Show: «Una rotonda sul ma- 
re». Conducono Marco Pre- 
dolin, Red Ronnie, Teo Teo- 


fiche. 


18.00. Telefilm. Lottery. 
19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Fantazoo. Cartoni. 


D 


9.15 Telefilm: La gang degli orsi. 

9.45 Telefilm: Superman. 

10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 
ti. 

11.10 Telefilm: Kronos. 

12.00 Première. ì 

12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 

12.30 Telefilm: Strega per amore. 

13.00 Telefilm: Simon and Simon. 

14.00 Megasalvishow. 

14.15 Musicale: Deejay beach. — 

15.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. a 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 


mati. 3 
18.00. Telefilm: Alla conquista del 
West. 0 
19.00 Telefilm: Riptide. è 
20.00 Cartone animato: Siamo fat- 


ti così. 
20.30 Film: «I PALADINI. STORIE 
D'ARMI E D'AMORI». 
22.20 Sport. Calciomania, condu- 
5n0 Gesare Cadeo e Paola 
Perego. — ; 

23,20 Grand prix, settimanale mo- 
toristico. Condotto da Ane 


formazione. 


ri, regia Sandro Bolchi 


22.30 Tigi 7, settimanale di in- 


& # 


8.00 Telefilm: In casa Lawrence. 
8.45 Première, A 
8.55 Film: «LA CERTOSA DI 
PARMA/L'OMBRA DEL PA- 
TIBOLO». Con Renée Faure, 
Louis Salou. Regia di Chri- 
stian Jaque. (Francia 1948). 

10.45 Telefilm: Bonanza. 

11.45 Telefilm: Harry'0. > 

12.45 Cartoni animati: Ciao Ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.45 Telefilm: California. 

15.40 Teleromanzo: Una vita da 
Vivere; 

16.35 Film tv; «LA DOPPIA VITA DI 
CAROL LETNER». Con) Ro- 
bert Webber, Don Johnson. 
Regia di Philip Leacock. 
(Usa 1981), Drammatico. 

18:30 Telefilm: Marcus Welby, 

19.30. Telefilm: Baretta. 

20.30 Film: «SCIARADA». CON Ga- 
ry Grant, Walter Matthau, 
Regia di Stanley Donen. 
(Usa 1963), Commenta 

22.35 Film: «FOXTROT». me: 
ter O'Toole, Charlotte Ram. 


coli. damich î ia di Arturo Rip- 
| izi nzo Show drea De Adamich. I ling. Regia dI 
23.00 Tele Antenna notizie. Rta 23.00 Mast Io Reosa 0.20 Telefilm: L'uomo da sei mi- n (Messico 1976): . 
Sport, 1.0 Grand prix «Il Pic- CRIELGE lioni di dollari. talefilm: Agente speciale. 
colo», quadrangolare. di ‘0.30 Film: «INFERNO IN FLORI- io! ;lmi Wond 0.20 Telefilm: Ag 8 
* basket È È DA». Con David Carradine. 1.20 Telefilm: er woman. 1.20 Telefilm: Ironside. 
i TELEFRI ISTRIA 
° || TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA ULI TELECAPODI 
- o 12.00 Il A is. Flushing Mea- 
9.00 Monkey. Cartoni. 7.30 Telefilm. 8.00 Telenovela, SIGNOF® © 42:30 TeRotO di Franca, 19.40 Tenno sintesi degli in. 
È castoro. Carto- | 8.30 Spazio redazionale. padrone. R Mm. Chopper one. dows, undicesi 
9.30 Chuck.il I ia nu- 12.58 Orae: tri della ma 
a 9.30 Estate con noi, presenta 9.00 Telenovela, Marci 13.00 Mattino fish Sfornata 
ci ia si fa per di-, Cristina Dori. ziale. Ù f DI la'9-yshiNg Mea. 
100 Unaoo 11.45 Mash. Telefilm. 9.30 Telefilm. Sos squadra a Telefilm. Strike force. 17.00 Tennis. fama 
Goa 740) diHong Kong. 12.30 Cuorì nella tempesta. speciale. o Sceneggiato: «Anna Ku- dows, DA) 
Lo: sorllgadne Telenovela. 10.00 Sit-com, 4 in amore. liscioff» con Marina Mal: I CICIO SEO 
Too Fim" sELETTROS- 19.30 General Daimos. Carto- 10:30 Anteprime cinematogre- fat, Mario Maranzana 19.00 odpra mela 
; Ko. . ni. È iche. x È s “incontro. 
MOciea Fiore sel- 13.50 Moby Dick. Cartoni. 10.45 Telenovela. Signore e 18.58 Ora esatta; 19.30 Tg Cono ting Me: 
12,30 -T9/eh ©. 14.15 Rosa De Lejos. Teleno- padrone. MRO 19.00 Teletriulisera. 20.00 Tennis. Ni térno dell 
SRAI care Teledo- vela. 11.45 Telenovela. Marcia nu- 19.30 Telefilm. Firehouse dows; all Sira (= i 
13.00 IO i 15.00 | giorni di Brian. Tele- du 20,00 SSUadra 28 diretta: 27 rime» TOO 
L î il 12.15 Telefilm. .00 Telefi c 22.40; «Spormon, € È 
13.30 Sommerso: Iran fim. n 13.00 Dinosauri. Cartoni. deMilm:Ilgrande teatro Sano sportivo; i 
14.00 TAO Teppei. Cartoni. Je0o Si aa 15.30 Telenovela, Anche i ric- 20.28 Ora esatta; cio, cana (differita), © 
4:30 Iridella. Cartoni ‘90 Fish eye. Obiettivo pe- chi piangono. 20.30 Sceneggiato: «Una don- Bundesi 
15.00 Ti robot. Cartoni TOPO 3 16.30 TSSnOAI Maria (re- na a Venezia» con Ferdi- 
i ano gi sca. plica). d 
15.30 Sampei. Cartoni. | Daimos. Carto- 17.30 Sceneggiato. Rituals, « Nando Rey, Lea Massa RETEA 
17.30 Genera 


14.00 Telefilm. «Un'autentica 


te». ti 
550 Peffomanzo. «Venti rj- 


17.30 Il ragazzo di Hong Kong. 
Cartoni. 
18.00 Mary Tyler Moore. Tele- 


film. n 
18.30 Dottori con le ali. Tele- 


film. È 
19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 
20.00 Fiore selvaggio. Teleno- 


vela. 
20.30 «IL MASSACRO DI 
13 n TOMBSTONE», film. 

22.00 Teledomani. Tg interna- 
zionale a cura di Sandro 
Paternostro. 

22.30 Tpn Cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

‘00 Energie, rubrica scienti- 
ica. 

23.30 Dottori con le ali. Tele 
film. 


Cartoni. nn 
19.00 She-ra la principessa 
del potere. Cartoni. 


19.30 La regina dei mille anni. 
Cartoni. 
20.00 Mash. Telefilm. 


20.30 «STRANGE INVADERS», 
film, regia di Michael 
Laughlin, con Nancy Al- 
len e Paul Lemat. 


22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.15 «LA NAVE FANTASMA», 
film, regia di Alvin Ra- 


koff, con George Kenne- 
dy e Richard Crenna. 


1.00 Colpo grosso. Gioco ‘a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

1.45 Mash. Telefilm. 


20,30 Telefilm. Mr. Ed. 

21.00 Miniserie: «Emma: La 
regina dei. mari del 
Sud». Con Barbara Car- 
rera. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 

24.00 Odeon news. Top moto- 


ri. » 
0.30 Telefilm. Un salto. nel 
buio. 


TELEQUATTRO 


a: Fatti e commenti. (1.a 
edizione). 

‘19.30 Fatti e commenti. (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e commenti. (repli- 
ca). 


22.58 Ora esatta, 

23.00 Motor news, rubrica. 
23,30. Teletriulinotte. 

24.00 Side, proposte per la ca- 


sa. 

0.30 Il'salotto di Franca. 

1.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


TVM 


i 1 


17.55 «Amsterdam», telefilm. 
18.40 «L'allenatore», telefilm. 
19.05 «I naufraghi», telefilm. 
19.30 Tvm notizie. 
20.00 Andiamo al cinema. : 
20.30 «IL MIO NOME E 
SHAN», film. 
22.10 «George», telefilm. 
22.30 Tvm notizie. i 
22.50 Andiamo alcinema. 
23.00 «GIARRETTIERA  RO- 
SA», film. 


Usa. 


belli». —. 
16.00 Scenegd' 
d'odio». >, 
17.00 Teleromanz0: 
selvaggia?. 
18,30 Teleroman2®: 
» vita perte? 
19.30 Telproma: 
[LS i 
2025 Teleromanzo. «Rosa 
i selvaggiat. 
21.15 Sceneggiato- 
d'odiori anzo 
Jero! È 
aa To perte»: 


fato. «Nozze 
«Rosa 
«La mia. 


. «Venti ri- 


«Nozze 


«La mia 


arazioni degli Orari 0 del 


Eventuali Y dono esclusivamente 


il dipei 
pri emittenti, che non sempre 


ino In tempo utile. per 


ica 
fe comune agttuare le correzioni, 


consentire! di 


ls 


RAIUNO 


Chi domina 
poi sbaglia 


«Il dominatore» viene trasmesso da Raiuno alle 20.30. Lo 
dirige nel 1962 l'americano Guy Green (nella sua carriera 
tutta votata all’avventuroso e all’esotico si ricordano il poli- 
ziesco «999 Scotland Yard» e il tardo «Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera»). Al servizio di un aitante Charlton He- 
ston, allora impegnato a:scalare i vertici del «top ten» holly- 
woodiano. 

Infatti qui Heston è proprio un «dominatore»: proprietario ter- 
riero, dai modi bruschi e dallo spiccato senso della famiglia, 
vive alle Hawaii. Insulta la sorella minore perché si è inna- 
morata di un isolano, ma poi si consola allo stesso modo. Più 
che per la trama e gli attori (Yvette Mimieux, France Nuyen) 
si possono ricordare i bei panorami della pellicola. 


Italia 1, ore 20.30 
«I paladini» di Giacomo Battiato 


«I paladini» di Giacomo Battiato (alle 20.30 su Italia 1 in «pri- 
ma visione tv») è stato prodotto con americani, girato sulle 
nere falde dell'Etna in uno scenario «lunare», interpretato 
dagli atletici Ron Moss (Ruggero), Rick Edwards (Rolando), 
Tanya Roberts (Isabella) e Barbara De Rossi (Bradamante). 
Il film costituisce la risposta dotta e italiana al cinema di «fan- 
tasy» venuto di moda negli anni ’80 (la pellicola è dell’83). 
Battiato (si aspetta il suo «Cellini» nella prossima stagione tv} 
si è visto «Stradivari» al cinema) prende spunto dalla «Geru- 
salemme liberata» di Torquato Tasso e rilegge il capolavoro 
dei poemi cavallereschi con gli occhi di'un moderno.lettore 
dei disegni animati. Apre il suo racconto con toni sontuosi.ed 
epici, poi si disperde un po’ nel calligrafismo. - = 


Raidue, ore 17.10 


«Avvenne domani» di Renè Clair 


Il capolavoro della giornata, per chi non l'avesse mai visto o 
ne avesse nostalgia, si vede alle 17.10 su Raidue: «Avvenne 
domani» di Renè Clair con Dick Powell'e Linda Darnell. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show Estate» 


Puntata dedicata ai tossicodipendenti quella del «Maurizio 
Costanzo Show Estate», in onda alle 23 su Canale 5 dal Tea- 
tro «Parioli» di Roma. Interverranno: don Antonio Mazzi, fon- 
datore di una comunità che si occupa di recupero e reinseri- 
mento per handicappati e tossicodipendenti; don Ulisse Fra- 
scali, anche lui impegnato del recupero di tutti coloro che 
hanno disagi sociali; le attrici Gioia Scola, Karina Huff, Nata- 
lie Guettà; Peppino Saponara; e infine, Davide Riondino. AI 
pianoforte Franco Bracardi. Regia di Paolo Pietrangeli. 


Raitre, ore 20.30 


«Le avventure di Pinocchio» 


Alle 20.30 ritornano su Raître «Le avventure di Pinocchio» 
liberamente adattate dal racconto di Carlo Collodi. 

Il racconto, originariamente sceneggiato, per la prima edi- 
zione televisiva del 1972, da Suso Cecchi D'Amico e Luigi 


Comencini in cinque Puntate, viene ora proposto da Raitre in 
una nuova formula di sole tre puntate. 


Canale 5, ore 20.30 


Finale di «Una rotonda sul mare» 


Quale sarà la canzone vincitrice di «Una rotonda sul mare»? 
Lo si saprà dalla finalissima della gara canora anni '60, in 
onda alle 20.30 su Canale 5. Delle 72 canzoni ai nastri di 
partenza, soltanto 12 sono rimaste in gara per la sfida finale: 
«lo ho in mente tè» e «29 settembre» per Maurizio Vandelli; 
«Il mondo» di Jimmy Fontana; «Sapore di sale» di Gino Paoli; 
«Riderà» di Little Tony; «Stasera mi butto» di Rocky Roberts; 
«Poesia» di Don Backy; «Sognando la California» dei Dik Dik; 
«Perché l'hai fatto?» di Paolo Mengoli; «Bandiera Gialla» di 
Gianni Pettenati; «La pelle nera» di Nino Ferrer e «Come ti 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE-POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 11.30 con- 
ferenza stampa. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 18.45 presen- 
tazione della Stagione 
1989/'90 riservata ai rappre- 
sentanti delle aziende e delle 
scuole. 

FESTA DE L’UNITA’ E DEL DE- 
LO - FERDINANDEO - DAL 31 
AGOSTO AL 10 SETTEMBRE. 
Ogni sera chioschi enogastro- 
nomici, video, mostre fotogra- 
fiche, dibattiti, musica. 

ARISTON. Ore 21: «La leggenda 
del santo bevitore» di Erman- 
no Olmi, con Rutger Hauer. 
«Leone d'Oro» alla Mostra di 
Venezia. A grande richiesta 
ancora oggi (in sala). Ultimo 
giorno. Da domani; «Homer 
ed Eddie» di A. Konchalowski 
(Usa 1989), con James Belushi 
e Woopy Goldberg. Prima vi- 

,  Sione. V.m. 14. 

AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45: 
ll grande successo parigino 
del momento, Gérard Dépar- 
dieu e Maruschka Detmers in: 
«Due» di Claude Zidi. Tra 
commedia e dramma, una sto- 
ria d'amore violenta e passio- 
nale tra due personalità forti e 
sensibili. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in, azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. Se- 
conda settimana. 


EDEN. 15.30 ult. 22: Moana Poz- 
zi nel suo primo, straordina- 
rio, unico hard-core america- 
no: «Una calda femmina da 
letto». V. 18. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15, 
«Scuola di polizia 6». La città 
assediata. Riusciranno i no- 
Stri eroi a smascherare la dia- 
bolica mente del crimine? 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «La casa 
4». Allucinante film del terro- 
re. V.m. 14. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. «In una notte di 
chiaro di luna». Di Lina Wert- 
muller, con Rutger Hauer, Na- 
Stassja Kinski, Dominique 
Sanda, Faye Dunaway, Peter 
O'Toole. Dalla mostra di Ve- 


nezia il film più discusso del 
momento. 


Tra pochi giorni Al] 


10: FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all’ARISTON e all'AZZURRA, 


PALASPORT DI TRIESTE 


(.7-8-9 SETTEMBRE 1989 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «976 chiamata 
per il diavolo». Freddy Krue- 
ger è tornato da Elmer Street 
e vi racconta una nuova terrifi- 
cante storia. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10: 
«Sesso minuto per minuto». 
Spettacolare hard-core. V. 18. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Bruciante se- 
greto». Klaus Maria Bran- 
dauer e Faye Dunaway due 
grandi attori nel film più atteso 
dell'anno. Premiato a Vene- 
zia. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22 «New 
York.stories» tre storie d'auto- 
re per tre spaccati di vita quo- 
tidiana nella metropoli ameri- 
cana. Con W. Allen e M. Far- 
row. Adulti. 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.10: «Le rela- 
zioni pericolose» di Stephen 
Frears con Glenn Close, John 
Malkovich, Michelle Pfeiffer. 
Dal romanzo omonimo di Cho- 
derlos de Laclos. Racconta il 
tentativo di vendetta della 
marchesa di Merteuil ai danni 
del suo amante, il marchese 
di Valmont. Un cast di livello 
internazionale. Solido e raffi- 
nato. Vincitore di 3 Premi 
Oscar. V.m.14. Ultimo giorno. 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Domenica ore 10 e 11.30 «La 
bella addormentata nel bo- 
SCO». 

ALCIONE. Prossima apertura. 

« RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Luccio- 
la blu». Luce rossa. V.m. 18. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21: «Aquila d'attacco». Un'in- 
credibile avventura che vede 
russi e americani alleati con- 
tro un comune nemico con 
Lou Gosset Jr. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «La signora del 
taxi di notte». V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «Il 
ritorno dal fiume Kwai». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Sciuscia» di V. De Sica. Ore 
20622. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Scuola di 
polizia 6». 

SACILE 
Cinema Zancanaro. «Le cose 
CRIDIANOS di D. Mamet. Ore 
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vorrei» di Iva Zanicchi. 


APPUNTAMENTI 


o Stabile presenta 


Il suo cartellone 


TRIESTE — Si presenta oggi 
a Trieste il cartellone della 
stagione di prosa 1989-90 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. La conferen- 
za stampa si terrà alle 18.45 
nel foyer del Politeama Ros- 
setti. Accanto al presidente, 
Franco Zenari, e al direttore 
artistico, Furio Bordon, sie- 
deranno alcuni fra i protago- 
nisti di quelle che saranno le 
produzioni invernali dello 
Stabile regionale: saranno 
infatti presenti Gabriele La- 
via, regista e interprete prin- 
cipale di «Riccardo III» di 
Shakespeare, che inaugure- 
rà la stagione il 10 ottobre, 
Piera Degli Esposti che, di- 
retta da Bordon, sarà la pro- 
tagonista de «Lo zoo di ve- 
tro» di Tennessee Williams, 
Franceso Macedonio e An- 
gelo Branduardi, rispettiva- 
mente regista e autore delle 
musiche de «Il viaggio incan- 
tato» di Bordon, il nuovo 
spettacolo dei Piccoli di Po- 
drecca. Presente anche lo 
scrittore triestino Claudio 
Magris, di cui lo Stabile pro- 
durrà, la prossima estate, 
«Stadelmann». 


Parco di Miramar 
Passeggiate musicali 


TRIESTE—L'Opera Giocosa 
del Friuli-Venezia Giulia di- 
retta dal maestro Severino 
Zannerini presenta domani, 
nel Parco di Miramar, la pri- 
ma delle sue «Passeggiate 
‘musicali». In. programma 
musiche legate al tema «Mo- 
zart, massoneria e Chiesa». 
ll concerto itinerante avrà 
inizio alle 15.30 al laghetto 
dei cigni e si concluderà al 
porticciolo, con l'esecuzione 
della Messa «dell’Incorona- 
zione». Si esibiranno anche i 
cori triestini «Santa Maria 
Maggiore» e «Città di Trie- 
ste», e i solisti Federica Gui- 
na, Manuela Marussi, Ro- 
berto Rados, Paolo Albertel- 
li, Roberto Verzier. La «Pas- 
seggiata» sarà replicata do- 
menica, con inizio alla stes- 
‘sa ora. Ingresso libero. 


S.Giovanni in Tuba 
«Note del Timavo» 


TRIESTE — Si inaugura sta- 
sera la seconda rassegna 
«Note del Timavo», appunta- 
menti musicali nella chiesa 
di San Giovanni in Tuba, a 
cura della scuola Punto Mu- 
sicale di Sistiana col patroci- 
nio del Comune di Duino Au- 
risina. Protagonista . della 
prima serata, con inizio alle 
20.30, la pianista Carla Ago- 
stinello, con un programma 
comprendente musiche di 
Bach-Busoni (Ciaccona in re 
minore), Brahms (Due rap- 
sodie op. 79) e Beethoven 
(32 variazioni in do minore e 
la Sonata Patetica op. 18). 


Cinema Nazionale 
In diretta da Venezia 


TRIESTE — E’ in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 1, in contemporanea con 
la Mostra di Venezia, il film 
«In una notte di chiaro di lu- 
na» di Lina Wertmueller, con 
Rutger Hauer, Nastassja 
Kinski, Dominique Sanda, 
Faye Dunaway e Peter 
O'Toole. Al cinema d'essai 
Nazionale 4 si proietta, in- 
tantro, il film di Andrew Bir- 
kin «Bruciante segreto» con 
Faye Dunaway e Klaus Ma- 
ria Brandauer (da Venezia 
'88), 


Rairegione 
«Vivacissimo» 
TRIESTE — Il concerto per 


quattro clavicembali di Bach 
aprirà, oggi alle 15.15, «Alle- 
gro vivacissimo», la trasmis- 
sione a cura di Guido Pipolo: 
Seguiranno pagine dal con- 
certo per violino e orchestra 
di Brahms, dai «Carmina Bu- 


. rana» di Orff e dalle «Danze 


slave» di Dvorak. 


A Treviso 


QUADRANGOLARE DI BASKET 


1° GRAN PRIX 
IL PICCOLO 


VENERDÌ, 8 SETTEMBRE 


ore 20.00: Stefanel Trieste - S. Benedetto Gorizia 
ore 21.30:Knorr Bologna - Bosna Sarajevo 


SABATO 9 SETTEMBRE 


ore 20.00:S. Benedetto Gorizia - Bosna Sarajevo 
ore 21.30: Stefanel Trieste - Knorr Bologna 


PREZZI D'INGRESSO (per giornata) 
TRIBUNA NUMERATA 


Lire 25.000 
GRADINATA NUMERATA Lire 18.000 
CURVE Lire 10.000 


PREVENDITA E INFORMAZIONI 


UTAT TRIESTE - BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti 2 - Tel. 040/65700, 68311 


Billy Bragg 


TREVISO — Stasera alle 21 
Nell'ambito della Festa pro- 
vinciale dell'Unità all'ex Fo- 
ro Boario, si terrà un concer- 
to di Billy Bragg. 


TRIESTE - Piazz: 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


a 
Aiete Falli Elis 
RI AE SOM IRO 


e ‘a Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
talia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE-Via F.li Rosselli20,tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE: Piazza Marconi, tl. (0452) 506924 @ PORDE 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel (0434) 522026/520137 
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CASI LETTERARI 


Eco? Non dorme 
sonni tranquilli 


Opinione di » 
Carlo Sgorlon 


Il romanzo di Umberto Eco, 
«Il nome della rosa», e anche 
il «Pendolo di Foucault» co- 
stituiscono certamente il ca- 
so più clamoroso della lette- 
ratura italiana del dopoguer- 
ra. Come sempre avviene, 
dei due libri si è detto tutto il 
bene e tutto il male possibile 
con molte iperboli. A volte il 
giudizio dei critici celeberri- 
mi è stato paradossale. Uno 
di essi ha definito ‘il «Pendo- 
lo» un romanzo di «assoluta 


.mancanza di idee», quando 


invece, casomai, i libri di Eco. 
possono suscitare qualche 
perplessità di giudizio nel 
lettore tradizionale perché le 
idee sono troppe. Eco ne svi- 
luppa a getto continuo. Pare 
un fuoco d'artificio, dove 
ogni lancio tenta di superare 
in luminosità e spettacolarità 
quello precedente. 

Forse la verità è questa, che 
a molti Eco narratore dà fa- 
stidio perché essi non rie- 
scono ad avere neppure alla 
lontana i lettori che ha lui. 
Questo aspetto del «fenome- 
no Eco» a me fa venire in 
mente un episodio del Van- 
gelo, quello dell’emorroissa. 
Il lettore lo ricorda? La don- 
na che soffre di perdite di 
sangue pensa tra sé: «Se rie- 
sco soltanto a toccare la sua 
tunica, sarò guarita». Molti 
detrattori di Eco sarebbero 
disposti a percorrere a piedi 
il deserto per toccare la sua 
giacca, se ciò sviluppasse il 
miracolo di riuscire a pareg- 
giare il numero dei suoi let- 
tori. 

Ma la mia intenzione, comin- 
ciando questo articolo, era di 
parlare di tutt'altra cosa, os- 
sia di fare un tentativo per in- 
dicare il significato più ripo- 
sto dei suoi libri. V'è senza 
dubbio in Eco una forte pro- 
blematica religiosa. Non bi- 
sogna lasciarsi ingannare 
dalla cultura sterminata di 
Eco, che sa tutto e si occupa 
di tutto. Nelle favole dei fra- 
telli Grimm vi è un personag- 
gio che si chiama Doktor All- 
wissend. Quel dottore è Um- 
berto Eco. Non v'è questione 
dello scibile umano che egli 


non conosca e nella quale. 


non sappia intervenire da 
esperto, non con spocchia, 
ma piuttosto con atteggia- 
mento scanzonato, diverten- 
te, un tantino goliardico. 

Eco, che studiò alla Universi- 
tà Cattolica e si laureò con 
una tesi sull’estetica di San 
Tommaso, è una sorta di 
chierico vagante medioevale 
onnisciente, dalla memoria 
prodigiosa. Le conoscenze 
sterminate di Eco sono, si 
capisce, frutto di una stupe- 
facente disposizione perso- 
nale, di una intelligenza e 


PREMIO 
«Vilenica» 
atto quarto 


TRIESTE — Quarto ap- 
puntamento con il pre- 
mio : letterario «Vileni- 
ca», che prende il nome 
dalla «Grotta delle fate», 
vicino a Lipizza. La ma- 
nifestazione, organizza- 
ta come sempre dall’As- 
sociazione degli scrittori 
sloveni, ha preso il via 
ieri e si concluderà do- 
mani. 

ll premio viene assegna- 


‘|. to ogni anno a uno scrit- 


tore nato nell’area mitte- 

leuropea. Finora, nell’al- 

bo d’oro del «Vilenica», 

sono iscritti i nomi di Ful- 

vio Tomizza, di Peter 

Handke e di Peter Ester- 

hazy. La manifestazione 

si è già affermata come 

occasione d'incontro di 

uomini di cultura prove- 

nienti da una vasta area 

tra la Lituania e la Bavie- 
ra, la Polonia e la Bos- 
nia, fino.all’Italia. 

Circa 160 sono i parteci- 

panti al «Vilenica 1989». 

leri, prima giornata, han-, 
no preso parte a un di- 
battito sul significato 
della Mitteleuropa, coor- 
dinato dal narratore un- 
gherese Gyorgy Konrad, 

che ha letto un interven- 
to intitolato «Dal mez- 
zo». 

Per saldare il vincolo tra 
la. cultura triestina» e 
quella jugoslava, gli or- 
ganizzatori del. «Vileni- 
ca» l’anno scorso hanno 
portato scrittori e uomini 
di cultura a Trieste. Oggi 
l’incontro verrà ripetuto. 
Il programma della gior- 
nata prevede una visita 
e un ricevimento al ca- 
stello di Duino, una sera- 
ta letteraria al «Kulturni 
Dom» di via Petronio e 
un incontro conviviale a 
Sgonico. 


Hatentato 


di esorcizzare 


un «mistero): 


ma invano... 


una capacità recettiva che 
forse tre o quattro persone 
riescono a possedere in Ita- 
lia nel volgere di una gene- 
razione. Ma quelle. cono- 
scenze così paurosamente 
vaste sono anche un po’, per 
così dire, fumo gettato negli 
occhi. È 

Oltre. Doktor Allwissend, 
chierico medioevale con la 
memoria di Pico della Miran- 
dola, Umberto Eco è uno di 
quegli indiani che legavano 
un ramo spezzato al dorso 


-del loro cavallo, allo scopo di 


creare un polverone gitorno 
a sé. Eco sviluppa il polvero- 
ne, il fuoco d'artificio, per 
una ragione strategica, ossia 
per dissimulare un po’ le sue 
ossessioni metafisiche e re- 
ligiose. Eco è un laico, ma 
non un laico.tranquillo, sen- 
za problemi, un materialista 
appagato e privo di fessure, 
come ve n'erano tanti in epo- 
ca positivistica. 

L'enorme problema dell’ori- 
gine del mondo in realtà non 
gli dà tregua e non gli per- 
mette di dormire sonni tran- 
quilli. Eco sa tutto, ma non sa 
raggiungere la tranquillità 
atarassica degli epicurei sul 
problema metafisico. Sa tut- 
to, ma, come tutti gli uomini, 
poveri naufraghi dell’univer- 
so, che non sanno da dove 
vengono né dove sono diret- 
ti, non sa la cosa principale 
che vorrebbe sapere. 

E' proprio questo fatto che 
rende Eco, il fenomeno Eco, 
il mostro Eco, simpatico e 
umano, perché il suo grande 
problema è quello della uni- 
versalità degli uomini che 
hanno l’abitudine di pensa- 
re. Eco rappresenta o adom- 
bra infiniti problemi, storici o 
contingenti. Mail problema 
dei problemi in lui rimane 
quello metafisico, ed Eco è 
anche lui uno spirito turbato 
di fronte a esso. Nonostante 
il polverone creato attorno a 
quel problema, non riesce a 


* mascherarlo. Il problema è lì 


e non si sposta. 

Inoltre il polverone, nei ro- 
manzi di Eco, non è un polve- 
rone, ma una stratificazione 
di mille cose connesse tra lo- 
ro, che danno il senso dello 
spessore della storia; e quin- 
di della grandezza. Ciò acca- 
de anche nel «Pendolo di 


Foucault». Tra i libri italiani 
usciti nell’88 due soltanto mi 
hanno creato l'impressione 
di grandezza. Uno è «Il para- 
diso terrestre». di Sergio 
Campailla, che nessuno co- 
nosce, l’altro è il «Pendolo» 
di Eco, che tutti hanno letto. 
Eco è cavalcato dal proble- 
ma metafisico un po' come 
Lutero si credeva cavalcato 
dal diavolo. Ma poiché è co- 
me un puledro che non cono- 
sce cavaliere, in un corral 
del West, vorrebbe scrollar- 
selo di dosso. | due grandi 
romanzi di Eco (grandi an- 
che come mole) vorrebbero 
ottenere appunto quel fine. 
In «Il nome della rosa» Eco 
tenta di liberarsi del proble- 
ma metafisico, ineliminabile, 
mediante il riso. Perciò in- 
venta il giallo del frate Jorge 
a Burgos (allusione a Bor- 
ges; lo scrittore che non ride 
mai) che uccide e uccide an- 
cora per impedire che la 
«Poetica» di Aristotele, in cui 
si parla anche della comme- 
dia e del riso, esca dal con- 
vento e vada nelle mani del- 
la gente qualunque. 

Se gli uomini imparassero a 
ridere dell'immenso insolu- 
bile enigma in cui la sorte li 
ha cacciati, il loro assillo me- 
tafisico scomparirebbe. Una 
gran risata liberatrice e quel 
problema assillante sarebbe 
buttato giù di sella. 

Non molto diversa è la solu- 
zione del «Pendolo». Anche 
qui c'è il polverone che fa la 
grandezza del libro. Qui si ri- 
fà la storia del mondo sotto 


. la specie del gruppo esoteri- 


co e del complotto. Ma anche 
qui l’unico vero complotto, 
l’unico mistero interessante 
è quello. dell'origine. del 
mondo e di Dio. Il mondo è 
un arcano e un giallo che ha 
un significato, sul quale vale 
la pena d'indagare? Il com- 
plesso degli uomini di cerca- 
re la soluzione degli indovi- 
nelli e di risalire-alla chiave 
delle congiure, eterno adom- 
bramento lontano del miste- 
ro del reale e di Dio, è giusti- 
ficato? 

Eco, nel «Pendolo», risponde 
di no. Dio non c'è, e quindi 
non v'è niente da cercare e 
da risolvere. |l mistero prin- 
cipale, crollando, trascina 
con sé tutti gli altri nella sua 
caduta. Ma Eco, con mille- 
duecento pagine di grande 
formato, è riuscito davvero a 
disarcionare l’enigmatico 
cavaliere che gli sta in grop- 
pa? Non sono persuaso. Non 
so se ci sarà un terzo roman- 
zo di Eco. Ma, se ci sarà, il 
mistero che egli ha tentato di 
esorcizzare con il riso e con 
la gigantesca divagazione 
sul complotto che si sgonfia, 
si ripresenterà puntuale e 
preciso come la morte. 


Cultura e spettacoli 
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Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA - Comincia a di- 
ventare una mania. Siamo 
già al terzo film (sugli otto in 
concorso finora visti) che 
ha ‘per protagonista un 
«Americano a 
Gershwin, sei tutti noi? Do- 
po «In una notte al chiaro di 
luna» e «La scimmia paz- 
za», anche «Voglio andare 
a casa» ripropone lo stesso 
spunto di base (e, per la 
cronaca, è il sesto film — 
. sempre su otto — che «par- 
la inglese»: una lingua che 


Parigi».' 


VENEZIA / RESNAIS 


Alain, il «commediante» |’ 


Rialza il tono della «corsa» ai Leoni il frizzante «Voglio tornare a casa» 


d'Amérique» (1980). 

Cineasta «del sottosuolo, 
dell'interiorità e della di- 
stanza», come lo definisce 
Robert Benayoun, Resnais, 
a 67 anni, scopre la comme- 
dia (anche se già in opere 
precedenti qualche traccia 
«brillante» faceva qua e là 
capolino). E, per realizzar- 
la, chiama. l’amico Jules 
Feiffer, maestro della satira 
politica attraverso «strip» 
che tutti conosciamo nella 
loro feroce aggressività (le 
prime che vengono in men- 
te sono forse quelle che, a 
suo tempo, contribuirono a 


la figlia Elsie, da due anni a 
Parigi per lavorare a una te- 
si sulla letteratura francese. 
| rapporti padre-figlia non 
sono al top, e difatti l’incon- 
tro — che ‘avviene con gran 
ritardo rispetto ai tempi pre- 
visti — ripropone subito le 
incomprensioni di fondo, 
alimentate anche dalla re- 
lazione che il padre ha con 
una sua collaboratrice, Le- 
na, venuta assieme a lui in 
Europa. l tre finiscono in un 
castello, invitati dal profes- 
sor Gauthier, sorta di intel- 
lettuale disordinato e don- 
naiolo, che da tempo Elsie 


finora in concorso. 


Il film è condito da numerosi 
momenti esilaranti, e dal- 
l’intrusione\frequente, sullo 
schermo, di un fumetto che 
funge da «coscienza» par- 
lante (ora della figlia ora del 
padre): che è poi il perso- 
naggio creato dal cartoonist 
Wellman, una gattina petu- 
lante di nome Hepp Catt. La 
sceneggiatura di Feiffer co- 
nosce molti spunti frizzanti, 
alcune «gag» irresistibili 
che fanno letteralmente 
esplodere . la risata nella 
‘platea, ma non si nega pas- 
saggi più suadenti, più rac- 
colti e malinconici, dove i 


ironica (la madre di Gaut- 
hier, quando arrivano. gli 
ospiti, sussurra: «Mio figlio 
mi porta a casa sempre un 
esercito... Ma perché de- 
V’essere sempre l’esercito 
americano?»). 

Il ritmo è di solito pimpante, 
ammiccante, ma si placa 
nella parte centrale — quel- 
la del party in costume — 
quando la macchina da pre- 
sa.girovaga per le stanze a 
«inchiodare» i sentimenti ri- 
posti dei protagonisti, che 
esplodono o si stemperano, 
portando a un «chiarimen- 
to» che prelude alla conclu- 


Dario de Rosa, Renato Zanettovich e Libero Lana in una foto che risale ai primi anni 


| MUSICA: LUTTO 


Scompare un Lo 


Fu per 29 anni nella prima formazione del glorioso Tri 


sr sa 


| 


del loro sodalizio artistico. Come «Trio di Trieste» debuttarono nel ’37, ancora 
prima di ottenere il diploma... 


= 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE—Un grave lutto ha 
colpito la musica italiana. E? 
morto, dopo lunga e crudele 
malattia, il violoncellista Li. 
bero Lana: con lui, non sol. 
tanto muore la «Quarta par- 
te» del Trio di Trieste, ma 
scompare una personalità 
della cultura, che della sua 
aristocratica e solitaria di. 
screzione aveva fatto una re- 
gola d'arte e di vita, da quan- 
do il prodigioso equilibrio 
dell’originaria formazione si 
era infranto. 

Quando, dopo 29 anni, Lana 
lasciò il già glorioso Trio, 
parve a tutti che il complesso 
non sarebbe sopravvissuto 
alla ferita. Il Trio sopravvis- 
se, nel nome £ nello spirito, 
e oggi, considerato giusta- 
mente il complesso «più an- 
tico del mondo», può osten- 
tare il miracolo di una civiltà 
musicale quasi senza tra- 
monto. Questa immagine di 
civiltà non avrebbe però sen- 
so e non avrebbe storia sen- 
za la musicalità nobilissima 
del violocellista triestino. 
Per vocazione © per destino 
Lana era stato anche aitra.i 
suoi compagni di Trio — il 
più disponibile a:trovare 
un'alternativa professionale 
alla storica fofmazione, a 
impegnarsi individualmente 
nella carriera interpretativa. 
Ma questo suo itinerario arti- 
stico non fu mai per lui facile 
e privo di dubbi itormentosi. 
La sua autocritica, la sua in- 
transigenza stilistica, la sua 
coscienza musicale rifiuta- 
vano come un compromesso 
intollerabile l'improvvisazio- 
neo la routine, e gli rendeva- 
no sofferta ogni interpreta- 
zione. S 

Lana sentiva la responsabili- 


Libero Lana col suo violoncello: il celebre strumentista 
si è spento sessantottenne. Dal ’62, dopo il distacco dal 
«Trio di Trieste», si era impegnato nell’attività di 


concertista e di docente. 


tà delia mediazione interpre- 
tativa, ne soffriva l’intimo 
travaglio, come il protagoni- 
sta del più celebre romanzo 
di Renzo Rosso. Perché la 
sua musicalità, pur così ap: 
pa entemente sorretta da 
una classe che esaltava le 
doti straordinarie del suono 
e del fraseggio, viveva ogni 
volta in presa diretta, in 
un’inquieta, nervosa intro- 
spezione, il «dubbio» del, 
grande «interprete»; di chi è 
chiamato a risolvere — se è 
mai possibile.-— l'antico mi- 
stero della rigenerazione 
creativa. Può essere questo 
un modo per capire, oggi, Li- 
bero: Lana, la sua consape- 
volezza di artista superiore. 

La nobiltà del musicista tro- 
vava corrispondenza nell’e- 
leganza della sua figura 


umana. Aveva l'aspetto si- 
gnorile e ombroso di un lord. 
Era una sorta di Duca di 
Windsor della musica italia- 
na. 

Nato a Trieste il 18. novembre 


1921; si era diplomato al con- 


servatorio della sua città nel 
1938. Ma già nel novembre 
del ‘37 aveva esordito alla 
Società dei concerti con quel 
Trio adolescente’ destinato a 
tante fortune! Per quasi un 
trentennio la sua vita d'arti- 
sta si identifica in quella del 
Trio. Ne condivide la splen- 
dida avventura dell'imme- 
diato dopoguerra, lo studio 
furibondo, le ansie, le soddi- 
sfazioni, le esperienze delle 
favolose tournée. 

Viaggi di quarant'anni fa, 
«continui e snervanti», come 
le cronache del tempo riferi- 
scono: «Impegni assolti sem- 


rd del violoncello: Libero Lana 


o di Trieste, e mantenne poi il «sacro furore» per il suo strumento 


pre e‘a ogni costo, anche con 
la febbre addosso;.con ogni 
tempo e con'ogni clima; una 
dura battaglia nel condurre 
per quasi quaranta città il 
nuovo verbo esecutivo; sen- 
za soste, senza riposi, dal 
primo concerto-agli ultimi 
della tournée a New York al- 
la Town Hall, al ritorno in ae- 
reo sull’Atlantico in tempe- 
sta, con cinquanta minuti di 
volteggio sulle Azzorre per 
trovare l’atterraggio.:nella 
notte». Su quegli agrei con i 
quali Lana non aveva mai fa- 
miliarizzato. Li considerava 
ogni volta con una certa an- 
goscia «musi antipatici di be- 
stie antidiluviane». 
Il distacco dall’odio-amore di 
questo vortice lo conduce a 
una diversa, prestigiosa fre- 
quentazione concertistica: 
come solista o in «duo» con il 
pianista Ludovico Lessona o 
con Roberto Repini. Nel 1966 
gli viene assegnato il Premio 
Diapason. Nel 1970, fra altre 
imprese, è (con Accardo e 
Lessona) interprete alla 
«Scala» del Triplo di Beetho- 
ven diretto da Wolfgang Sa- 
wallisch. ” 
Ma un ricordo di Lana sareb- 
be incompleto se trascuras- 
se:la sua appassionata dedi- 
zione di docente. Chi lo ha 
visto all'opera durante la sua 
lunga attività di insegnante 
‘al Conservatorio Tartini, par- 
la del suo «sacro furore», di 
tutto il suo ardore di musici- 
sta teso alla ricerca della ve- 
rità racchiusa nel proprio 
strumento, a una verità da 
trasmettere all'allievo con la 
più scrupolosa tenacia. Una 
passione che Libero Lana ha 
tenuto desta, con:commo- 
vente forza di volontà, persi- 
no nei giorni più dolorosi di 
una malattia inesorabile. 


ha la sensazione che, dop9* x 
tutto, il Leone d’oro non at È 

drà al miglior film present& x 
to alla Mostra, poiché la di È 
visione delle opere. nell Ùl 
varie sezioni comincia a sl” € 
scitare qualche  legittim0 Ù 

dubbio), pur essendo sict bi 
ramente qualcosa di estré* a 
mamente originale e ‘inte È 
ressante, anche nel piglio hi 
narrativo di Resnais, insoli la 
tamente sbarazzino, che:dé 

alla: storia un tono di rat? È 
godibilità. 


Oltre alla superba prova di d-_I 
Adolph Green, va sottollî A 
neata quella — più pacali. Ù 


comincia a diventare insop- demolire l'immagine di Ri- insegue,  Inutilmente, per personaggi smettono di es- sione della storia, precedu- ma perfetta in ogni minim@ f 
portabilmente dominante, chard Nixon). Almeno ‘în Sotposoii lasuatesi. ‘©—— ‘sere anche loro (quasi) dei ‘a dalla splendida e broad- espressione — dell’ecc@@ - l' 
in questa Mostra). | parte, è basata proprio sul- Al castello fuori Parigi vie- fumetti, per rivelare un  Wayana performance del lente Linda Lavin, menti@ È 
Ma — mentre nuvolaglia |'esperienza parigina (tre. "! RE ovvisato Un ricevi maggior spessore psicolo-  SArtoonist Wellman (inter-glialtri (aparte unasempî. - è 
sparsa sembra annunciare settimane) di Feiffer la sce-  M©Nt0 mascherato, dove i gico, sofferto e accorato. pretato da un eccezionale brava Micheline Presle) È 
nuovi, imminenti rovesci — | neggiatura del film, che ha  ©©StUMi sono ispirati ai fu-Jj film ha una sua comples- ‘AS©Iph Green, 80 anni, aU- paiono piuttosto sfocati, È ; 
è d'uopo occuparsi del film. ; È metti, e dove «si consuma- ; A S tore di molti successi tea- RAIOnA RI. i lc 
3 n, i per protagonista un cartoo- i) È sità narrativa, poiché af- 5 È È pardieu compreso. i) * 
DO pae si FUSO: GE nist americano, di Cleve- DOM En OE fronta — sia pure sempre dal 1 te IENE ca AL Vol Un'ultima nota, che rigl@!” ì 
a (almeno per quanto ri- 4 timentali: una parte Ra fa attore cinematografico), eg Da je 
guarda la COSIGUGRE selè- iano) Hr SEPA 0 apprezza” padre e figlia si lio ‘con. grande agi zziUme ta pèr un buon dA ne da Il film di: Axel, ve i 
zione ufficiale, cioè la nutri- ORA NE:CiER Aa as no; dall'altra Gauthier tiene BOZLA20 etti della realtà, ora ra «tiene la scena» cercan- stian», di culipariavo, her NI i 
ta schiera che aspira ai "9 P erché invitato da una fede alla sua fama di ruba PÎÙ @pidermici, ora meno. Jo di farsi capire dai pas- giorno come «il secondo) È 
i). Hd /leria d’arte che ha orga- ; ; ; Feiffer — e Resnais con | A ; del'regista danese, cosa oli ‘c 
Leoni); «I want to go home» 94 1a OFga- — cuori (rubacorpi, meglio). gres inais con lui santi francesi, offrendo @e!reg n COSE ‘ 
dell'illustre francese Alain Nizzato una mostra interna- |ja c'è di più: l'insofferente. — Si diverte soprattutto © «good american dollars» Viamente falsa. E' «rima? J 
Resnais, la cui lunga carrie- zionale di fumetti. Joe Well- Wellman conosce una nuo-  9Uando può «mettere alla (ultima unghiata) a chi lo fa | Nella penna», come st die £ 
ra è passata attraverso titoli MAN, questo il suo nome, è | va giovinezza nell'incontra- . berlina» lo spirito america arrivare all'aeroporto. l'aggiunta «rivelatrice»: Il a 
di gran prestigio come «His ormai nella «terza età» @ re la madre di Gauthier, al NO, per così dire, infilando Se «Iwantto go home» è si- tendevo dire che è il secoli De 
foshima mon amours mal sopporta i disagi di una punto che, quando Elsie de- | Una serie di battute che col- . curamente il miglior film in do film ene arriva in Italia! le 
(1959), «L'anno scorso a trasferta tra gente «che non — cide di tornare a Cleveland, gono nel segno, talvoltacon concorso visto fino a ora, settantenne Gabriel Axel. hé e 
Marienbad» (1961), «Mu- parla l'inglese». Ma la mol- è lui, adesso, a voler resta- spumeggiante vena satiri- non è tuttavia il «capolavo- all'attivo un sacco di fill é 
riel» (1963), «La guerra è fil la vera che l'ha spinto al re a Parigi, ospite dell'an- ca, talaltra con spumeg- ro» che forse in molti ci si mai visti fuori dei confini d& fe 
nita» (1966), «Mon. oncle viaggio è l’ansia di rivedere ziana e affascinante ospite.  giante vena semplicemente aspetteva (e, tra l'altro, si. nesi... E È 
fon 
ic 
VENEZIA | PROGRAMMA 5 
= = 2 fre 
«Scugnizzi» in arrivo K 
Oggi in gara il film di Nanni Loy Ha 
VENEZIA — Questi i film in programma oggi alla Mostra: in è È 
concorso, Berlin-Jerusalem.; (Berlino-Gerusalemme) di 3 ptt 
Amos Gitai (Israele) e Scugnizzi di Nanni Loy (Italia), in - 4 la 
visione l'uno di seguito all’altro nella Sala grande alle 18 e . ju 
nell’Arena alle 20.30. Il 
Nella sezione «Venezia Ri/Sguardi» sono in programma i lo 
Ordet (La parola) di Carl Theodor Dreyer, del 1955 (Sala Je, 
grande, ore 11.30), La voix humaine (La voce umana) di . r. n 
Michael Lonsdale, del 1983, e La bel indifferent (La bella ". {el 
indifferente) di Jacques Demy, del 1957 (Sala Volpi, ore 12), ihi 
nonché uno dei film di Jean:Cocteau, Les parents terribles ju 
(I parenti terribili), del 1948 (Sala Volpi, ore 22.15). . dic 
Per gli «Eventi speciali» continua la programmazione quo- im 
tidiana di Dekalog (Decalogo) di Kieslowski, giunto al suo he 
quarto capitolo (Sala Volpi, ore 15 e ore 21), mentre per la dhe 
«Settimana della critica» si proietta.l’atteso Jaded delcroa- -. fd {Bi 
to Oja Kodar (Sala grande, ore 15.30) e per «Venezia notte» i a' 
viene proposto Donator di Veliko Bulajic (Sala grande, ore - | hi 
28). - È 
Queste, poi, le repliche nel quadro di «Esterno notte»: al» ci 
Cinema Olimpia si ripropongonò «Il sangue» di Pedro Co- 3 158 
sta (ore 15.30), «Sette donne» di Rudolph Thome (ore 18) e di . in 
«La trappola» di Vilgot Sjoeman\(ore 21.30); in campo San ii. hfi 
Polo, «Storia di ragazzi e di ragazze» di Pupi Avati (ore 21); il. ac 
al Cinema Toniolo di Mestre, «Corsa di primavera» di Gia- _ dii - i E 
ampiotti .30) e « immia » di Fer Sn a ti ; 
SS si cosa {Gnrstne di Gèrard Dépardieu e Linda Lavin in una scena di «Voglio tornare a casa». Il film-commedia di Alain Resnais, {ie 
Gabriel Axel (ore 21). { Ù pieno di humour e a tratti esilarante, è stato giudicato dalla critica il lavoro migliore tra quelli presentati dal 


MUSICA 
Quei tre 
ragazzi ( 


Dario de Rosa, Renato) T 
Zanettovich e Libero La" è 


na, quei tre,ragazzi che‘: ‘;jii 
debuttarono . all’epoc4 © ‘ir 
dei «vestiti alla marin? “ ‘sc 
ra» e che suonavano 4 ‘ ‘3, 
memoria. (cioè senza iz; 
l'ausilio della partitur@ + \gn 
davanti agli . occhi, ol 
Haydn, Beethoven é fiù 
Brahms, erano — comé “tro 
si dice — tre talenti mus MAT, 
sicali. Ma il talento nol <tr 
basta per fare un artist». © qe 
così come non bastan? ‘ “sa 
gli ottimi docenti o gli‘ ‘sr 
strumenti di miglior fat ci 
tura. Come ben sa ogli + —nir 
vero musicista, è nece$ ‘zh 
saria la qualità più diffi. ‘na 
cile: una metodica, qu » ri 
tidiana diligenza nella è Rs 
cerca della perfetta tel du 
nica d'espressione; uni Sk 


continua. esercitazioni. 


un approfondimento c0 ch 
stante del pensiero del. | ia 
l’autore interpretato; A 
studio; studio, ancolì n 
studio e perfezioname pi 59 
to continui. Fino ad alt) Et 
vare a fondere tre Std bli 


menti, tre persone, US 
anime in una sola, chiéi 
ra, articolatissima voo8) g 
Questo il ‘segreto A Ù, 
Trio di Trieste. Eccezl, 
nali qualità, ma ano ci 
tenace e diuturno felt, » 
re, rigido e quasi teutoll 
co nel lasciare semPh, 
estate e inverno, og à, 
troî impegno o Sv4 
quando scoccava l'or4, 
quel. quotidianò, «hi 
cialissimo» lavoro. i 
queste, eminenti in al 
‘na, e simili forse solt@ 
a quelle di Arturo B?! (Ani 
detti Michelangeli: ig 
pure esordì giovani: 91) 
‘mo ed ebbe uno dei $ 
primi, trionfali suco; ll 
proprio a Trieste, d@! i | 
Trio divenne amic nil ) 
da quei lontani gio!! fg 
che, in occasione, ) ili 
suo. ultimo‘ conce! del 
questa città, propti Ho di 
la famiglia Lana VO JA & 
sere ospite. 100 

P" puilio 8% 
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VENEZIA /SJOEMAN 


Chi cerca 


i nontrova! 


2 
i 
e, dopo 
non ali 
resenta” 
hé la die 
re. nelle. 
cia a su 
legittimo. 
do sicl 
di estré? 
e inter 
el PISA 
s, inse! 
9, ched n 
o di rar ENEZIA — Regista cine- 
a latografico, romanziere, 
prova di fammaturgo, Vilgot Sjoe- 
i softolf@ an, 65 anni, raggiunse no- 
) pacati . %rietà internazionale so-. 
i minima. fattutto grazie ai due suoi 
all'eccek. — im Sulla realtà svedese 
menti. Ell'epoca, girati senza sce- 
asempî — Sggiatura, dal taglio semi- 
esle)d peUmentaristico, intitolati 
cati, È Sono curioso’ Giallo» e 
»d Ss Mese Ele (girati 
iguel x ei , e «por 
o rig Nor di scandalo» un po 
Vo. |altt® inginque, tant'è vero che a 
‘econdo? 90, in molti Paesi, rima= 
e OTO proibiti dalla censura. 
co-4 E; Ne altri autori nordici, 
«rima Joeman è affascinato e os- 
pei dice. ®Ssionato, al tempo stesso, 
(E Al «problema di Dio» (co- 
il secoli Ne un tal Ingmar Bergman, 
n Italia.! {er esempio), e le sue ope- 
lAxelht 8 non sono altro — di nor- 
di film lla — che l'estrinsecazione 
lella sua ricerca spirituale, 


onfini d& 


l'epoca. 
marina” 
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artitura 

occhi) 
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onamelti 


«La trappola» del regista svedese racconta, 
“on una lentezza che diventa esasperante 
sia nelle inquadrature sia nel linguaggio, 

€ disavventure di un insegnante di religione 
‘he tenta di capire il mistero dell’esistenza 
attraverso il rapporto con una psicopatica, 
terta di avere visto Dio quand’era piccola. 


lei suoi dubbi e delle sue 
1 INgosce incentrate su que- 


i totema. 


Nferma: «Non per caso il 
lrotagonista della ‘’trappo- 
. 8" è un professore di storia 
‘ lella religione. Non per ca- 
‘ 0 eglì ammette di sentirsi 
| Iscluso da una genuina 


‘ Isperienza religiosa. Lui ha © 


etto molto di Dio, ma non lo 
la. mai incontrato. Sotto 
7 [uesto aspetto mi assomi- 

ilia molto. Devo chiarire? 
. fo incontrato Dio da giova- 
è Je, ma non sono riuscito a 
? [opportarlo, dato che era un 

littatore, dato che rappre- 
| tentava ciò che i cristiani 

ihniamano Legge e. solo 

juello. C'è anche un altro 
+ dio, un Dio di grazia e di 
‘amore. Deve esserci, poi- 
}ihé ho letto di |ui. Ed ecco 
‘Line sono anch'io, credo, 


ati 


i leltamia propria trappo=". 


; Bi cercando nel. Buio, 
ihiedendo nel Buio, come il 
.\rofessore del miofilm». 
Fallgropen» (La trappola) - 
‘econdo film in concorso di 
Bri — è opera grondante 
inelito all'infinito, ma a un 
finito talmente difficile da 
‘aggiungere, da toccare, 
îhe — nel ricercarne un se- 
jno — basta anche una 
iemplice illusione a incate- 
\are un uomo (a farlo cade- 


‘ igli stesso, del resto, lo 


TV / NETWORK 


.Ne; 


re, appunto, «in trappola»). . 
Protagonista è un'insegnan-. 
te di religione che casual-. 
mente tenta di salvare una| 
ragazza, picchiata dal suo» 
ragazzo, portandola a casa 
a. 
mE la giovane studentessa 
muore; il mattino dopo: hai 
ingerito troppi tranquillanti. 
Sopraggiunge una sua ami-. 
ca e compagna di studi, 
mentre la polizia indaga sul 
presunto suicidio. In realtà, 
a farle prendere le pillole è; 
stata proprio la sua amica, 
Pix, gelosa del suo ragazzo. 
Pix seduce il professore di 
mezza età, che se ne sente 
irresistibilmente attratto: fi- 
sicamente, certo, ma so-. 
prattutto spiritualmente. Pix 
ha. «visto Dio» quand era 
piccola, e «gli angeli la pro- 
teggono». Pix è psicopatica, 
da tempo in cura, che alter- 
na periodi normali, a mo- 
menti insani. Tant'è vero 
che avvelena il tè al profes- 
sore, anche se lo avverte in 
Le A 

Metiuono) da poco divor- 
ziato, non riesce a staccarsi 
da lei, forse intravedendo 
una possibilità di «tramite» 
con l'Eterno. E, pur almeno 
in parte consapevole della 
sua follia, se ne va assieme 
a Pix, continuando a ripete- 
re, come un ritornello, i ver- 
si di Giovanni della Croce: 
«In una notte oscura, infiam- 
mata dal desiderio dell’a- 
more, uscii inosservato dal- 
la mia dimora immersa nel 
sonno». 

Per dirci tutto. questo, Sjoe- 
man impiega soltanto un’o- 
ra e venti minuti, ma il film 
sembra egualmente lungo il 
doppio, tanta è la lentezza e 
l'’esasperazione di ogni se- 
quenza, di ogni. dialogo. 
Un'anima dilaniata da in- 
certezze e angosce esisten- 
ziali è meglio di un'anima 
beatamente (e beotamente) 
priva di ogni contraddizio- 
tuttavia, per ottenere 
buoni risultati cinematogra- 
fici, non basta evidenziare 
Una crisi permanente dei 
personaggi. E Sjoeman, di- 
spiace dirlo, non'offre molto 
di più. 

[f. carr.] 


Cultura e spettacoli 


VENEZIA / AVATI 


VENEZIA / INTERVISTA 


«Gente di casa mia» 
‘Avati e il suo album di famiglia 


VENEZIA — privo della coccarda che contraddistingue la 
giuria della Mostra del cinema (di cui fa parte), Pupi Avati si 
è presentato ieri ai giornalisti accompagnato, in compenso, 
dall'intero cast del suo film: ventisei attori, tutti italiani, tutti 
professionisti. Una vicenda corale, quella di «Storia di ra- 
gazzi e di ragazze», presentata (ovviamente fuori concor- 
so) nella sezione «Venezia notte»: una vicenda girata in 
bianco e nero, con presa sonora diretta, per ricostruire me- 
glio — ha detto il regista — «quella che mezzo secolo fa era 
la società delle mie parti, l'Emilia». 

Tutto, a sentire Avati, accade nel film proprio come nella 
vita: «Non c'è ilbene da una parte e il male dall'altra. Ognu- 
no ha in sé l'uno e l’altro, e io non parteggio per niente e 
nessuno. Ho cercato, trattandosi anche di un periodo deli- 
cato, il ventennio fascista, e di persone di casa mia, moltis- 
sime delle qualiscomparse, di rispettare tutti: non di spetta- 
colarizzare, ma di comunicare sensazioni, emozioni, ten- 
sioni, rabbie provenienti direttamente da materiali fragili e 
deperibili come iricordì di famiglia». 

Quanto alla scelta del bianco e nero, non è-né uno snobi- 
smo né una civetteria, ha detto Avati. «Di quei tempi (sono 
passati cinquant'anni, ma a momenti si ha la sensazione di 
parlare del Medioevo) nulla è rimasto nella nostra memoria 
a colori. Provate a immaginare a colori Mussolini affacciato 
al balcone di Palazzo Venezia: credo sia impossibile... lo ho 
cercato di rendere un documento, di ricostruire non tanto la 
mia famiglia ma, attraverso di lei, mediante ricordi e tracce 
sparse, un'epoca che noi ‘immaginiamo’ in bianco e nero». 


CINEMA / 


SSEG 


VENEZIA — Quasi tutti erano 
convinti che la quarta giorna- 
ta della Mostra sarebbe stata 
dominata dall'Evento Res- 
nais. Ebbene, quasi tutti si 
sbagliavano. Non che il film 
del registra francese non rap- 
presenti un salto di qualità tra 
i film in concorso, ma la gior- 


nata di ieri — ancora una vol-. 


ta, dopo il felice esordio.di 
Campiotti — ha salutato il 
trionfo del cinema italiano. 

Per «Storia di ragazzi e di ra- 
gazze» di Pupi Avati non si 
può non parlare di capolavo- 
ro. E' sicuramente l’opera più 
compiuta del regista emilia- 
no, l'opera più toccante, coin- 
volgente, calibrata. Insomma 
un film semplicemente perfet 
to in tutto, dal primo all'ultimo 
fotogramma. Altro che «inter- 
nazionalità» fasulla, altro che 
storie transfolcloristiche, al- 
tro che scombinate elucubra- 
zioni su temi. più o meno 
«scottanti». Qui, finalmente, 
«siamo al cinema», un cine- 
ma.vero, autentico, palitante: 
eccolo, il cinema che parla a 
tutti. Eccolo, ;il vero cinema 
«internazionale», perché fatto 
di gesti, di parole, di facce 
reali, di emozioni genuine, 
delicatamente descritte ma 
egualmente forti, intense, 
senza artifizi espressivi. — 

Girato in uno splendido bian. 
co e nero, «Storia di fagazzi e 


. 


Marcello lonica Cervini ed Enrica Maria Modugno, tre dei 26 protagonisti di «Storia di ragazzi e di ragazze» di Pupi Avati: una 
sorta di LI datato agli anni Trenta, e proposto (con vivo consenso) nella sezione «Venezia notte». 


di ragazze» cì prende la mano 
e ci conduce, ancora una vol- 
ta (Avati è un buon cliente del 
passato: pensiamo ad «Aiuta- 
mi a sognare» o a «Una. gita 
scolastica») indietro nel tem- 
po, alla festa di fidanzamento 
che si celebra in un casolare 
di Porretta Terme tra una ra- 
gazza del luogo e un ragazzo 
di Bologna. L’iniziale diffiden- 
za tra le due famiglie che non 
si conoscono (soprattutto da 
parte di quella di lui, che ar- 
riccia un po' il naso di fronte 
alla gente di campagna) a po- 
co a poco svanisce, nel corso 
del lungo, estenuante pranzo 
preparato in gran parte dal 
parroco cuoco-confessore, 

E, nel corso della giornata, 
ciascuno vive la sua storia 
particolare, piccola o grande 
che sia: il padre della fidanza- 
ta fa la corte alla madre del 
fidanzato, vedova, sotto gli 
occhi della moglie, già preoc- 
cupata per una sua preceden- 
te scappatella; la moglie dello 
zio della fidanzata da in 
escandescenze sentendosi di 
rango inferiore rispetto alla 
famiglia del fidanzato (che è 
di Bologna, «cittadina», e 
quindi più raffinata); nasce 
una simpatia — che forse sfo- 
cerà in amore — tra il fratello 
di lei e la sorella di lui. Finché 
la giornata termina, il fidan- 
zato e i suoi riprendono il tre- 


[Ecco il vero cinema 


Toccanti, umanissime, perfette «Storie» del regista emiliano 


no per Bologna. 
Ma l'evento ha toccato molti 
dei partecipanti. E molti ricor- 
deranno a lungo quei momen- 
ti trascorsi tra allegria e ner- 
vosismo: anche il signor Do- 
menico, cui pare resti poco da 
vivere, e che —conilconsen- 
so della moglie — vive la sua 
ultima stagione accanto a una 
cameriera francese che ha 
portato con sé. I 
Ma è semplicemente impos- 
sibile «raccontare» questo 
film: che, di fatto, non «rac- 
conta» niente, ma si limita a 
«registrare» momenti e senti- 
menti, con uno stile così ade- 
rente, così soave nella sua 
onesta scansione dei tempi, 
da toccare le corde più ripo- 
ste e farle vibrare all'unisono 
con le figure che vediamo sul- 
lo schermo: non «personag- 
gi» ma specchio di un modo di 
essere (con le dovute struttu- 
re), inuna descrizione minuta 
e felicemente puntuale che ci 
porta al febbraio ‘36 — e non 
manca qualche riferimento 
storico, inserito quasi come 
un sussurro — ma che non al 
'36 può essere solamente 
ascritta, nel suo rimandarci al 
«come eravamo» per dircì 
«come siamo» (e come; in 
Parte, non dovremmo esse- 
re). 

[Francesco Carrara] 


CINEMA /RITORNO 


VENEZIA /LOY 
«Sciuscià» 
eccellenti 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


VENEZIA — Nanni Loy è 
uno dei tre registi italiani in 
concorso alla Mostra. Que- 
Sta sera presenterà «Scu- 
gnizzi», storia di trenta ra- 
gazzi fra i 14 e i 18 anni, de- 
tenuti nell'Istituto minorile 
di Nisida, i quali, attraverso 
Uno spettacolo da loro alle- 
Stito, raccontano brani e 
tamment della propria vi- 
a. 

Napoli resterà in sottofon- 
do? O si vedrà anche la sua 
Violenza, la camorra, la de- 
linquenza? 

«Cerco di offrire — dice il 
legista — una visione sfac- 
cettata della città; e caratte- 
ristiche che non siano quel- 
le dei film di denuncia e di 
Impegno civile, peraltro da 
me affrontati in altre opere. 
Anche esteticamente, e pro- 
Prio per questo, mi sento 
più libero senza un intreccio 
tradizionale». 

— Ma la realtà delinquen- 
ziale di Napoli non si può di- 
menticare... 

«Non affronto, almeno come 
Impatto immediato, la ca- 
morra e la malavita, anche 
perché Napoli vive di fatti 
poco chiari e la violenza 


________— 
VENEZIA 
Bentornata 
Nannarella 


VENEZIA — Un omaggio a 
Nannarella non poteva 
mancare. ‘Domani infatti la 
Mostra di Venezia ricorderà 
Anna Magnani, in «Sala Vol- 
Pl», con un incontro dal tito- 
lo «Bentornata, Anna!» Que- 
sto sarà il preludio alla 
proiezione di quaranta film 
interpretati dall’attrice, che 
avrà luogo al Museo nazio- 
nale del cinema di Torino 
dal 15 settembre al 15 otto- 
bre. 

«Finalmente — è stato il 
commento di Graziella Bo- 
nardi Buontempo, ‘segreta: 
rio nazionale degli Incontri 
d'arte di Roma — verrà con- 
fermato il valore universale 
della Magnani, ponendola 
giustamente al posto che le 
spetta tra le poche, grandi 
interpreti internazionali del- 
lo schermo». Recentemente 
Patrizia Pistagnese ha scrit- 
to un libro, che si intitola 
semplicemente «Anna Ma- 
gnani». 


esiste sì, ma sfiora nella 
realtà tutti i cittadini onesti 
che vivono di fatica e di duro 
lavoro». 

— Non c'è il pericolo di aver 
fatto del «colore»? 
«Possono sembrare cose di 
colore, quelle napoletane, 
ma quando le smuovi, sotto 
ci sono bambini e ragazzi 
che soffrono, che patiscono 
e che spesso si bruciano il 
regalo della vita. L'uomo, 
nella società, è sempre un 
po' attore di se stesso; il ra- 
gazzo napoletano è attore di 
più profonda vocazione: fino 
a fare, senza misura, ma 
con coerenza e sincerità, la 
parte del napoletano tipo». 
Gli sciuscià quarant'anni fa 
lustravano le scarpe ai sol- 
dati americani, oggi puli- 
scono i vetri delle auto. So- 
no cambiati o sono sempre 
gli stessi? 

«Nel mio film cerco un ag- 
giornamento della tradizio- 
ne anche se i contenuti sono 
abbastanza simili a quelli 
del cinema neorealista. Gli 
scugnizzi napoletani sono 
di stoffa buona e la loro in- 
telligenza potrebbe diventa- 
re socialmente utile in una 
città dove, invece, è storico 
che la si sprechi». 


VENEZIA 
Malinconia 
portoghese 


VENEZIA —'In Portogallo 
non è tanto difficile girare 
dei film. | problemi insorgo- 
no quando si tratta di farli 
circolare nelle sale cinema- 
tografiche. Pochi gestori li 
vogliono. Il pubblico preferi- 
sce andare a vedere le pro- 
duzioni americane. E° que- 
sta la realtà emersa ieri a 
Vénezia, nell’incontro con i] 
regista portoghese Pedro 
Costa, autore del film «O 
sangue» presentato nella 
sezione «Venezia orizzon- 
ti». 

Ai film portoghesi non assi- 
stono mai più di quattromila 
persone, complessivamen- 
te. Questo spinge i registi a 
girare storie intimiste, ma- 
linconiche, tristi, che non 
prevedono un grosso bud- 
get di spesa. «Credo, co- 
munque, che tutti i film do- 
vrebbero essere tristi — ha 
detto Costa — o, quantome- 
no, duri, crudi. | grandi film 
non possono che essere tri- 
sti». 


Addio Eurovisione Signori, si sdoppia... Sognando Truffaut 


Kim Novak: «Lavorerei subito con uno COSÌ) 


| TeleCapodistria esclusa dalle dirette europee 


{ MILANO — L'esclusione dal 
‘ircuito dell’Eurovisione di Te- 
Bcapodistria, l’unica emitten- 
2 dell'orbita Berlusconi auto- 
izzata alla diretta, rischia di 
. «èner fuori il suo pubblico di 
‘oli sportivi dall'avvenimento 
}iù importante in calendario la 
| rossima stagione: i mondiali 
*  Gcalcio. 


* l'responsabili dell’emittente, 


| © cie ieri hanno presentato alla 
‘Sampa il nuovo palinsesto, si 
Sino detti fiduciosi sulle capa- 
ctà della Fininvest di ripristi- 
Nire un rapporto sia pure par- 
zàle col circuito europeo, ma 
Nin hanno nascosto neppure | 
Ino timori. MESI 
Rspondendo alle prevedibili 
dmande dei giornalisti, i re- 
Sfonsabili dei programmi han- 

Ne giustificato la rottura, de- 
Chtata lo scorso giugno, con 
lenuove tariffe richieste dal- 
l'iurovisione a questa emit- 
teite anomala, una delle otto 
aa di Stato jugoslava, ma 
gestita dal gruppo Ber- 

si e le fornisce la pub- 
Tedici ore giornaliere 


luiconi 
bitità 


di programmi sportivi. 
C'erano state, però, altre ano- 
malie che avevano fatto insor- 
gere le altre reti nazionali del- 
l'Europa occidentale: Teleca- 
podistria, come rappresentan- 
te di un Paese di sfera orienta- 
le aderisce anche all'Intervi- 
sione, ma (rivolgendosi a un 
pubblico prevalentemente ita- 
liano, con programmi esclusi- 
vamente sportivi) faceva parte 
anche. dell’Eurovisione. Nei 
mesi scorsi, però, pur restan- 
done socio, si era messa in di- 
retta concorrenza con l’orga- 
nismo, fino a strappargli l'e: 
sclusiva per la diretta di Wim- 
bledon e, in questi giorni, per i 
mondiali di canoa. 

Per non restare tagliati fuori 
degli avvenimenti che cataliz- 
zano l'attenzione del grosso 
pubblico, i responsabili di Fi- 
ninvest e di Telecapodistria 
stanno ora rinegoziando un 
rapporto di tipo diverso: cioè 
un'affiliazione semplice  al- 
l’Eurovisione, con l'utilizzo e il 
pagamento solo, di una parte 
dei programmi. 


TRIESTE — Il Festival dei fe- 
stival si sdoppia. Arrivata al- 
la decima edizione, la vetri- 
na triestina del cinema inter- 
nazionale potrà contare que- 
st anno su due sale di proie- 
zione: | «Ariston», sede del- 
le altre nove rassegne, e |° 
RAZZUTTAA dell’ «Excelsior». 
Primo appuntamento è fis- 
sato per venerdì 15 settem- 
bre. L' «Ariston», con ogni 
probabilità, proietterà «Pa- 
'Ombel ‘a rossa», l'ultimo film 
di Nanni Moretti che è stato 
ammesso fuori concorso alla 
‘ostra di Venezia dopo il 
giudizio negativo espresso 
dal direttore Guglielmo Bira- 
ghi. L’ «Azzurra», invece, 
presenterà «Monsieur Hire» 
i Patrice Leconte, un «noir» 


TV i 
Pi 
Due fronti 
! 
per Rita 
ROMA — Rita. Dalla 
Chiesa si prepara a lavo- 
rare su due fronti, in tivù. 
Dal 13 settembre tornerà 
a condurre su Canale 5, 
alle 22,30, «Forum». Per 
gli ultimi giorni di ottobre 
è fissato il debutto di 
«Canale 5 per voi», una 
nuova rubrica che la 
giornalista presenterà 
dal lunedì al sabato, dal- 
le 16.30 alle 17. Questo 
programma chiuderà 
ogni giorno la fascia del- 
le trasmissioni definite 
«di servizio», subito do- 
po «Agenzia matrimo- 
niale» condotta da Marta 
Flavi. 


zo di Georges Simenon, che 
Tiprende «Panique» girato 
da Duvivier nel 1947. 

Lo sdoppiamento del Festi- 
Val dei festival consentirà un 
maggiore ricambio di film. 
L'anno scorso, infatti, grossi 
successi come «L'orso» po- 


Parte AM, il nuovo mensile 
internazionale di automobili e 
motori. Bello come tutti i periodici 
dell'Editoriale Giorgio Mondadori, 


IL NUOVO MODO DI LEGGERE 


francese tratto da un roman- ‘ 


i sala dell’ «Ari- 
larizzarono la sala i; 
ston» per parecchie settima- 
ne, rallentando l'uscita di 


film attesissimi. 


ima parte del program- 
La P020-90 comprende pel- 
licole di grande richiamo, Si 
parte da «Strade senza ritor- 
no», l'ultimo lavoro di Sa: 
muel Fuller visto al Mystfest 
di Cattolica, P®" proseguire 
con il monumentale «Deca- 
logo» del polacco Krzisztof 
Kieslowski, Presentato a 
Cannes, Montréal e Venezia; 
con «Storia di ragazzi e di ra- 
gazze» di Pupi Avati, quadro 
di provincia italiana anni 
Trenta con SOttili introspe- 
zioni psicologiche; con «Vo- 
glio tornare a Casa» di Alain 
Resnais, con Dépardieu e 


Geraldine Chaplin, 


rogramma del Festival 
O anche «Dead 
vets society», dell’austra- 
liano Peter Weir che ha sfor- 
nato piccoli film di culto co- 
me «Picnic a Hanging Rock» 
he cosa ho 


e «Witness»: < 


«Ariston» e «Azzurra» per il Festival dei festival 


Marianne Sagebrecht. 


Ma ci saranno anche «Che 
ora è?» di Ettore Scola; «Mo- 
ney» di Doris Dorrie; «La vo- 
ce della luna» di Federico 
Fellini; «Christian» di Ga- 
briel Axel; «Do the right 
thing» di Spike Lee; «Martedì 
notte a Memphis» di Jim Jar- 
musch; «Revenge» di Tony 
Scott; «Back track» di Dennis 
Hopper; «Family business» 
di Sidney Lumet; «L'amico ri- 
trovato» di Jerry Schatzberg. 


fatto per meritarmi questo?» 
dello spagnolo Pedro Almo- 
dévar; «Un villaggio in Afri- 
ca» di Otar loseliani; l'atte- 
sissimo kolossal di Terry Gil- 
liam, dei Monty Python, «Le 
avventure del barone di 
Munchhausen»; il contestato 
«La vita e niente altro» di 
Bertrand Tavernier, negato a 
Venezia e passato poi a 
Montréal; «Rosalie va a fare 
la spesa» di Percy Adlon, 
che ha voluto accanto a sé 
(come in «Bagdad Cafè» e in 
«Sugar Baby») la straripante 


tornare alcinema. 


diverso da tutto quanto c'è in 
circolazione, AM informa; 


affascina e guida voi che leggete. 
Raggiungetelo in edicola. 


AUTOMOBILI E MOTORI. 


OGNI MESE IN EDICOLA. EDITO, 


IALE GIORGIO ? 


AONDADORI 


Kim Novak: tanta voglia di 


PARIGI — «Voglio tornare a lavorari 
conto che il cinema ha una parte im 


americano. 


detto Kim Novak i 


set. 


L'attrice americana di ori 
da un decennio è in rotta 
Hollywood. «Ritornerei vi 


A * ag 
padre per me. E poi mi ero abituata alla sui "iran iatD era un 
È ace dal cinema si è iniziato negli an 
‘el è andata a vivere a Carmel, la città i 
avuto come sindaco Clint Eastwood. In Si ton aleaiosone 
sua autobiografia. Ma soprattutto s'è m 
valli, cani e lama. Ora però ci ha tipens: 


rigo dee 


BORSA DI TRIESTE 


BORSA 5 


I DOLLARO | RO 


Venerdì 8 settembre 1989, 


GIULIO BERNARDI 
69086 


MONETE D’ORO 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 


Lira interbancaria: 1 mese (12,000-13,000); 2 mesi (12,250-13,000); 3 mesi (12,250-19,000). 


6/9 7/9 6/9 719 M 
5 In pesante ribasso, con scambi in calo, sulla scia della persistente Trascinato dalla decisione della Bundesbank di non alzare i tassi, il Si è rafforzato di un centesimo di punto nei confronti della nostra valu- 
Mercato uficiale Oo a 2A i SI 1206 debolezza dei bancari, Tutti i titoli guida hanno accusato pesanti fles- 1426,20 biglietto verde ha ripreso a volare. Tuttavia, le aspettative di breve 716,76 ta. La/lira ha perso però molto più terreno nei confronti del franco 
Generali 46900 46300 SIP HSPA 2680 — 2650 (-1,47%) sioni. In evidenza il comparto cartario-editoriale. (+0,60%) periodo non sono per un suo ulteriore rialzo. (0,00%) francese e del fiorino. Sterlina in ripresa. 
Lloyd Ad. 20400 20200 Bastogilrbs 424 421 
Lloyd Ad. risp. 10900 10850 Comau 3985 3950 
Ras 32500 31900 Fidis 8480 8400 BORSA DI MILANO (7.9.89) A cura della POLIPRESS EDDITO FISSO 
Rasrisp. 14600 14350 Sme 44504410 È î : 3 Ta E DR DI È E î 7 
Ras “ mes 14300 14200 Stet* 4930 4830 AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo. Var.% Div. Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.%. Div. TITOLI Quot. _Var.% 
AE — lire lire % 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz fire lite % 198889 ‘1988-89 setpr. chius. utaz lire lie 1988-69 1988-89 setpr cchius. Buoni del Tesoro poliennali 
Ls pill sE Qt Std Reso la] Fiscambi Hold. mo 2308-17 «07 1650 2530 _0i 43 75 Sem Diso 48-17 1490 2860 -2i BTP gen. 90.9,25% 99,2 -0,05 
Sai risp. 9000 8950 D. Tripcovich 9000 9000 Abb Tecnomas. 3150-15 -05 1590 3193 00 29 115 Fochifiippo 3351-39 -12 2250. 3390 0,3 36 196 Selmme 2611 > -9 -03 1449 2700 27 BTP gen. 90/12,50% 1004 _-0,05 
Montedison* 24862445. Tripcovichrisp. 3650 3650 ri 1200000095900 125000 04-12 218 Fomarm 3200 __-20 -06 2190 3274 09 16 09 Seri 7640-60-08 5400 7940-26 BTP feb. 90925% 99 000 
Montedison risp.* 1375 ° 1355 Attività immobil. 47504680 ‘Acq: De Ferfari mo 3060 29 01 DITE 6088 2633 DAS oa EEA: sa ‘2000 DE To 1216 "an 168 RE FE 
Pirelli 3900 3850 Fiat* 1185011641 Acq. Marcîa 679 -6 _-09 405741 37 00 — (GSS 23700 -300-13 21000 31790 ‘-13 10 365 Silamo de cere sen She CIME Sale. 98,8 0,05 
mramranr ratouvé Acq. Marcia me 509 -î3_-2,5 246 538 49 00 — Geni 5330 126 5A 0 — 2456 44 MEA: 99,0538 0,00 
Pirelli risp. 3850 3805 Fiatpriv. 7571 7435 i Tee =e E soa 1671 6 44 2 253 Sm 6650 -150 «22 3970 7800 36 BTP mar. 90/12,50% 100,75 010 
Pirelli risp. n.0. 2490 2480 Fiatrisp.* 7300__7190 Aedes TEOOO 200 —1i — 12800 18200 0807 504 Connie spes pa io (63 iso an co nt Siossigeno DI 8TP-15 mar. 90-10.508 98,95 005 
Pirelli Warrant 1400 1375 Gilardini 5740 5400 Aedes mo 8100-10 -0,j — 5560. 8480. -33 42 227 Gerolimioh 16 2 16 96 134 6048 238 Sa 10 Fit ssa BTP apr. 90 9,15% 98,55 0,00 
Snia BPD' 3450 — 3355 Gilardinirisp. 3050 3830 Aeritalia 3720-45 _-12 2910 3915 -13 22 168  Gerolimichmo 3000 79103 21 108 76 Some Ss0 Ri a no gog SIPapr 9010508 98,85 0,00 
È O, - Aeritalia Warrant 810000-10000. -1,2_ 471000 845000 -24 00 — Gewiss ET O A FARO BTP apr. 90.12,00% 100,4 0,00 
Snia BPD risp. 3385.113200 Dalmine 435 422 Alitalia 2130-19 -07 2010281007 3î 697  Gierdini oe — 099 "Gi85 73 ss i89 Si 104101405 15:9,7 3 8900 1007 ASTA S1IS I | RTAS Apr00 10508 98.8 0,00 
Snia BPDrisp. nc. 1805 1780 LaneMarzotto 87508700 Alitalia pi. 2010 0 00 1230 2168 -29 42 469 Gierdinimo TE N 200 SO 19  iR0O  IotE ia TTP meg 0915 98,35 __005 
Rinascente 7000 7000 LaneMatzottor. 8550 8600 sil 1575-35 -22 1142 1700-74 00 367 Gm 71900 -590_-47 7550 14450 -78_ 1,4 607 T TS È TEM I I 
Alivar 11770 20 02 8500 id100 -39 00 412 gi RT:007 SMEMetAI 1530-20 -19 963 1650-10 32 168 STPmag.S01050% co de 
Rinascente priv. 3680 3650 LaneMarzottorne 6700 6540 Alicanza #5690 330 07 3581046800 2.4 10 529 E sio È si ooo — sa piso Smi Metalimo 1161-17 -14 8861355 _-24 58 128 BTPmag.88-901050% 987 __0,00 
Rinascente risp. 3670 3580 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Alleanza mo 40200_-580 _-14 35990 — 41750 37 14 466 ST E CE. EN TTT 96.68 020 
Gerolimich & C. 128 126. Terzomercato ANGRI ORA TIS0_-270 36 4395 7950 -59_20 120 [Ml tip 26010 -90 -03 17350 27610 -651 10 83 SniaBPDmo. ae NI SIR Col 989 320,08 
Mina ‘Ansaldo Trasporti 5600-40 -07 4771 5790 04 46 158 | ifî 1661 9 iS 0/0 di00, 40 19 467 . BTP giù. 90 10,00% 992 0,00 
Gerolimich risp. 9893 lecu 810 810 Assitalia 16510 490 -29 14240 17200 _-35 10 45 ji Sal Epie ioto 5 03 d341 2079 38 52 100 BIPiGgU.901050% 986 0,00 
i a i Ifilmo 3650_-160_-42 7 1960 3999 87 33 21,7 Snia Tecnopolmeri 7599 9 0i 5400 7607 00 41 127 i KI 
G.L. Premuda 2000 — 2080 So.pro.zoo. 1020 1000 Attiv. Immobiliari 4680 _-70_-1,5 4000 4950 -45 34 245 | imm. Metanopoli 1522 -30 -1,9 — 1075 1628-31 33 193 SopaF 5235 6 DI 31555241 _—14 2i 225 BIPW9.90950% 98:75 0,00 
G.L.Premudarisp. 1280. 1280 CarnicaAss. 11500 11400 ‘Auschent 2480 -110 42 1840 2676 -46 56 47  industrieSecco 1525 -6 04 1192 1750, -92. 39 195 SoPaFmo 3740 So 8 iSiS 2790 46 #7 ita 51999010508 99,05 __0,05 
Auschem mo 2110-40 -19 1590 9240 -19 79 40 taz = 05 sele Li 
industrie Zignago 8700-49 -06 5300 8750 28 112. Sogefi 5025-75 _-15 40305430 43 2,4 13 BTP lug. 90.11,00% 98,75__0,00 
Aueilare LI SII MI i 12451 interbanca priv. 54200 __-750 -14 23200 61000 _-70. 1,5 291 | Sonde TRENI T66 1254 #9 35 268 BIPago.90950% 98,8 0,05 
Meran i o an i a e Bri fi pd 0 Ten So 
Autostrade priv. 1215 -6 -05_ tig3î 1300 -2,i 66 143 = SENO 5 - set. 909; E ; 
Rui Finanziari Di00_-i8 02 6060974023 19 (84. telcommi: TREO Srio0 9 110500 "iseBiS —19 io 139 Sstnme TI SEO 992006 
Gi i Italcementi mo 623000 00 40700 67700 02 24 71 Stet e dim pn 97,5 0,00 
Banca Agr. Mil 13950 300 22 11550 14800- -09 36 157 jtaigas 3603-48-18 2009 2717. 3635 156  Sietmo TS en e DIE 99,05 0,10 
Banca Catt. V. 8500 -250 «29 4605 8750 38 25.172 italia Assicurazioni 12940 310-2310445 13670 34 08 855 BTP nov.90.9,25% 973 0,05 
Banca Call V.me #I8O —185 4° 2005  d379 26 5385 italmobiliare 200500 -2500_-1,2 140050 205500 __-13 03 110 TS aii4 -25 ‘08 2430 3200 «ii 24 120 BIPdc90925% 972 -0,10 
Ganca Comm. DO siÙ: 0 si su uu = DO i Italmobiliare mo 90100 -1850_-20 56000 92000 _-03 1,1 49  Teknecomp 48030 201165 1598-50 47 145 BIPma911250% 102,1 _-010 
Banca Manusardi 1525-46 -29 1160 1600-19 20/1292 Jolly Hotel 15900 -100 «06 10900 16200 12 20 205 Temenculo DO i Ro dg SU US speme a 06 "000 
Banca Mercantile Ti760 -35 -09 8760 11900 _-12 11 495 Jolly Hotelrisp. {8300-10-01 1090015650 03 26199 TemeAcoui OJ sa Dei n) 
an OSIO I IA Terme Acqui mo 150 __-45_-38 589 1220 57 38 109 BTPfeb.9211,00% 96 -0,42 
Banca Naz.Agr priv. 3301-04 DI 2402 4069" «44 29 208 [N corni EEE toe: Lie 26200 -900_-33 19050 27100 _-26 10 270 BIPmar929,15% 94,35 0,00 
Banca Naz.Agr, mo 18813406 30IANI7O 2 AAT IO) i pes o i n e non 16200 _-400_-24 — 12010 16670 12 16 167 BIPapr92915% 94,15 0,00 
Banca Toscana 6290 -100_-16 4295 6680-47 ‘2,9 24,1 : Toronie 31410__-440_-37 8350 11850 01 25 18 5TPapr921100% 9545__0,05 
Banco Chiavari 7220_-275_:37 3700 7950 _-74 39 130 MM, renoe 4099-65-14 2700 4010 hi SMS STEmag.92915% 9395 _-0,05 
Banco Lariano 5500 _-199_-35 9690 5769 50 40 120 L'Espresso 26700 760 30 21800 26700 101 07 369  Tripcovich 9000 «5 «01 6730 9500 -9î 08 863 
i - È La Fondiaria 63500 -1100_-1,7 5570077400: -28 0,7 527 Tripcovichmo 36522 0î 2745 4103-39 132 259 BIEmag9211,00% 95,5 0,10 
Banco Napo me 17060 430 25 feso0 1e/0) So do zii La Previdente 25650 _-540 -2î 23000 27350 -18 14 259 BTP giu. 92 9,15%, 94.55 _0,05 
Banco Roma W.6.75% —845500-25500_-2.9 810000 911000 __-60__00 ui T6000 sno LI Ze LL Musa 29590 -460 -16 ‘24650 32400 -64 19 181 fu TE sa Du) 
Banco Sardegna mne 12780. -330_-25 8772 19900 «8,1 68 93° tenne ca IT 2990 29 SI 0 27300 300 -1,1 2180029300 2818150 Ago SZ; SENI 
Bastone RIO = =17— 299-4694700 45 Pnlico 2220-95 291012500 2952107 Uncomme: 14930 31 02 9820 14970 id 39 82  Certificatidicredito del Tesoro 
Baton 10450 __:150-1,4 19300. 11490. 21 5.7 118 Tioyd Adriatico 20250 140 _-07 16910 20680 -02 19 223 Taipei dio 36028 16i80 10180 —03 19 Dis ia = SL su 
Bnl me ES = ati x L lug. 90 n , 
Boero Bartolomeo 8750-2390 =2.7 6750 9890-07 19 i9o LocAdratco me 10850 50-05 900011000 14 38120 de Coi e 998 0,00 
Bonifiche Ferraresi 35700 0 00 23350 36300 08 10 407 i Vale” Sila _ CCT-set.90) 996 0,05 
Bonifiche Siele 36700 410 _-1,1 21033 38890 32 04 413 [mi Maffei 5600 -145 -25 4950 6600 -27 27 161 Vetrereltaliane 6499 _-67 -10 5170 6650 1-17 37 117 se 39/65 0.05 
fiche SI Magneti Marelli 3555 _-115 34 2680 3751 -52 28 135 Vianini 4000 2110-27 3105 4630 70 28 93 COIOROD i K 
Bonifiche Siele me 9530 _-100 -1,0 7239 10111 47 40 103 Magneti Marellirisp, IT EA FILSnE RENE vini 3 7 COTBSIO0 101,15__040 
ZE SOIO SITO 27 8006 4250 38 47 102 ipegona TiOtO 29020910680 —18700_-08 17 525 Vanntindusta dato 0 0I I RI 4) se sg Cormovdi 907-005 
EDEL o si 38 ci o i I Manifattura Rotondi 32400 -1665_-49 21650 39300 -100 00° — VianiicLavori 4002 — -9 02 3105 4740-13 52 81, Cordic90 101,25 0,00 
Buton 560 10 02° 2530 4895 4637 226 Monti cu n 4108 20 dd LE 4950 1 ui 26 130 Vittoria Assicuraz, 24550 -150_-06 13270 25850 04 1,0 304 cer nei pur si 
= m E X 
[E] cattaro 1456-5503. 105T 0 A510 -24 31 112 Marangoni foi al ci 250 aT00 so > = [TT] vestinghouse 33600 «20 01 27600 36900 -12 57 225 COTi7gensi 99,65 __0,00 
Caffaro risp: 1430-10 -07 — 1075. 1495 27 35 I10° Mamotona eroo 50 06 6560 nare ortinaton 1921 _-20 -10 1600 1991 02 10 2 CCTTEb.91 100,9 _0,00 
Calcestruzzi 19020 _-290 -15 10600 19500 _-15_ 1,8 205 Tono =60r5 CCT-18 feb. gi 99,55 _-0,05 
Merotorne 6530 -160_-24 4312 6870 -02 5571 Zucchi 10990 230. 21 6450 11200 00 27 113 
Calp 4020_-175_-42 2971 4350-65 45 180 Mediobanca - 2 COTmar.S1 100,2__0,05 
Tee M 27490 510 -18 19510 28550 0,0 07 465 Zucchi I) i #2 24 129 
Cam Finanziaria 4055-75 -18 2167 4350 1-39 54 97 T = ucchi me 12500 -10 -01 7660 13200 -4; 4 16, 
Cantoni ITC, 7060250 075300760 Merloni 3390-35 «i0 2920 3645 1-19 1,8 172 COT18mar91 99,45 0,00 
antoni IE 600-959 31 52 Merlonimo = 2040-10 -05 1710 2900 24 00 106 OCT apr. 91 100,4 0,00 
Cantoni ITC me a 2145-25 4490 6321 20 61 42 wflanoAssion 3i000 200 25 — 22300 21700 04 08395 MERCATO RISTRETT COTmMAG.DI 100,35, -0,05 
Cart Ascoli 450 340 67 — 39507530 54 22 1/8 MianoAssicur.me 12840 310 -24 11100 14300 05 19 188 x E? che o IR ECTS 100,6 __0,05 
Cart. Binda-Sottrici 1950 310,2, 1543 (2112 1:30 2,6. 21,7 MiraLanza Gi000 — -10 0040700 65150 __-32 0,0 1491 ‘AZIONI Chiusura Diff. Diff Minimo Massimo. Var.% Div. Chius- rn 
Cart: Burgo 16580 -310 -18 12800 16940 10 39 115 Î Île 198889 1988-89 setpr chius utaz: CCTIug9t 100,15 _-010 
- nooo - Ù 5 Mittel 4450-25 -06 3600 4783 14 22 84 di I o Toi 999 
Cart. Burgospriv. 290, 9700 14489 1,8 5,2 100 Mondadori RIDI iI IAA ZII Avio E CIRO 290.91 9. =0,05 
Cart. Burgo risp. 16050 _-540_-39 12900 16590 _-i,î 40 11,1 —m i È 0 RTS Comserdi 99,9 2010 
londadori priv. 25900 600 24 11350. 25900 18,8 1,5 20,0 Mant. CEI 89 
Cement, Barletta 6980 30 03 7560 9790 29 42 99  Wondadoimo SI 2a0 TO TRAI 19000 TGA a CEE E E An 100,15 _-0,10 
Cement, di Augusta 5202 0_ 00 A4370 5650 -18 58 83 È B.ca Briantea 16500 0,0 11050 17360 -29 45 193 - ; 
Montedison 2460-28 <il 19432598 49 2,0 106 - È CCTnOv.91 100,2 _-0,05 
Cement, di Sardegna 6990-30 _-04 5700 7493 «29 57 82 Montedisonme Sri a gni 1408 A00 SI 58 BeaoPonsìn 13300 _-350 -26 720014500 28 32 94 cordino IEGE TONE 
Cement, Merone 4965-35-07 4490 5220-19 34 129 Moneibe {ssi DI 48 1300781 37 30 208 BcadelFiuli 26700 50 _02 17000 30000 04 26 202 corgensati Toe 
Cement. Merone me. 3122 1? 04 12680 = 3285 19 Gi BL Montefibreme 1086-14 «13 975 1207 -18 64 142 BcadiLegnano 6760-40 «06 3150 7000 -10 85 105 qu tl006 =_ oe 
Cement. Siciliane 9030-69 -08 7610.9300 -i,i 61 97 Rca indi Galarai jas0O os ii 19800, 196000100113 _S71 SOT feb. 92 98,3 0,00 
Cementir 3740 3901 3860 19 48 166 [Mya DR I SR Lita gipo RRZO AN SANI cain, Calarale è So GOT1Bapr, 92 97,55__ 0,05 
Ciga 5090 4030 5298-39, 10 55,3 2 B.ca P. Lomb. _ 3990-48 -12 2290 4130-08 30 205 cCcrigmeag.oz 97,55__0,00 
Cigame 2720 1535 2800 «1,4 46 295 Name 1850-50 -26 1255. 1950 21 49 114 BcaP.Lomb.priv. 8900-31 -08 1921 3999 -08 37 201 
De Necchi 3690-90 -24 2910 3995 -76 49 185 “n " ara ga0igo COLZOMg:e2 97,85 000 
îr 6015, 52406440 -28 Di 945 B.0a Pop. Comm. I. 20300 -200 -1,0 12900 22000 =2,4 39/201,8 
3 Necchi inc 4110 iii 28 3100 4300 22 54. 206 CCT 19290 92 98,35 0,20 
Cir risp. 5945 5106 6390-29 25 Sl NechimeWamani i esinimi] B.ca Pop. Cremona 12745 _-150 -12 6250 13110. 20 39 125 Cornov.92 9177 020 
Cirme 2101 1912 3144-46 61 158» Nuovo Pignone Gioi ai 0449306080 i 138-208 BcaFop.di Berg. 20600 400. -19 1500021250 -19 05 142 so er 
cui 1% 4500 6250-18 50 114 NuovoPignoneW.93 352 {0-35 —— 50 — 880 22-00 BoaPop.diBrescia 8500-99 -12_— 6000 8680 0955127 coleo STE olo 
Cofide 6290 5390 6nio 40 14 ano 3 Boa Pop. di Crema 0500-350207 — 2250049700 21.9 26 140 compensi ora 005 
Clero Si e oa 4180 ‘20 -05 2790 4385 -28 36 93 Bah nd TO 20-02 11200, 19000 "02 96 123 coltbo 2695 000 
Cogefar-Imp. 6585 4750 6789 24 27 234 ate ftd0 10049 1337 H4f .ca Pop: di Lecco, 4251 I] O IZ CCTMan93 96,85 __0,05 
Cogefar-imp. mo 3550 250079650 «19 55/126 Den ce TA B.ca Pop. di Lodi 18988 2212 LI 1 20000 34 53 1128 Gotapn98 9725 0,00 
Comau 3950 2560 4000-13 34 297 Onenne di e 33 Si BcaPop.diNovara ARDA RSU A SNT 12090 7179005 28 0 AA time 0 05 982 0,10 
Condotte Acq Torino 17500 6880 20000 5908.1183 Oivettime 202 1118 Sica Pop. Emilia 147000 _-300 -0,2 79750 148000, -Q7 124 246 ©eTag0dI CONESST] 
Credito Commerciale oo 2509714820 IATTAO ATI. [nl picchetti FIA DATO I Bca Pop. LlinoVa: 13250 _-40 03 69501 © 1860 -04 42 139 corigsadì OST 
COUPIDE 3000 3692 1240-15 28 104 partecipazioni 6400 di -12 4960 6507-05 19 136 BcaPop.Milano 10990 “20-19 7IÎ7 11850 36 39 104 si enni 
Credito Italiano, 2688 t615 12998 66 26 103 È: epazoni È Si i S0n 202520 O = SI È Ò d 5 COTAB set.93 95,4 0,00 
iene dono 1816 20007 40, 47 73 Parecpezionime 2IT9 _-9 cio 1600 2009 20 00 E Boaron MianoW, 6060 _-270 -4,3 29506890. 82 — — Goroto4 97 005 
Credito Lombardo 3770 2560 3990-33 42 219 ce DI DE si ci tisi oo do Ss bra Pop.di Intra 13800. -101 -07 7750 14800 -280 47 143 GCTieb.95 952 -0,il 
Credito Varesino 6000 3660 6480-74 2,3 274 oa si DI IO gie O OT IST Boario Napoli 7400 50 07 5120 7400 17 14 276 CcImar95 32,65 0,00 
Cradle Varesino me geoo pelo 2040 2795 75 62 118° Giriofarfina 1379050 04 9100 140001829 194 BcaSubalpina 4840-50 -10 4199 5190 -24 21 897 Cclapr95 9255 _-0,05 
ucirini 3100 _-101_- 1805 et09295 87: 3.00,0 20,108 ifarina nono 13670 93 079130 13750 i 32 133 BancodiPerugia 1300 47 35 970 1480-74 23 156 CCTMag.95 929-005 
[EI pani Pireli& 0. 9430-69 -0,7 6900 10400 34 2, 319 Bieffe 9890 __-80.-0,8 2750 10500 i, 051648 CCIgu95 935-011 
Dalmine 42-10 _-24 253 443 -31 00 da a 5 QUE È a 
Danieli & C. 3299 -i0i -11 — 7650 9680 _3i 24 115 Pieltz 0. mo Tn - di su sei i b dl ù — Gibiemme Plest 2500 -100. -38 2012 2890 -76 30 184 CCTlug95 94,3 __-0,80 
Danieli & C. mo 4901. 1 00 3360 5240 -57 49 61 ce Spa__ - Gitibank Italia 5880 60 10 3950 6700 -36 — 227 C0Tago.95 939 20,05 
Pirelli Spa risi 3805-25-07 2755 — 4005 -3f 1,7 148 
Dataconsyst 13300 290 2,1 9860 1430007 53 197 presina Seo 7 eee gote ein 26 103 CreditoAg Brese 7680_-120 -15 59906222 2,2 29 153 CCTset95 93,85__-0,05 
Del Favero 5950-10 027 14170 6300-40 41130 pireli\Spa Warrant (375 25-18 1370 14763800 Credito Bergamasco 39980 40 -0,1 23500 40500 -0,1 3,2 223 COTott95 94,35 0,05 
; ell'Spa Wa i - 350 = ] 94; T 
IE ts Fevini 4060 so io 1000 4100 2 er 100 pini soon de N di digli fre” I IR MII gra ra CATO] 
Elioiona 4150140 =33° 9970 4350-44 9i 149 comtonoime j305__-25 -19 1120 1460 44 151259  Financeprv. 20700 100 05 10100 22400 19 24 175 CT 90 so 000 
Enichem Augusta 2930-20 -07 1335 3080 24 gi 134 Ne Frette 8650 0 0,0 56006930 06 35 323 CCTieb 85 0) 
Lia I 240 2004 157. SS 
Eridania 7100 225 -28 6290 7950 di 26 126 Il sogrisoe a nta — Le sO 197 italiana ncendioV. 253500 -1200_-0,5 153900 260700 _-02__0,5_ 395 COImarS6 932-005 
EUoloi I E EE AT ‘31900 600 _-18 2740046490 33 05 1417 PiccoloCr Valtell 16480 0 00 13000 16900 17 49 i1,0 CCIepESO 92,95 _-0,05 
Eomobiate DoS Vere ea Oss AO Do 0 A a 14945 _-205 :1,4 1251019848 _-94 1,9 .605 TermediBognanco 81512 -16 987 689 -63 99 TILL 9495 120.05 
Euromobiliare mo 2160-39 -18 1916 2331 -27 58 Ras mo i-1.99 14200 -90_-06 13080 1461028 00 — 5 St CCTago: 96 93,1 20,05 
Europa Metalli 15502 01 1032 1622-23 29 367  Recordali Ti o sign 2eronatt s870 0 00 2950, 6050 21 07 393 Tr Suso 
ae ee ene DO co. 
Agr. 3 DIA cina 1 E 13000 15490 18 24 3 È 
È Agr. Fin. risp. s05 -48_-17 1819 3000-67 2,3 167 Renate 2915) n) 00 22070 29510 00 15 226 FONDI D’INVESTIMEN Cenate CIO 000 
E Agr. Fin. rc -28_-17 895 1705 41 39° 97 Rinascente 69: -65 +09 4505 732827122. 28,1 x TERI Rees - Obbliga- ic. , , 
EMO, 3038-19 062020 3100-20 26 253 Rinascente piv. 3660-40 -i,î — 2500 3780-32 4 125 INDIE IR OSH) oe Sui andai (0,45%; BinEaNi 22203 / 0858): DOSI: I Cogne 980,00. 
Faema 3500 -10_-03 26303770. _-30 9, 219 Rinascentemo 3501-99 282610377061 60 120 ‘grafcBond "© "108097:004 imi2000 T2sT3 006 © COTteNO7 927 0.00 
Falck 9970 370 36 8450 10895 :59 30 159 Risanamento Napoli 36900 300-0819700 37600 _-19 10 950. atrio Giobdi TORI RODI idina 005 Corinne” 32,65 0,00 
Falck risp. 10247 -153 -15 8300 10790 10 34 164 Risanamentome 16890 __-i0 -01 12090 18050  -37 25 439 SEN ni i 7 7 T 
Bond tal 28084 _-046  CCTman97 93.150,00 
Fata 15000_-100_-07 12950 16590 -19 1,7 242 Rivafinanziaria 9580 :70_-07 9100 10850 -i0 42/106 ASSSSOn 10634 0,04 Imicapital ra E X 
Ferruzzi Fri 19548 99 9 84 Rodiiauer o ‘90800 0-20 2097 91551111250 927 00108 Aprire 11024 0,03 — Imindustria 11269 -0,54  CCTapr.97 92,35 _-005 
Ferruzzi 1700-35-20 11521799 -55 44 142 3 Aa 11650001 Imirend 14407 -0.07 CCTmag.97 93,25. -0,05 
Ferruzzi Fin. W. 1239 -49 -38 798 1288 -i7 00 — Saes 3264-36 14 1168 3539 -48 ‘19 287 America 13579 -0,41 inCapital Bond 10258 0,10 ccrgiu.97 93,95 _-0,05 
Fiar 25500 -350_-14 16890 26050 -04 09 254 SaesGettersprv. 9400. -240 -25 6670 9715 32 97 470 Aca2i 12022 _-0,30. InCapital Equity. 11744 -0,58. Coriug:97 93,85 __-0,05 
Fiat 11735 115 -10 9021 12189 -37 27 9i Saesmo p 163030821 8 992 2260-65 152 139 ArcaBB 22631 20,33 | Indice 12468_:0,64—CCTago.O7 92.85 I° 
Fiat priv. TATO __-90 -12 5625 8000. -40 43 58  Saffa 10990 -110 -10 8290 11100 31 36 147 ArcaRR 11690 .-=0,02 Interbancaria az. 20414 0,41 se 7 E 
ST set. 94,7 _-0,42 
Fiatmo 7207-68 _-09_— 5770 7995-34 49 56 Saffarisp. 10860 {0 01 807010860 22 39 145 Arcate 12064 _-007 | Interbancaria rendi 15870 0,06 SCLSELOT L_l 
Fidenza Vetraria 8850-75 _-08 7180 9260-30 4I 124  Saffame 5145-75 -i,2_ 4890. 6470 0-17 68 82 Arkte 10387 0,31 Intermobilire 13122 000 ©CTECUB3:9011,50% 102 _-0,49 
Fidis 8280_-170 -20 6340 8620 -39 40 126 Safilo 10450 -160 -i5 > 6250 10760 __0,i 26 155° Au Invesimo Az 19092 —:049 CCIECUG491 11,25% 104,1 _-0,05 
È - 01 = reo 19091 -0,08. InvestreA. 19092 045 
Fimpar 2IB0 LT -80 2A TATO 2840) SO Sallome. i DO 5600 110002030149 Aureo Previdenza 13848 _-0,36 Investire Bi 12336 -0,36 CCTECUS849210,50% 103,8 0,00 
Fimpar mo, 1345-10 _-07 7581375. 19 00 — Sai 21490 -310 -1,4 181001 22160 08 0,7 404 AreoRendita 12027 _-0,13  Investirelnt. 10928 -0,58 CCTECUB5-939,60% 99,7 0,25 
MOVIMENTO NAV Fin.Centro Nord 76900 600 507896 16600 JEI_DOTHE xo ento 46 DS 7860 9260 IO 22188 rpimuiian 10964 0:22 ivesireobbi 1569 "003. CCTECU85-93975% 09.95 025 
—_ —— Finarte TI = 3099 6 2, 58 Salag EE 3450 5984-15 _0,7_276 - - 3 i. Lil 
Finarte risp. 3960 250,9 2750 3220-45 00 — Salagmo 2600-10 04 15602750 32 23 126 AU 20276 :0,31 Italmoneyn 1000 do CCTECU 85-93 9,00% 97,5 0,00 
Finrex 1470 15 10 1049 1680 -07 00 — Saipem 2699-22 -08 2305 3438-15 1,9 199 BNMulifondo 11915 -0,23 Lagestan. 7 CCT ECU 85:93 8,75% 96,6 _-08i 
pes Finreox mò 1304205 64 825 +07 00 = Saipemrisp. 2601 __-4 -02 22503250, 00. — BN Rendifondo 11320 0,03 Lagestobbl. 11629 -004 cCcTECU86:94875% 97,35 _-0,26 | 
TRIESTE arrivi Firs Tesi 30-16 1605 2103 -Aî 00 Saipem risp. warrant 602__-17_-27 — 4i0 — 690 -i5 00 — BNSicuvia 10547 _-025 bra 2I114 2048 TOTECUOROAGON 505 0,001 
Y Firs mo 760__-20_-26 701838 _-32. 00 _— Sasb È 5400 -580 _-97 4220 6200 _-125 32 193 Capitalcredit 12313 _-062Midabi. 11450 _-:0,93.. STTEDUAT0A 7ISA 89,95 __0,00 
Data | Ora | Nave Provenienza | Ormeggio Fisac 10010 -80_:0,8 13895 10930 -64 35 266 Sasibprv. 5820 _-140 -23 4200. 6200 -43 30 208 Capitaliit 14954 _-0,27 MidaObbl. 10937 _-0,10 RATA - Ce 
Fisac risp. ‘9980 -120_-19 4201 10400 _-22 10, 265  Sasibme 3751 40 -1,i 2290 4049 1-32 52 134  Copitalgest 16593-_-0,36  Money-Time 9670 _-017CTR83:93250% 85.4 0061 
719 12.00 SOCARCINQUE Monfalcone 52 Fiscambi Hold. 6501-59 -09 61007200 -44 1,2 210 Schiappareli AIR to 905 1401-25. 23 79 CapitalgestAz - 12007 __-0,67 Fnlo 20234 _-0,45 CTS20mag.91 8985 0,11 
7/9 20.00 FRADIAVOLO Venezia SSO i Ceptlgest Rent e doro dn Ssesei DI 
8/9 matt.  RABUNIONVII Beirut 15 I CAMBI DELLA LIRA IBILI (a contante) ne i ma o 
8/9. 12.00 © PELAGOS Barcellona 50(10) cenone e io ln Iî o 
| ‘arcellon: È È i n Centrale Capital A lordfondo 11860 002 Enti pubblici parificati 
8/9 -1400 AQUARIUSERRE Skikda rada/Siot VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote Ul TITOLI Chius._Var.% TITOLI Chius._Var.% Centrale Global 11463 _-0,24 Nordmix 11560 -0,10 4 Aut. F983:9019 1018 Gil 
portal LETO 0 142622 Totalmente convertibili Med, F.Vet. 88-94 7,50% 1999 -0,14 Centrale Reddito 11980 004 Phenixfund 12715__:0,96 ; o 
8/9 sera TANYAKARPINSKAYA — Chekka 51 (15) Marco tedesco 71676 715 716,76 ; Man, America 11115 -0,85Phenixfunddu 10628007 AzAueS89:902 ISTE, 
8/9. 19.00 CAPOBOI Venezia 8.5.1 Franco francese 2128 21275 DD EL DNEIA Go en 10473 2016 PrMertAmeh 10050 079 AzAuFSB4o: 10225 -02: 
8/9 sera PELLA" Fiume 97 Fiorino olandese 636,17 6345. ‘536.19 BindaSottr. 05-90 12,00% 1112 000 Med.italgas85:05600% 10085 0,50 Cisaipino il 12308 _-0,08: Pr. Mem. Europa > 11129 :0,15AzAutFS85921 103,25 00! 
n Franco belga 34,282 34 34/28 CentrobBinda86-91 10,00% 106 542 MediItalmob.86-957,00% 21675 .0,25  CisalpinoRedd. 11036 0,07 Pr.Merr. Pacifico 108151019 Abu fotri 10083 00 
Sterlina 201,9 2195 22014 Gi 1065_-0 ic, 896-937, A Comm. Turismo 11969 -0,51  PrimeBond 10746 200: ut DI 
partenze Lira iandeso 19142 1910 ASTA e NZIONOE TANG EE 100-025. Corona Ferrea 12897 _-047 Pimecapitai 29801 -047 AzAut.FS87:9019 100,1 __00 
Data | ora N: oi onesti Corona danese 184,66 184 184,665 Cir86-92900% :75 0,00. Med: Marzotto 86-93 7,00% 179,75 _-0,14 CT Rendita 10201 0.01 Primecash 12274000 Enel72:927,00% 949001 
5 r ave rmeggios|i destinazione Dracma 8,325 8 8,328 Crediop Nba 87-93.6.00% 93,7 -027 Med Metanop.87-937,00% 100,15 -0,65 cui DE 001 Prede ui I1401 sil Enel 73-93.7,00% 94 07 
î E; i n it obbl. Di 
719 12.00 MILOSMATJEVIC Arsen. Fiume Fe 100, o MAGRO END. Ferin86-90 10,50% 106,5 _:0,38 MedPir&C.86-93650% 90,95 -0,49 a Corde flea OT] feEs90 2° dl Da 
7/9 18.00 BONITO Siot 2 ordini Vanoni 9,698 8.65 Sos Etb.lfit| 85-92 1075% 100,2 000 Med.Saipem 87-925,00% 86 0,00 Eur. Risk Fund 12653 -0,32 Primerend 20931 0,95 Forte Ge sa 
8/9 8.00. FRADIAVOLO s.S.2 ordini Franco svizzero 830,15 828 330275 Eib.Saipem85-901050% 991 061 Medici. 87-955/00% 865-046 Eur-Stralegio Ein Len INT TTI] 1009 
8/9 matt.  SOCARCINQUE 52 Monfalcone Scellino austriaco 101,843 101,5 101,845 EfibValtel.86-917,00% 100 0,00 Med. Sip 86-91 8,00% 128,7 _-0,16 Fe Acotaai. ia 2055 Pinfessin Redi 12133 _-0,32 = Enel84933® 107,25._-08. 
do pom. SRIUEIER falle Sa, Corona norvegese deLie 106 SEA Eridania 85:90 10,75% 180,9 -033 Med SniaFib66-95600% 885 0,00‘ EuroAntares 19761 20,07 Redioseto 17969 007 Enl0#934: 107,35 00 
pom. » ‘enezia rona svedese x E } 10,00% 96 0,00 Med.SniaTec96-937,00% 141,25 0,18 EUrOVega 10781 0,03: Rendicredît dl 0.06 Enel85-95 101,15 _-06 
8/9 18.00. IBRAHIMBAIBORA 47 Derince Marco finlandese 3182) 317 GIS, ili on SI 2 Euromob Cap Fund 12600__-0,25 Rendi. 11695 _-0,01 Enel 86-200023 99906 
'Escudo portoghese 8,589 8 8,587 Fertin86-937,00% 89,6 -045 Med.Unicem86-967,00% 111,5 -0,45Euromob.Reddito 11411 0,04 Rendiras 11054 0,02 Enei85-20003* 100,1 of 
Peseta spagnola LIL tao 11,496 Fermuzzi A 86.927,00% 90,1 -055 Meroni87-917,00% 107 1,68 EuropaBil 10265 ua ili E ie dii Enel 86-93 23 9,50% 929 20; 
I Dollaro australiano 1084, 1070 1084,5 " 3 Fideuram 10844 0,04 Rispiltalia bilano: È Dì 
MONFALCONE Duo Ss di E NO rise punge ninni Do Siege SE 
$ fl Dinaro (Trieste) — 0,02 = erolimich 81-90 13. Ò ) se f LI ndattivo, logest 1 È 
navi in porto Rand sudafricano —__— = _509,68 = Gim®6-93650% 100,5 0,50 Pireli&.c,85-91975% 144-063 Fondersel. SEORETE O 10 00 O si 2° 
DRAGON YLDIZ, turca, banchina Portorosega, agenzia Adriacostan- 955-190 Pireli : 0 Fondicri 1 J1572 0,03 SPaolo Hambros = 20, 93. E 
zi KAPITAN ABAKUMOV, sovietica, banchina Portorosega, agenzia VETRERIA SEE SEA 859.198 0.52. Fondieri2® 12330 _-0,14 _SPaolo Hambros. AII7I 2078. Eriera4seaz0a 806 0 
to Sa d0O Sed i Si impi 12704 1,14 Jota 0,04 z E 
Marlines; GUANGIO, italiana, banchina Enel, agenzia Cattaruzza; LE ALTRE VALUTE VESTE SIOE STRRROe 5A Tio a 12052001 sh 12373 _-0,16 fel: SO n) 
OREBIC, jugoslava, banchina Portorosega, agenzia Cattaruzza; li-Stet 86:91 7,00% 1033_-0,24 Saffa87-07 6,50% 1241-0993 Fondinvest2* 16868 0,29 Salvadanaio Az. 10926 0,38 Eegposos iano 
OMER BEY, turca, banchina Silos, agenzia Cattatuzza; NORDIC VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo Marelli 87-95 6,00% 123-041 SelmB6-937,00% 90,25_-0,06 Fondivest 33 no DAT Galata neo ODO 10507 ni ‘obbligazioni con Warrant È 
ONE, italiana, banchina Portorosega, agenzia Adriacostanzi. Dollaro Usa 1,9861-9941 6,6975-7095 1,546-547___1,7165-7175 T 5 2 ndo Centrale 86402 Sforzesco — — 11771 -008  ObbligazioniconWarrant____ 
ì Yen 135-353 —_4.5532-5608—__227,26-57 116631678. Met: Baretta 87-24,6,00% 87 0,00 Siossigeno81-91 13,00% np: Fondo ina At. o no — Selo JI191NE00I Ras BEA00A 1138, Li 
rss Marco : = *8,9657-37213,0672-0708 *86,3-39 Med.Cir(exSab.)7,00% -— 90,6 0,44 Snia Bpd85-93 10,00% 1622 -1,26.FondolnaEs. np = creo 11458 _-0,39 _ ini Acritlla 86-93 9,00% 168,7 0 
navi in arrivo Franco Fi. 1966 = 10,95-365___ *25,63-65 Mod. Cir85-95 8,00% 324-185 Zucchi 86:93 9,00% 1725 -029 | FondoProfessionle ci It Voretocania] TL] ri Alitalia 84-90 5,90% LE 2 
LAGO TURKANA, italiana, da Venezia, carico o.c.d., banchina Enel, SHE DaT3,064:078 TE — 26486651 \teg, Cir 85-95 10,00% 1775 -051 Parzialmente convertibili Geneicomi 19737 -027 Venetorend 10150_-0,0f Mi eanesme ST SZIO0 100 d0 
agenzia Adriacostani; GIN, italiana, da Trieste, vuota, agenzia Catta- Franco Sw. _T15716:915 99974005 2640.6528 _ == cirie TROTTO ioanota Genercomit Capi ————10218_-037 Venture-Time ene bui I Tu: 
ruzza; MARK, italiana, da Ancona, carico parti di nave, banchina Lira ‘1,3900-4000. 4,6953-7037 _2200,7-2203,8._*0,1205-1206 e si DIRO RITA VE Genercomit rend. 10482 0,04 Verde 11956 -002 l'iStet8491575% | 
Die (1) Percento unità. (*) Per mille unità, ; Med: F.Tosi 87:97 7,00% 106,1 -075 ImiUnicem 849014008 | 1175 0,09, Gepocapital 12634 sii 3a 17628 -0,28 Olvetti87-946,97% 794 0% di 
i Geporeinvest. 11919 -0,29  Capitalitalia$ 37,95 0,00 È 
RIMINI ATI O TE IRE NET) ORO E MONETE EGNcEECEUSGO Valuta 11.09.80 NFICETRE E e ma 
navi in partenza È Settembre Dom Of. Settembre Dom. Off. PERIODO Denaro. Der) PERIODO Poi Lett Gesfieregit Ae: F1692_-033  intertunds np__= SCADENZA! Giorni. Prezzi Vatt 
SOCAR SEI, italiana, per Trieste, vuota, agenzia Cattaruzza; ZOIS K., F ni 7 7 a © GestielleB: 11967 _-0,40  ltalfortune$. 45,56 0,00 d 
IRA 18 î Oro Milano (1) 1640016600 Sterlinaorone: 122000 128000 Overnight 9-13,25_11,5-1375 15Giomi 11,975 12,750 30-11-89 80 97,792 0! 
Saint Vincent, per il Pireo, vuota, agenzia Cattaruzza. Oro Londra (2) 3596 36010 - Sterlina orone. 120000 126000 È di L i Gostielle M 10640: 0,01 italunionS, 24,74_-0,31 si vi | 
Li È * Da Vista 12,250 12625 ‘i Mese [12,375 12875 Gestiras 19516 -0,05 Mediolanum $ 40,72 _-005 28:02:90 170 95,253 ME 
È | Oro Zurigo (2) 359,5 3605 Marengo italiano 9000 104000. Foa i a tons Salo 1205 ONT Restund (io) #3E00 1000 ini 
5 n ra EI) 5 TI ” ind.) CL: i iorni, né I lesi £ i ti 0 4 _90; È 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Age e i 285650 241450 Marengo svizzero > 97000103000 arfocapiai 11488 -013 Rominvest (Eco) 3302 035 31069 3 
) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1979 Griforend 10905 001 TreR(ire) np. — (Rendimentiindicativi) 


Ta 


I Ve 


E P 


od 


S 
5 


(o) 
D 


[e] 
[e] 
af 


a 


dn pr GRA SITE TDI lb 


ole 


iS 


| 


BAR 


8 


A 


bal 


2. 


Rag] 


Berni Ridi font 
Le 
ta 


| 


ich] bat EEA Pad fra 
S\c\c 


SEE) 
BRR 


si 
i) 


fai 


Li 


Venerdì 8 settembre 1989 


PARLA IL DIRETTORE GENERALE TEDESCHI 


L’Iri scopre le carte 


«Noi sappiamo cosa fare: dai politici vogliamo chiarezza» 


Dall’inviato Ù 
Nuccio Natoli 


BARI — «L'Iri non ha nessu- 
na intenzione di cedere né la 
Sme, né alcune delle sue 
Parti». Il nuovo direttore ge- 
herale dell’Iri, Michele Tede- 
Schi alla sua prima uscita uf- 
ficiale, 
della 53.a Fiera del Levante, 
ha cercato di evitare le pole- 
Miche, ma le ricorrenti bufe- 
le politiche romane sulle 
Partecipazioni statali hanno 
finito fatalmente con il coin- 
Volgerlo. C'è la sensazione, 
‘ad esempio, che stia per ri- 
cominciare l'annoso tormen- 
tone sulla Sme, A chi ha ri- 
cordato che di recente il mi- 
Nistro dell’Agricoltura ha so- 
Stenuto che almeno l’Alivar 
{una delle società della Sme) 
è Venduta, Tedeschi ha 
leplicato: «Il ministro avrà le 
Uone ragioni per dire 
si Cose, io posso assicu- 
studi 9 non ‘abbiamo allo 
dio nessun progetto di 

ONE dell’Alivar». — 
“asi nelle stesso momento 
tizia na è rimbalzata la no- 
7a che il psi @ il Psdi aveva- 
No chiesto la privatizzazione 
della Sme. Michele Tedeschi 
Hicorso alla diplomazia: 
€ il governo ci dirà di ven- 
dere noi valuteremo l'oppor- 
tunità di una cessione. E sa- 
là Una valutazione imprendi- 


GS 


VERTICE MINISTRO-SINDACATI 


a Bari in occasione: 


toriale. Alla fine si deciderà. 
Allo stato dei fatti la Sme non 
è cedibile, ma ciò non signifi- 
cache debba essere lasciata 
morire. Non a caso stiamo 
cercando di stringere accor- 
di con vari partner nazionali 
ed europei per potenziare la 
nostra società e metterla in 
grado di affrontare con più 
tranquillità la. sfida euro- 
eee da Bari, l'Iri ha 
mandato a Roma un mes, 
saggio molto preciso: «Ci di- 
cano. una buona volta, e in 
modo chiaro, che cosa dob- 
biamo fare, e soprattutto i 
politici ci mettano in condi- 
zione di fare il nostro mestie- 
re di manager pubblici». È 

Un concetto che è implicita- 
mente riaffiorato toccando il 
testo dei fondi di dotazione 
congelati dal governo. «L'Iri 


— ha detto Tedeschi — non* 


può che augurarsi che tutto 
si sblocchi molto in fretta, 
perché ogni ritardo compor- 
ta oneri finanziari non indif- 
ferenti. Insomma, stiamo 
perdendo fior di miliardi». 
Tedeschi non è voluto anda- 
re oltre, anche perché in ca- 
so contrario avrebbe dovuto 
ripetere. quello che ormai 
sanno tutti: la questione dei 
fondi di dotazione agli enti a 
Partecipazione statale è le- 
gata a quella delle nomine ai 
vertici di Iri, Eni ed Efim. 
L'occasione di ieri, comun- 
que, è stata sfruttata da Te- 
deschi per fare presente che 
l'Iri ha già presentato («e in 
netto anticipo rispetto al pas- 
Sato)ì») il suo piano di svilup- 
Po per il triennio ’89-'92. Es- 
so, a fronte di 12 mila miliar- 
di di lire di fondi dello Stato 
Per il triennio, prevede che il 
volume d'affari passi dai 
mila miliardi di lire dell’88 a 


Economia 
IMPOTENTI LE BANCHE CENTRALI 


Bonn non ritocca i tassi 
E il dollaro S’impenna 


Il «nodo» delle nomine 
(nella foto il ministro 
Fracanzani) blocca 

i programmi degli enti. 


. «Il congelamento 


dei fondi di dotazione 
ci costa miliardi». 


84 mila miliardi nel '92, inve- 
stimenti per oltre 59 mila mi- 
liardi (14,7 mila destinati al 
Mezzogiorno), un. aumento 
delle imprese manifatturiere 
a tecnologia avanzata di cir- 
ca 3 punti percentuali, un ca- 
lo dell'occupazione com- 
plessiva del gruppo (da 352,3 
mila unità nell'88}a 345,7 mi- 
la nel '92) essenzialmente 
dovuta alla siderurgia, una 
crescita dell'utile da 660 mi- 
Jiardi (1988) a 2.800 miliardi 
di lire nel '92. 


_Tutto ciò l’Iri si «impegna a 


realizzarlo» a patto che: a) 
per la siderurgia la Cee ac- 
colga le richieste di proroga 
fatte dal nostro governo e 
che il Cipi approvi il piano di 
reindustrializzazione; b) per 
le telecomunicazioni si arrivi 
alla rapida approvazione del 
Varo della Superstet; c) per 
l'energia venga  effettiva- 


Porti, riparte il dialogo 


Definito un ciclo di incontri per approfondire i problemi aperti 


ROMA — Passate da Giova- 
ni Prandini a Carlo.Vizzini le 
Competenze per i problemi 
della marineria e della por- 
tualità, un primo giro d'oriz- 
zonte col nuovo ministro 

Stato compiuto.ieri dai sinda- 
cati sulle varie questioni tut- 
tora aperte, specie alla luce 
dei decreti emanati dal suo 
predecessore sul riassetto 
del lavoro portuale. Ed ecco 


nel corso dell'incontro al mi-. 


Nistero della Marina mer- 
Cantile è statorintanto defini: 
to tra le parti un calendario 
dei confronti che si sussegui- 
fanno ora sui singoli aspetti 


degli accordi già sottoscritti © 


a suo tempo ma tuttora in at- 
tesa d'attuazione. 

Un incontro «complessiva- 
mente positivo», ha infine 
commentato il segretario ge- 
nerale della  Uil-trasporti, 
Giancarlo Aiazzi, il quale ha 
così riassunto i punti che do- 
Vfanno essere prossima- 


mente. appronfonditi ‘con il ‘ 


Ministro Vizzini: 1) finanzia- 
Mento. del fondo gestione 
(con una prima tranche di 80 
Miliardi) per garantire ai la- 
VOratori portuali, e ciò con la 
Massima urgenza, gli istituti 
contrattuali; 2) accordo-qua- 
dro sull'occupazione, sì da 
dare prospettive di lavoro o 
di prepensionamento ai por- 
tuali che risultassero in esu- 
bero con la riorganizzazione 
del lavoro sì da impedire 
abusi da parte delle imprese 
che nei porti operano in au- 
tonomia funzionale. 
Terzo punto: la definizione di 
trasparenti e precisi criteri 
. Per l'affidamento delle auto- 


nomie funzionali, ad evitare. 


determinarsi di una «dere- 
gulation selvaggia» a favore 
di interessi estranei all’effi- 
cienza dei porti e all’econo- 


ar 


L’Assoporti 


chiede strutture 


burocratiche 


più efficienti 


mia generale del paese. 
Quarto: punto: la formulazio- 
ne di un decreto attuativo sui 
pre-pensionamenti dei lavo- 
ratori marittimi. E infine — 
ultimo punto da approfondire 
singolarmente — la stipula 
di convenzioni fra il governo 
e le aziende pubbliche per i 
collegamenti con le Isole. 
Alla ripresa dei confronti mi- 
nistro-sindacati sulla delica- 
ta materia dell'operatività 
portuale — materia che nei 
mesi scorsi ha registrato un 
lungo braccio di ferro, con 
accese polemiche e scioperi 
prolungati specie a Genova 
— corrisponde un'ampia e 
circostanziata presa di posi- 
zione dell’Associazione dei 
porti italiani, che a sua volta 
ha fatto conoscere al nuovo 
ministro le proprie istanze. 
Nel documento consegnato a 
Vizzini l’Assoporti sostiene 
innanzi tutto la necessità che 
l'Ente portuale muti le pro- 
prie caratteristiche, specie 
in vista del 1993, in termini di 
managerialità e di snellezza 
burocratica; e poi che il go- 
verno adotti un piano gene- 
rale dei porti che individui gli 
scali cui attribuire gli investi- 
menti prioritari. E per quanto 
riguarda le compagnie por- 
tuali la richiesta dell’Asso- 
porti è che esse siano tra- 


Sformate in.enti pubblici eco- 
nomici, ai quali possano par- 
tecipare anche partner pri- 
vati. î 
Al ministro Vizzini viene poi 
chiesto di farsi promotore in 
sede governativa di un prov- 
vedimento per la fiscalizza- 
zione di una parte degli oneri 
sociali gravanti sulle retribu- 
zioni dei lavoratori portuali, 
e ciò per il periodo 1990-'92; 
edi norme agevolative per la 
mobilità della manodopera 
tra i vari soggetti portuali e 
dell’indotto. Comunque— ri- 
badisce l’Assoporti — de- 
V'essere effettivamente at- 
tuato il prepensionamento di 
ulteriori mille unità lavorati- 
ve entro il 1989. 

L'Assoporti giudica poi ine- 
Vitabile la ricontrattazione 
dei contratti nazionali di ca- 
tegoria (a fronte dell’esigen- 
za di contenere il costo por- 
tuale nelle sue varie compo- 
nenti). E ritiene indispensa- 


- bile la possibilità di utilizza- 


re le tasse portuali per even- 
tuali ripianamenti dei deficit 
di gestione. Col trattenere 
l’intero ammontare delle tas- 
se erariali sulle merci, della 
tassa di ancoraggio e della 
soprattassa di ancoraggio 
per le merci in coperta gli 
enti portuali potrebbero così 
fronteggiare le Spese contin- 
genti relative ai prepensio- 
namenti e alle altre emer- 
genze straordinarie. 

Gli enti portuali chiedono in- 
fine al ministro l'inserimento 


del settore portuale nei ser-, 


vizi di interesse pubblico es- 

senziali, i quali sono discipli- 

nati dal decreto-legge sull e- 

sercizio del diritto di sciope- 

ro. attualmente all'esame 
ra. 

della Came tor] 


più, IV 


Citroén Fi 


Preziose le AX, preziose le occa- 
sioni. In questo periodo i Conces- 
Stonari Citroén offrono AX a con- 
“izioni eccezionali: 1 milione in 
IVA inclusa, sulla quotazione 
dell’usato, se si acquista 

con i finanziamenti di 


Inanziaria a tas- 


so ridotto del 30%*, op- 
pure 700.000 lire, TVA 
inclusa, in caso di paga- 


mento in contanti. Per 
chi:non ha l’usato‘in 


‘ permuta, poi, ci sono MILIONE IN PI 
tot mq a. dei: LI ST 

SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 

ii e en 


È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN 


SIRIA ANANBARIA TRO LINO pePIOMAIENZA ERE 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


mente realizzato il piano 
energetico nazionale; d) per 
i trasporti vi sia il piano di ri 
sanamento delle ferrovie 8 il 
rinnovo delle concessioni al- 
l’Alitalia con modalità che 
non mettano in forse i pro- 
grammi di investimento del- 
la società; e) per i trasporti 
marittimi si ‘proceda alle 
convenzioni per i collega- 
menti con le isole; f) peri set- 
tori a tecnologia avanzata 
siano predisposte forme di 
sostegno alla ricerca e all'in- 
novazione simili a quelle vi 
genti nei principali paesi in 
dustrializzati; g) per le attivi- 
tà di infrastrutture e per i 
programmi di costruzione si 
provveda allo snellimento e 
alla tempestività degli iter 
burocratici; h) per lo svilup- 
po del Sud è necessaria una 
concreta «e fattiva operativi» 
tà dell'intervento straordina- 
rio che risponda alle esigen- 
ze di certezza e tempestività 
connesse alla gestione im- 
prenditoriale», n 
Insomma, l’Iri afferma di sa- 
pere «che cosa deve fare e 
come», ma chiede uguale 
chiarezza da parte dei politi- 
ci. Una pretesa eccessiva? 
La logica direbbe di no, l’e- 
Spressione però insegna che 
finché non sarà risolta la 
partita delle nomine si muo- 
verà ben poco. 


A PIAZZA AFFARI 


ROMA — Dollaro in crescita 
ieri al «fixing» dei mercati 
Valutari italiani; la moneta 
Statunitense, infatti, è torna- 
ta sulle posizioni di martedì 
scorso, quotando 1426,22 li- 
re contro le 1417,77 lire della 
Quotazione media di merco- 
ledì. Stabile, invece, il marco 
tedesco rimasto su posizioni 
identiche: la moneta tedesca 
è stata fissata, infatti, a 
716,76 lire contro le 716,75 li- 
fe della chiusura preceden- 
te. 

Il dollaro ha ripreso ieri la 
sua tendenza al rialzo anche 
sulle altre principali piazze 
Valutarie nonostante l'inter- 
vento sul mercato delle Ban- 
che centrali: a Parigi è stato 
fissato a 6,7035 franchi ri- 
Spetto a 6,6670 franchi e a 
Francoforte ha chiuso a 
1,9901 marchi contro 1,9785 
Marchi, senza interventi uffi 
ciali da parte della Bundes- 
bank. La decisione di ieri 
della Banca centrale della 
Repubblica federale tedesca 
di lasciare invariati i tassi 
d'interesse (iltasso di sconto 
tedesco resta al 5 percento e 
Îl tasso Lombard sulle antici- 
Pazioni contro titoli al 7 per 
cento) — secondo gli osser- 
Vatori — ha influito positiva- 
mente sull'andamento della 
moneta statunitense dopo i 


timori per un rincaro del co- 


sto del denaro che invece 
avevano indebolito la mone- 
ta. 

Anche a Tokio il dollaro ha 
confermato la tendenza al 
rafforzamento chiudendo la 
giornata a 146,87 yen, 0,22 
yen in più rispetto a merco- 
ledì e ciò nonostante gli in- 
terventi operati sul mercato 
dalla Banca del Giappone 
che — secondo fonti di mer- 
cato — avrebbe venduto cir- 
ca 500 milioni di dollari. 

Il dollaro non ha perso tem- 
po e anche all'apertura degli 
scambi a New York si è velo- 
cemente riportato intorno 
agli 1,99 marchi in linea con 
quanto già emerso sui mer- 
Cati europei, trainato dalla 
decisione della Bundesbank 
di non ritoccare le proprie 
politiche creditizie. 

In Italia la lira è rimasta sta- 
bile rispetto al marco tede- 
sco e al franco francese 
mentre ha recuperato nei 
confronti del franco svizzero 
e ha perso leggermente ter- 
reno rispetto alla sterlina in- 
glese. Ecco di seguito le quo- 
tazioni di ieri in lire, tra pa- 
rentesi i valori di mercoledì: 
marco tedesco 716,76 
(716,75); franco francese 
212,79 (212,68); sterlina in- 
glese 2201,40 (2195,92); fran- 
co svizzero 830,27. 


LA REGIONE ALLA FIERA DI VIENNA 


L'Enimont presenta |Trieste-Austria: c'è spazio 


il biglietto da visita |per accrescere i traffici 


Solo domenica il pubblico saprà 


il prezzo di collocamento del titolo. 


Ma gli operatori sono convinti 


che andrà letteralmente a ruba 


— Cerimonia in grande stile in Piazza Affari per la 
Ae RO E cho di Lorenzo Necci e Sergio Cra- 
gnotti, presidente e amministratore delegato di Enimont. Nei 
locali provvisori che ospitano la Borsa valori i due manager 
hanno illustrato a operatori economici, rappresentanti del 
mondo bancario Gi ME SAoNariala il vantaggio di investire 
in azioni olo chimico nazionale. °° ; 
Posse questa presentazione, insolita per il luogo 
(davanti all'ingresso della Borsa era stata Mociaiune strut- 
tura metallica per ricevere gli ospiti anche in caso di pioggia) 
e per l’ora (il tardo pomeriggio), poteva essere con lerata 
superflua per il mercato milanese. Quasi tutti gli ORO 
danno infatti per Scontato che il collocamento delle azioni 
Enimont (prenderà il via lunedì) verrà «bruciato» da investito- 
ri e risparmiatori, malgrado il fatto che ‘ancora non si sappia 
ufficialmente quale sarà il prezzo delle azioni che verranno 
offerte al pubblico. Il consiglio di amministrazione di Enimont 
aspetterà infatti stasera per comunicarlo alla Consob, men- 
tre il pubblico ne Verrà a conoscenza solo domenica. È 
Tuttavia ampie indiscrezioni hanno già riconosciuto intorno 
alle 1.500 lire il probabile prezzo di collocamento dell azione 
Enimont, che debutterà a listino il 17 ottobre. L attesa per 
questo evento, dunque, è già molto forte sul mercato. L entra- 
ta a listino di un'azienda che nei prossimi anni sarà uno de. 
principali protagonisti della vita economica del paese (è l’ot- 
tavo gruppo chimico mondiale), del resto, non poteva manca- 
re di suscitare aspettative. L'Enimont, infatti, malgrado sia 
Î una società Operativa solo dal 30 giugno scorso, come ha 
ricordato Necci, «nasce da un patrimonio industriale e con un 
management già consolidato da anni. In particolare alcuni 
imbri del management sono già ben conosciuti in questa 
N in quanto alla guida di Società già quotate in Borsa». 
Necci ha ricordato poi come la società da lui presieduta, solo 
con l'unione tra le attività chimiche dell'Enichem e di parte di 
quelle Montedison, ha realizzato un risparmio gestionale di 
500 miliardi. E COME il processo di espansione e agglomera- 
ione del nuovo Gruppo chimico non sia che agli inizi: ha 
"i rdato la joint venture con il colosso inglese Ici, che ha 
permesso di conquistare il primo posto mondiale fra i produt- | 
ta di Pvc, e lo SCAMbio di attività con la francese Orkem, che 
ha permesso di potenziare la produzione di polietilene. 


CITROÉN AX: UN VERO GIOIELLO: 


altre interessanti 
nalizzate. Le offe 
fino al 30 settemb 
vetture disponibil 
cumulabili tra lor 


Proposte perso- 
tte sono valide 
re su tutte le 
l.e non sono 
o né con altre 


iniziative in corso. Chi 
sceglie Citroén, può con- 
tare sulla seconda rete 
di assistenza in Italia, e 
quindi sulla capillare 
distribuzione dei suoi 
ricambi originali, garan- 


è, titi 12 mesi, a prezzo 
Ù controllato Citroèn. 


Appoggiatesta anteriori 


Alzacristalli elettrici 


Fendinebbia anteriori 


VIENNA — Le infrastrutture 
e. i servizi di trasporto inter- 
modali, la. ricettività con- 
gressuale e l'offerta turisti- 
ca, con particolare riguardo 
alle località balneari dell’Al- 
to Adriatico: queste le princi- 
pali tematiche della Regione 
Friuli-Venezia Giulia” alla 
Fiera internazionale d'au- 
tunno di Vienna, 

Allestito dalla Camera di 
commercio di Trieste, d’inte- 
sa con la presidenza della 
giunta regionale e con l’or- 
ganizzazione generale del 
consulente della Unionca- 
mere e della Regione, Karl 
Pelikan, il padiglione .del 
Friuli-Venezia Giulia; com'è 
ormai nella tradizione di 
Questa prestigiosa rasse- 
gna, ha portato a conoscen- 
za degli operatori e del pub- 
blico austriaco la realtà mul- 
tiforme di questa regione, 
sia in campo turistico che 
economico. 

La delegazione regionale, 
guidata dal presidente della 
Camera di commercio di 
Trieste, Giorgio Tombesi, ha 
avuto nell’occasione della 
fiera incontri ad alto livello, 
tra gli altri con il ministro fe- 
derale — del commercio, 
Schuessel, col presidente 
della Camera di commercio 
federale, Sallinger, e col pre- 
Sidente dell'ente camerale 
della Bassa Austria, Madert- 
haner. E* stato anche offerto 
un ricevimento a. palazzo 
Pallavicini, presenti l’amba- 
Sciatore d’Italia. a Vienna, 
Alessandro Quaroni e perso- 
nalità del. mondo politico, 
economico, culturale e turi- 
stico austriaco. 

Nell'ambito della partecipa- 
zione ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla 
Fiera di Vienna, il presidente 
della Camera di commercio 
di Trieste, Tombesi, ha infor- 


ecs 
re 


Predisposizione radio 


Vetri azzurrati 


Nella foto: AX GT 


mato la stampa austriaca in 
particolare sulla situazione 
ecologica nell’Alto Adriatico. 
Tombesi ha tenuto a precisa- 
re che il problema della pre- 
senza delle alghe non è as- 
solutamente esistito nelle lo- 
calità più.caratteristiche del- 
la regione, quali Grado e Li- 
gnano. 

Tombesi, nel suo incontro 
coi giornalisti, ha affrontato 
il problema dei trasporti in- 
ternazionali. Da parte italia- 
na, ha detto, proseguono a 
grandi passi i lavori di rad- 
doppio e rettifica della ferro- 
via Pontebbana, la costruzio- 
ne dello scalo di smistamen- 
to a Cervignano e il raddop- 
pio del molo Vil-terminal 
container di Trieste. Egli ha 
rilevato come l'utilizzo me- 
dio del porto di Trieste per 
l'intercambio austriaco con 
l'oltremare continui ad atte- 
Starsi solo sul 12 per cento 
del totale. 

Secondo Tombesi, esiste lo 
Spazio per accrescere il ruo- 
lo dei trasporti internaziona- 
li, anche grazie alle facilita- 
zioni tariffarie concesse col 
supporto del governo italia- 
no e alle convenienti solu- 
zioni organizzative nel cam- 
po ferroviario. 

Anche il trasporto su auto- 
carro occupa un posto rile- 
vante, e in questo senso 
Tombesi ha espresso molta 
preoccupazione per le limi- 
tazioni al traffico di transito 
sulle autostrade austriache 
previsto dal primo dicembre 
prossimo, Un provvedimen- 
to, questo, che, se attuato, ri- 
sulterebbe in palese contra- 
sto con lo spirito di apertura 
che anima ‘in generale gli 
ambienti economici austriaci 
e che ha portato alla richie- 
sta di adesione al Mercato 
comune europeo. 


Interni în velluto 


Schienale posteriore 
separato 


Tergilunotto 


ea nni 
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I DI ei 


Sport 


SERIE A /DOPO LA TERZA GIORNATA DI CAMPIONATO 


La Juve comincia a sognar 


Sorprendente sconfitta della Samp mentre anche l’Inter affianca il Napoli 


ROMA — Il campionato in 
abito da sera non piace alla 
squadra più sbarazzina, la 
Sampdoria. Eternamente in 
jeans, l’undici di Boskov ri- 
schia di farsi appiccicare ad- 
dosso. la sindrome di Re 
Lear: diventa vecchio senza 
diventare saggio. E quando 
meno te lo aspetti, perde. Il 
tonfo ligure (anche il Genoa 
è finito seduto) è il motivo 
pregnante di un mercoledì 
da feoni che ha visto la Ju- 
ventus tornare in testa alla 
classifica (dopo quanti an- 
ni?) appaiando Napoli e In- 


-ter, e che ha assistito alla re- 


surrezione del Milan a Ber-. 
gamo grazie a un siluro da 
trenta metri di Carlone Ance- 
lotti, che spesso ci prova è 
ogni tanto ci azzecca. 


Il Napoli ha ritrovato Mara- 
dona (a cui sono.bastati un 
paio di scodinzolamenti nei 


pressi delle scarpe di Ferlai- | 


no per farsi perdonare. Evvi- 
va Pulcinella!) ma soprattut- 
to ha ritrovato lassù in cima 
due rivali di sempre: l'Inter 
di Klinsman e la Juventus di 
Schillaci. Fra i due attaccanti 
il passo non dovrebbe esse- 
re breve, anche se il siculo è 
costato due volte e mezzo il 
centravanti della nazionale 
tedesca, ma per ora Totò rie- 
sce tranquillamente a tenere 
il ritmo di Jurgen nel ruolo di 


MARADONA 
Si allena 
da solo 


NAPOLI — Entro oggi 
Maradona si porrà a di- 
sposizione dei tecnici 
del Napoli. Non è nean- 
che escluso che il calcia- 
tore possa raggiungere 
la squadra in ritiro. Ma- 
radona ha continuato an- 
che ieri a lavorare in pa- 
lestra con il suo prepara- 
tore atletico. Fernando 
Signorini. Avrebbe volu- 
to recarsi al centro Para- 
diso per una sgambatu- 
ra, ma vi ha poi rinuncia- 
to per sottrarsi al preve- 
dibile assedio di fotogra- 
fi e teleoperatori. «Diego 
— ha riferito Guglielmo 
Coppola, il suo procura- 
tore — vuole lavorare in 
tranquillità». 

Maradona, dunque, pre- 
vedibilmente in ritiro 
non certo per proporsi 
per giocare, ma per ri- 
prendere contatto con 
l’ambiente. 


FORMULA 1 


match-winner. Grazie a lui, e 
all’altro peperino d'area Ca- 
siraghi, la vecchia signora 
accompagnata da Zoff ab- 
bozza un sorriso. Il modo 
con cui ha liquidato la Fio- 
rentina è stato perentorio, 
talmente perentorio da far 
supporre che i viola rimpian- 
geranno a lungo Ericsson. 


A San Siro, è di scena il co- 
pione più scontato: Inter al- 
l’arrembaggio e Lecce nel 
bunker. Poi capita che Pa- 
sculli segni con un braccio, 
che Klinsman rimetta le cose 
a posto con un gol d’antolo- 
gia (fuga in area, dribbling a 
rientrare e, mentre tutti si at- 
tendono la botta, pallonetto 
nel sette più lontano) e che 
Brehme chiuda il conto a 
Mazzone su rigore, stavolta 
sacrosanto. 


A Cesena nulla di tutto que- 
sto, soltanto un punto: per 
uno e un grazie di Lippi a Bi- 
gon per non aver scatenato i 
suoi. Sorpresissima ad 
Ascoli, dove la Sampdoria 
prima si salva dagli assalti 
dei padroni di casa, poi va in 
vantaggio con un tiro di Sal- 
sano sul quale il portiere Lo- 
rieri dorme il sonno del giu- 
sto, ma alla fine si fa rimon- 
tare e superare dai padroni 
di casa nel giro di quattro mi- 
nuti, subendo una mortifi- 
cante doppietta di Cvecko-- 


vic. 

Vorrebbe ridere, il Genova, 
per le disgrazie dei cugini, 
ma non può. Ha lasciato due 
punti e tanta rabbia sul terre- 
no di gioco contro una Roma 
più fortunata che irresistibi- 
le. Ha gli stessi punti del Mi- 
lan ed è arrivato lì con gran- 
de umiltà: si tratta del Bari di 
Maiellaro e ‘di Di Gennaro, 
che non ha fatto fatica a 
spazzare via il derelitto Ve- 
rona, maglia nera del cam- 
pionato. Dopo aver cambiato 
undici giocatori su undici, 
Bagnoli non sa che pesci pi- 
gliare. La Cremonese ha 
mosso la classifica costrin- 
gendo al pari la Lazio men- 
tre il Bologna, sulle ali di una 
sorte davvero benigna, è 
uscito indenne anche da Udi- 
ne. 


Dopo la terza giornata si può 
già stilare una graduatoria 
per sensazioni. Fra le gran- 


di, prima la Juventus, segui- ‘ 


ta da Napoli, Inter e Milan, 
mentre Sampdoria e Roma 
non convincono ancora. Bo- 
logna e ancor più il Bari 
sembrano lottare per lo scu- 
detto delle provinciali, men- 
tre Genova e Ascoli sono 
realtà in evoluzione. Un pas- 
so indietro la Fiorentina, un 
passo indietro l'Atalanta. E, 
buon ultimo il Verona, 


[g. g.] 


SERIE A / UDINESE » 5 
E dopo Bologna si va a San Siro 


Gallego pensa al credito con la fortuna, Mazzia al gioco 


Nessuno fra i giocatori friulani vuol pian- 


Servizio di 


Massimo Brianese 


UDINE — Questo campionato a ritmi forza- 
‘ti non consente il tempo per far decantare 
l'amarezza pesante accumulata nel fatidi- 
co ultimo minuto al Friuli, quando il bolo- 
gnese Villa ha cancellato per l'Udinese 
una vittoria tutto sommato più che legitti- 
ma. E se dal dispiacere di Napoli, dove pu- 
re i bianconeri bene avevano giocato e 
male sprecato, la squadra .ha trovato gli 
stimoli per palesare un'ulteriore crescita, 
ancor più forza d'animo sarà questa volta 
necessaria perché ciò che l'attende è uno 
di quegli impegni apparentemente proibi- 


tivi. 


A consolare l’intero ambiente, quello so- 
cietario e quello della tifoseria, è la consa- 
pevolezza di un gioco che sta progressiva- 
mente evidenziando spessore atletico e 
tattico. Era da tempo immemorabile che 
allo Stadio Friuli non si ammirava un undi- 
ci così propenso a geometrie rapide e fic- 
canti, anche se tuttora col limite di troppo 
scarse concretizzazioni, come Mazzia non 
si stanca di sottolineare. E tutto sommato 
anche il tanto temuto modulo difensivo a 
zona non ha sinora provocato quelle tre- 
mende sbandate da rigetto ventilate dai 


pessimisti. 


gersi addosso. Siamo appena agli inizi, la- 


scia intendere il capitano Gallego, ogni 


giorno più a suo agio nel ruolo di leader 
richiestogli, man mano che le gambe si 
adeguano al fine cervello: «A San Siro gio- 
cheremo con ancora più rabbia, e d'altra 
parte arriverà il giorno in cui ci spetterà 
qualcosa di immeritato, dopo questa sca- 
logna». Mazzia, alla legge delle compen- 
sazioni, preferisce far contoisu una mag- 
giore precisione delle sue punte. Al propo- 
sito si attende con ansia il recupero di Abe 
Balbo, colpito da influenza € per il quale 
proprio queste ore potrebbero essere de- 
cisive nell'ottica di un recupero. 


ll Milan che attende i bianconeri è sì sem- 


pre più relegato in infermeria, ma il suo 
potenziale pare insospettabile anche con 
tanti campioni fuori del gioco, | risultati 
pazzerelli di questo avvio di torneo accre- 
scono un po' per l'Udinese la sete di punti. 
Già nel dopopartita col Bologna Mazzia 
aveva la testa ai risultati degli ‘altri campi. 
La paura ora è proprio quella di veder fru- 
strata una innegabile crescita qualitativa 
di una squadra pressoché totalmente rifat- 
ta nella spirale di una crisi di classifica che 
ne snaturi lo spirito d'iniziativa e la pro- 
pensione, già emersa, a mostrare un, cal- 
cio divertente. 


Venerdì 8 settembre 1989 


CALCIO / VIOLENZA 


e |Il football inglese 


di nuovo isolato 


LONDRA — Stanno rientrando 
con molte difficoltà i tifosi in- 
glesi che si erano recati a 
Stoccolma per assistere alla 
partita Svezia-Inghilterra.. A 
oltre 600 di essi, infatti, le com- 
pagnie marittime svedesi han- 
no vietato di imbarcarsi sui 
propri traghetti per timore di 
nuovi episodi di violenza dopo 
gli incidenti scoppiati a bordo 
del traghetto svedese «Tor 
Britannica» costretto lunedì a 
(far ritorno in Inghilterra cinque 
)ore dopo aver lasciato il porto 
inglese di Harwich, in seguito 
alla caduta in mare di un tifoso 
durante una rissa scoppiata a 
bordo tra tifosi ubriachi e in 
predaa a Lsd. 

La polizia svedese ha rilascia- 
to, senza incriminarli, i 102 
«hoolingans» inglesi arrestati 
prima della partita. Ma nessu- 
no dei traghetti in servizio dal- 
la Svezia ha accettato di im- 
barcarli. | tifosi, e numerosi al- 
tri, sono stati scortati dalla po- 
lizia a bordo di traghetti olan- 
desi anche se molti di essi 
hanno opposto difficoltà per ti- 
more di nuove violenze. La 
compagnia «North Sea Fer- 
ties» che fa servizio tra l'Olan- 
da e.il porto inglese di Hull, ha 
già da tempo adottato la prassi 
di vietare l'imbarco ai tifosi di 
calcio. 

La decisione della polizia sve- 
dese di liberare senza incrimi- 
narli i 102 tifosi arrestati è sta- 
ta accolta con perplessità in 


Inghilterra. «In questo modo 
— ha detto il ministro «ombra» 
dello sport Denis Howell — 
non potremo mai isolarli. 

Il sottosegretario allo sport 
britannico, Colin Moynihan ha 
chiesto al presidente della 
«Football Association», Bert 
Millichip, di cancellare la par- 
tita amichevole tra Olanda e 
Inghilterra fissata per il 13 di- 
cembre a Rotterdam. La ri- 
chiesta, si legge nella lettera 
del parlamentare britannico, 
viene fatta «nell'interesse del 
futuro del calcio inglese e del 
Paese. Il governo inglese, pre- 
cisa Moynihan, è profonda- 
mente preoccupato che la par- 
tita di Rotterdam possa «di- 
ventare focolaio di nuove vio- 
lenze». Da parte sua Margaret 
Fhatcher si è detta contraria a 
interventi «esterni» e ritiri for- 
zati del passaporto degli hooli- 
gan, ma favorevole all'obbligo 
ai tifosi con «precedenti» di re- 
stare a casa e in contatto con 
la polizia in occasione di parti- 
te all'estero della loro squa- 
dra. «La questione se le nostre 
squadre sono pronte a ritorna- 
re in Europa va decisa dai re- 
sponsabili del football ingle- 
se» ha aggiunto la signora 
Thatcher, che è apparsa favo- 
revole all'ipotesi di lasciare a 
casa le squadre inglesi, anche 
se le autorità internazionali 


dovessero decidere di riam- 


metterle. 


MONDIALI 
Jugoslavi 
qualificati 


ZAGABRIA - Due incon- 
tri, mercoledì sera, vale- 
voli per la qualificazione 
ai mondiali di Roma. Nel 
quinto girone, a Zaga- 
bria, la Jugoslavia ha 
battuto nettamente la 
Scozia per 8 a:1, conqui- 
stando matematicamen- 
te la qualificazione per 
la fase finale. L'altra 
qualificata del girone do- 


vrebbe essere proprio la 
Scozia, mentre pochissi- 


me. speranze restano 
per Francia e Norvegia. 
Nel sesto girone impor- 
tante vittoria dell’Unghe- © 
ria a Belfast contro l’Ir- 
landa del Nord (2-1). Und 
successo che mantiene 
per i magiari residue 
speranze di qualificazio= 
ne, mentre condanna de- 
finitivamento gli irlande- 
si. Per qualificarsi l’Un-. 
gheria dovrà battere la 
Spagna, che attualmente 
guida la classifica. La di- 
retta. concorrente . dei 
magiari è l’Eire, 


LA SALMA A TORINO 
Scirea, col pianto di tanti 
stamattina la sepoltura 


TORINO — Tra le lacrime e gli 
applausi di oltre duemila tifosi, 
la salma di) Gaetano Scirea, 
trasportata a braccia da Dino 
Zoff e dai ragazzi della Juven- 
tus, è entrata ieri nella chiesa 
del. quartiere Crocetta, via 
Marco Polo a Torino, dove è 
stata allestita la camera ar- 
dente e dove, questa mattina 
alle 10, verranno celebrati i fu- 
nerali. 

Sul sagrato anche il figlio Ric- 
cardo, 12 anni, stravolto da un 
pianto continuo. Ad accompa- 
gnare la bara accanto alla mo- 
glie Mariella Cavanna, c'era- 
no Anna Zoff, il direttore gene- 
rale della Juventus Giuliano, il 
medico sociale Bosio. 

Il gruppo aveva lasciato Tori- 


‘ no ieri mattina per raggiunge- 


re Varsavia e prelevare la sal- 
ma dell'ex giocatore bianco- 
nero. Avrebbero dovuto esse- 
re di ritorno verso le 13, ma 
una breve cerimonia funebre 
in onore di Gaetano Scirea, 
molto conosciuto e stimato an- 
che in Polonia, ha ritardato il 
triste viaggio. Quando il volo 


per il Gran Premio 


MONZA — L'autodromo na- 
zionale di Monza è pronto per 
ospitare la 60.a edizione del 
Gran Premio d'Italia, 12.a pro- 
va del mondiale conduttori di 
formula 1. Tutti i team sono ar- 
rivati a Monza dove oggi, alle 
8 con le prequalifiche delle 
scuderie minori, si inizierà la 
grande kermesse motoristica 
che culminerà domenica. po- 


. meriggio alle 15, quando verrà 


dato il via alle 26 monoposto 
ammesse alla griglia di par- 
tenza. 

L'autodromo brianzolo ha ac- 
colto le scuderie e il pubblico 
con grandi novità. In primo 
luogo -i nuovi box amovibili 
che, pur non essendo stati ulti- 
mati nel piano superiore, han- 
no. tuttavia cambiato il volto 
del rettilineao centrale delle 
tribune. 

La costruzione, definitivamen- 
te approvata da una recente 
ispezione della commissione 
tecnica, incaricata dalla Fisas 
(la federazione dello sport au- 
tomobilistico), si presenta in 
modo imponente: il fabbricato 
ha un fronte di ben 196,30 me- 
tri e ospita 48 box da 12 metri 


cadauno in grado di assecon- 
dare le esigenze di 16 scude- 
rie di 2 vetture ciascuna. 

Il sistema di costruzione inter- 
no modulare consente di mo- 
dificare facilmente la divisione 
interna dei vari box in base al- 
la composizione delle singole 
scuderie. Qualche problema 
ce l'hanno però le scuderie 
minori che dovranno svolgere 
le prequalifiche: infatti la scu- 
deria Eurobruni per il momen- 
to non ha trovato posto nei 
nuovi box. 

Infine, per quanto riguarda le 
migliorie al tracciato, sono 
stati revisionati i cordoli di in- 
gresso alla prima variante per 
migliorarne l'imbocco, sono 
stati asfaltati due chilometri di 
percorso tra .il sottopasso 
Marlboro e la variante Ascari 
ed è stata ristrutturata la dire- 
zione gara. Per queste modifi- 
che la Sias, la società.che ge- 
stisce l'autodromo, deve spen- 
dere complessivamente circa 
14 miliardi. | nuovi box verran- 
no ultimati definitivamente so- 
lo entro la prossima primave- 
ra: 


speciale dell'Alitalia è atterra- 
to all'aeroporto di Caselle, 
erano passate le 14. Ò 

Ad attendere le spoglie deilo 
sfortunato campione c'erano il 
vicepresidente della Juventus, 
Remo Giordanetti, e alcuni ti- 
fosi. Il pubblico, in massa, ha 
preferito cominciare l'attesa, 
fin dal primo pomeriggio, da- 
vanti alla chiesa della Crocet- 
ta, dove ha continuato ad af- 
fluire. 

Il comitato organizzatore loca- 
le di Roma di Italia '90 ha deci- 
so di onorare la memoria di 
Gaetano Scirea intitolando a 
suo nome il grande centro 
stampa della capitale che sarà 
allestito presso il Foro Italico 
in occasione della Coppa del 
Mondo di calcio. Il principale 
centro stampa dei Mondiali 
ospiterà migliaia di giornalisti 
in un'area di circa duemila 
metri quadrati, con 560 posti di 
lavoro, sale video e conferen- 
ze, uffici per agenzie e giorna- 
li. Il centro Gaetano Scirea sa- 
rà aperto il 15 maggio 1990. 


La vedova di Scirea, 
Mariella. 


TENNIS / OPEN USA 


Monza, tutto pronto | Ciclone Becker 


Distrutto Noah, in semifinale contro Krickstein 


Boris Becker 


Lo sport in TV 
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13.45 Montecarlo 
14.00 Montecarlo 
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Tennis Torneo Usa Open 
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Sport news 
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Golf da S. Remo trofeo 
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21.40 Montecarlo 


22.25 Capodistria 
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22.25 Italia 1 


1.30 Capodistria 


24.30 Rai1 
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Tg2 lo sport i 
Atletica leggera 
Tennis-torneo Usa Open 
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Atletica leggera da 
Barcellona 
Calciomania 


23.00 Teleantenna Basket Grand prix «Il 


Piccolo» 

Tennis-torneo Usa Open 
Pentathlon da Budapest 
campionato del mondo 


NEW YORK - Per la terza volta 
Yannick Noah si è fermato ai 
quarti degli internazionali di 
Flushing Meadows. Nella deci- 
ma giornata del torneo il fran- 
cese ha ceduto il passo verso 
le semifinali a Boris. Becker 
senza quasi opporre resisten- 
za: lltedesco, testa di serie nu- 
mero due, ha concesso solo 
otto giochi all'avversario. 

Il match non è stato all'altezza 
delle aspettative dei ventimila 
spettatori e si è risolto in un 
duello di servizi, Becker ha 
vinto il primo setstrappando la 
battuta a Noah nel secondo 
gioco dopo una serie di dodici 
punti consecutivi. Nel secondo 
set il francese ha perso il ser- 
vizio altre due volte. «La prima 
palla di Becker era sempre 
molto forte — ha commentato 
il francese — la seconda sem- 
pre molto alta. Per rispondere 
avrei dovuto far ripartire il film 
al rallentatore e dall'inizio». 

In semifinale Becker incontre- 
rà l'americano Aaron Krick- 
stein che ha battuto l’altro sta- 


CALCIO / TRIESTINA 


Chi sarà il primo a guarire? | 


Romanò, Consagra, Lerda e Papais con problemi fisici 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — La medicina sa 
fare anche miracoli e nella 
medicina. Lombardo spera. 
Vorrebbe avere disponibili 
tutti gli infortunati, ma si ac- 
contenterebbe solo di qual- 
cuno. ‘La situazione è grave 
ma.non drammatica (ci man- 
cherebbe che già alla terza 
di campionato si parlasse di 
drammil). Consagra deve fa- 
re applicazioni di ultrasuoni 
sul muscolo chiamato bicipi- 
te femorale: Un'altra diavo- 
leria è a disposizione di Pino 
Romano. Lerda non deve ri- 
schiare colpi sul collo del 
piede colpito in allenamento 
la settimana scorsa e ricolpi- 
to. a Monza. Papais ha fatto 
quello che hanno fatto tutti i 
compagni sani, fermandosi a 
un certo punto della partitel- 
la per non rischiare compli- 
cazioni. i 

Quattro sono in pericolo di 
non essere disponibili: in 
questa rosa il destino e la 


tunitense Jay Berger per ab- 
bandono. Berger, in svantag- 
gio per due set a UNO, è stato 
colto da crampi alla coscia si- 
nistra, ha cercato di continua- 
re, poi ha dato forfait nel primo 
gioco della quarta partita. 

In campo femminile, dopo la 
caduta della Evert gli Interna- 
zionali degli Stati Uniti hanno 
visto rispettato il tabellone 
femminile. Steffi Graf e Ga- 
briela Sabatini hanno guada- 
gnato l’accesso alle semifina- 
li: la tedesca occidentale ha 
concesso due game alla ceco- 
slovacca Sukova restando in 
campo per tre quarti d'ora. 

Più avvincente il confronto del- 
la Sabatini con la spagnola 
Arantxa Sanchez, n. 6: del ta- 
bellone, sorprendente vincitri- 
ce a Parigi sulla Graf. L'argen- 
tina però è stata più determi- 
nata, ma anche la spagnola ha 
fatto una buona figura. L'in- 
contro è stato molto fluido e su 
26 giochi le due avversarie 
hanno perso 16 volte il servi 
ZIO. 


REMO /MONDIALI 


Azzurri, 10 in finale 
Erano 12 gli armi in partenza a Bled 


BLED — Giornata oltremodo impegnativa quella di ieri 
ai Campionati del mondo di canottaggio che si disputa- 
no sul.Lago di Bled. Sono state disputate le semifinali 
dalle quali sono usciti gli equipaggi che domani e dome- 
nica si affronteranno nelle «finali» per conquistare il «ti- 
tolo» di Campione del mondo. La squadra azzurra che 
era partita in origine con dodici equipaggi, dopo l'elimi- 
nazione del «4 senza», e il passaggio direttamente alla 
finale dell’Otto PI. ha iniziato la giornata con 10 equipag- 
gi. La giornata è stata nettamente favorevole ai nostri 
colori. Tutti si sono qualificati per le finali eccetto il 
«doppio PI» che l’anno passato a Milano aveva conqui- 
stato il titolo di Campione del mondo, il quale, in forma- 
zione rinnovata, non ha saputo resistere agli avversari. 

Domani e domenica prossima vedremo ben 10 armi az- 
zurri in finale sui 12 che Romanini ha portato a Bled. E' 
un risultato che nel suo complesso è andato aldilà delle 


più rosee speranze. 


[c. a.] 


medicina sceglierà chi sarà 
in grado di scendere in cam- 
po, domenica pomeriggio, 
contro il Foggia. 

Bobo Russo ha anche calcia- 
to, ma contrastato in eviden- 
te delicatezza, con entrambi 
i piedi: segno che l’infermità 
sta rientrando del tutto. Men- 


- tre Danelutti, invalidato solo 


un po’ da colpi, non desta la 
minima preoccupazione. 
L'esordio non è dei più trion- 
fali, ma non deve venir inte- 
so come un mero bollettino 
medico. Logico, la lingua 
batte dove.il dente duole. E i 
denti dolenti sono quelli che 
abbiamo battezzato con no- 
mi di giocatori. 

La giornata lavorativa. La 
giornata lavorativa degli ala- 
bardati ha avuto il momento 
teoretico e il momento prati- 
co. La riunione in sede, in 
mattinata,è stata dedicata a 
ristudiare mosse, atteggia- 
menti, gesti controproducen- 
ti della domenica preceden- 
te. E poi a farsi un'idea del 
prossimo avversario, il Fog- 


gia guidato da Zdenek Ze- 
man. l particolari non ci sono 
noti, nè mai — purtroppo — 
liconosceremo. 

Il pomeriggio è stato tutto al-. 
la luce del sole di Valmaura, 
quindi ognuno, basta che sia 
stato presente, può essersi 
fatto un'idea personale della 
situazione. Il nucleo degli in- 


IPPICA / MONTEBELLO 


Zampata di Granada Jet 


Flipper Piella costretto ad arrendersi proprio sul palo 


IPPICA 
APadova 
la Tris 


PADOVA — Non è trotta- 
tore. che corra spesso 
Cosmetico, ma quando 
lo fa vede spesso il tra- 
guardo. Guidato da Pip- 
po Gubellini, uno che in 
questa stagione si è 
messo in bella evidenza, 
il figlio di Top Hanover 
potrebbe risultare il pro- 
tagonista della Tris di 
Ponte di Brenta che chiu- 
de il ciclo in notturna. 
Articolata sugli ormai 
immancabili quattro na- 
stri, la Tris. dovrebbe 
consentire ai penalizzati 
di emergere, non figu- 
rando allo start il sogget- 
to in grado di mettere tut- 
ti nel sacco. Forse il solo 
Dimeo, con Castieilo in 
sulky, potrebbe origina- 
re la grossa sorpresa, 
però a noi fanno mag- 
giormente impressione i 
soggetti chiamati a inse- 
guire. ‘ 
Abbiamo detto di Co- 
smetico, ma anche Gallo 
George, recentemente 
piazzatosi nella Tris ce- 
senate, Frescona, che: 
domenica ha vinto la To- 
tip di Montecatini, non- 
ché gli immancabili (a 
sessanta . metri dallo 
start) Vacation e Felus- 
sov, hanno delle buonis- 
‘ sime prospettive. Qual- 
che piccola speranza in- 
fine per il triestino Ecco- 
me (guidato da Colarich) 
e per Elleborina, in buo- 
na forma. . 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 15) Cosmetico. 
17) Frescona. 18) Gallo 
George. Aggiunte siste- 
mistiche: 19) Vacation. 
11) Elleborina. 2) Dimeo. 
° [m.g]] 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Il premio dello 
Zodiaco, clou dell’ultima fe- 
riale, penultima notturna, ha 
mantenuto tutto quello che 
aveva promesso alla vigilia. 
Una bella corsa, un epilogo 
emozionante con cinque ca- 
valli terminati un fazzoletto, 
e sul traguardo la zampata 
vincente di Granada Jet, in 
versione Colarich che l’ha 
pilotata con tattica antitetica 
ma vincente. 
Quasi un chilometro di fuori, 
scoperta, un andare rischio- 
so anche se preparato e poi 
perseguito nel momento più 
acconcio, ossia quando il 
leader Flipper Piella, che 
aveva dovuto soffrire abba- 
stanza in precedenza per, 
scavalcare Fragorosa (30.7 il 
primo quarto), si era conces- 
so una pausa ristoratrice. 
Spettacoloso. l'epilogo, con 
Granada Jet. che martellava 
Flipper Piella avendo a ri- 
dosso Grida, mentre lungo la 
corda cercava . d'inserirsi 
Fragorosa sulla quale si av- 
‘ ventava Folgore Sbarra. Con 
gli ultimi 600 metri in 45.8 (da 
1.16 e poche linee) Granada 
Jet riusciva alfine ad avere 
ragione di Flipper Piella, con 
Grida che finiva vicinissima 
ai due, e con Fragorosa che 
respingeva Folgore Sbarra 
per l'ultimo compenso. 
Media di 1.19.7, per vincitri- 
ce e battuto, in una serata 
ancorché freddina e legger- 
mente infastidita dal vento. 
Spettacolo divertente come 
solo gli anziani (quelli buoni 
che sono rimasti) sanno offri- 
re. 
Fra i giovanissimi, Maracanà 
Jet, filata subito in testa, ha 
respinto. nell'ultimo quarto 
Mysun Np ma negli ultimi 
metri ha dovuto alzare ban- 
diera bianca sotto l'allungo 
deciso di Milleperché . da 
Prioglio (vincitore poi anche. 


fortunati per conto loro, gli 
altri si sono dedicati al war- 
ming up, poi a gioco delle 
quattro porte. Infine una par- 
titella su campo ridotto, otto 
contro otto, con trapianti di 
alcuni Primavera. ; 
Portieri impegnati abbastan- 
za spesso, come in altre oc- 
casioni settimanali, gioco a 
due tocchi e poi libero. Qual- 
che piacevolezza tecnica da 
ricordare, un Cerone mai 
così in forma (sembra un ca- 
pitone quando si muove nei 
dribbling), un Costantini che 
prova senza volere la posi- 
zione di libero. 

Insomma, la partita.di prova 
contro i Primavera di Walter 
Franzot non si è tenuta per 
timore di scontri fortuiti. In 
questo momento gli apparte- 
nenti allarosa sono così pre- 
ziosi che bisogna andare a 
coprirli la sera, chè non 
prendano il raffreddore. Im- 
maginatevi Kroselj che entra 
in scivolata su Russo! Lom- 
bardo rischierebbe di perde- 
re l'intero toupet già ingrigi- 


della «gentlemen» con Lo- 
stiano) portato alla conqui- 
sta del record, 1.21.8. 
Lefaon, nell’inusitato ruolo 
di battistrada, ha vinto con 
sicurezza fra i 3 anni trottan- 
do, da 1.21 nel doppio chilo- 
metro. Libbiano prestoral lar- 
go, ha avuto un’incertezza ai 
600: finali e ha fatto retroce- 
dere anche Laudis che lo se- 
guiva, così è stata Lince del 
Nord a finire a scorta di Le- 
faon dopo aver scavalcato al 
mezzo giro finale Len Dolz. 
Gashaka di forza su Gonrad 
Jet sui «2060» di minima ca- 
tegoria, e bel finale di Inbor 
ai danni di Imax nella «allie- 
vi» che il cavallo affidato a 
Targhetta faceva sua in un 
buon 1.20.6. 

Elifema fuggiva a rompicollo 
fra i velocisti di Categorie 
F/G, crollando però alla di- 
stanza dove era un giochetto 
per Elkron Wh spaziare in 
1.20.4 davanti a Fendi autrice 
di energica chiusa. Succes- 


3 

È 
to. 
La conta dei disponibili si f@ 
rà sabato. Allora gli abili vel 
ranno arruolati e andrannò 
in ritiro, gli altri staranno nel 
reparti di riserva o in infel? 
meria. Ma fino a sabato Lom? 
bardo non vuole pensardi 
troppo:«In undici andremo. in 
campo anche noi. Questo È 
sicuro. Chi saranno que 
undici lo vedrò poche dl 
prima dell'inizio della parti 
ta. Intanto che si curino. 9 
qualcuno degli infortuna! 
avrà recuperato bene, gi? 
cherà. Altrimenti no.» j 
Oggi e domani soliti allen 


- menti leggeri, di scarico il 


chiamano, tanto per tenel' 
la muscolatura in tension@i 
poi pranzo assieme al Joll 
riposo pomeridiano com@, 
messicani, passeggiate Il 
città, cena e sonno del pr@ 
partita. AI risveglio domefik 
cale, le ultime ansie e le 
municazioni (stavolta impo! 
tanti, date le circostanz@i 
dell’allenatore. Da. ques 
domenica si gioca alle 16. è 


so conclusivo per il penali 
zato Exodus R1, da Nuti pol 
tato a piegare di forza Ba? 
sofondo che sull'ultima culi 
va aveva dato il colpo di gré 
zia al fuggitivo Escudo. 

I risultati: 

Premio dello Scorpione (Mm? 
tri 1660): 1) Milleperché (A 


Prioglio). 2) Maracanà Jet? 


part. Tempo al .km 1.9218 
Tot.:32; 40,25; (182). 
Premio dell'Acquario (mell 
2080): 1) Lefaon (B. Corelli 
2) Lince del Nord. 5 pa! 
Tempo al km 1.21. Tot.; i 
15,20; (33). 103. A 
Premio della Vergine(m@' 
1660): 1 ) Lostiano (F. pril 
glio). 2) Lustier. 3) Letiz: 
part. Tempo al km 1.22. Tol 
88; 28,16; (65). 74. Tris. Mol' 
tebello: 48,500 lire. ] 
Premio del Toro (metri 206) 
1) Gashaka (A. Mazzuchili 
2) Gonrad Jet. 3) Gigino Al 
9 part. Tempo al km 1.205 
Tot.: 29; 16,19,18; (71). ? 
Tris Montebello: 58.600 lif% 
Premio del Capricorno (dh 
tri 1660): 1) Inbor (G. To 
ghetta). 2) Imax. 3) Imalul@ 
6 part. Tempo al km 120, 
Tot.: 21; 15,18; (26). 56. 
Montebello: 18.100 lire. ali 
Premio dello Zodiaco (Mon 
1660): 1) Granada Jet (M.%)) 
larich). 2) Flipper Piella: gi 
Grida. 6 part. Tempo al I 
1.197. Tot: 51; 22,20; (Ol 
70. Tris Montebello: 75.00 
re. 

Premio del Leone qu 
(metri 1660): 1) Elkron Wil 
Esposito). 2) Fendi. 3) EX 
d'Ausa. 7 part. Tempo Lo) 
1.20.4. Tot: 16; 17,20; (i 
32. Duplice dell’accopPog 
(4.a e 7.a corsa): 36.600 


500 lîre. Tris MonteP? 
100.400 lire. né 
Premio dei Pesci (Uil 


1680): 1) Exodus Ri (A-NG# 
2) Bassofondo. 9). GhePfi 
R1. 6 part. Tempo al kM qrf 
Tot.: 24; 14,16; (41). 107: 
Montebello: 40.100 lire: 
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Venerdì 8 settembre 1989 


Sport 


BASKET /GRAN PRIX IL PICCOLO 


Tante le frecce per Parco Stefanel 


Cantarello protagonista sotto i tabelloni - Un poco sottotono i tiratori del Bosna 


91-90 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton23, Pilutti 11, Fucka 2, Bianchi 
10, Tyler 15, Lokar, Cantarello 
16, Zarotti 2, Mapuolo 4, Sartori 
»Cavazzon n.e. All; Tanjevic. 
BOSNA. SARAJEVO:  Avlijas 
n.e., Tadic n.e., Firic n.e., Popivo- 
arkovic 4, Bukva 3, Pri- 
morac 11, Avdic 14, Radulovic 26, 
Alihodgie 10, Mitrovic 22. All: 
ARBITRI i 
& Skerlj di Trieste e Pa- 

Scotto di Venezia» 

24,8 : tiri liberi, Stefanel 19 su 
ti osa 15 su 21; tiri da tre pun 
i, Stefanel 4 su 1 1, Bosna 95123. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE = Una, nessuna, 
nulla: Miscelata, shake- 
anesrersata. La Stefanel è 
SAS Una sfinge. Tanjevic 
GANG de Nascosto nessuna 
ha Voltate le ha mescolate, 
SA 3 i; 'Ivoltato la fritta- 
PIÙ che dignita squadra 


i n Nito, Or- 
tita, interca Sa, ben assi 


te Mbiabile. negli 
sorga! e nei reparti. All'e- 
È 0 davanti al suo pubbli- 
Sho a Squadra triestina ha 

Onfitto di un punto il Bosna 
Rao, potenza emergen- 
d el basket jugoslavo, can- 

Idata a divenire la seconda 
forza cestistica d’oltreconfi- 
Ne alle spalle della Jugopla- 
Stika Spalato. 

& Quel che più conta, ha di- 
Vertito, ha messo in mostra 
grandi talenti e buone poten- 
zialità. Si è già visto che la 
Coperta neroarancio è lunga, 
edè una grande soddisfazio- 
Ne. Trieste ha gli uomini per 
coprire tutti i ruoli, per adat- 
tarsi a tutte le situazioni. E 
Stata una partita vibrante, 
Squilibrata e incerta fino al- 
l'ultimo, che ha coronato più 
che degnamente questa pri- 
ma giornata del «Gran Prix Il 
Piccolo». 2 
Solo alla sirena-di chiusura i 
neroarancio hanno potuto al- 
zare le braccia al cielo trion- 
fando per la vittoria, mentre 
Tanjevic non esultava affat- 
to, ma urlava come un osses- 
so, con faccia truce, nei con- 
fronti di Zarotti, reo di aver 
tentato e sbagliato il tiro a 
dieci secondi 
Quando la Stefanel era avan- 
ti-di un solo/punto. Sul capo- 
Volgimento di fronte, Mitro- 
Vic, fino allora uno dei più 
Precisi della sua squadra, ha 
avuto in mano per due volte 
la palla del sorpasso e della 
Vittoria, mal'ha ciccata, 
Brividi e thrilling dunque, 
sembrava già di essere in 
campionato. ll Bosna ha avu- 
to in Radulovic e Mitrovic i 


‘ due bracci armati, ma tutti i 


giocatori, secondo il copione 
slavo, hanno dimostrato 
un'incredibile precisione nel 


dalla. fine. 


tiro dal perimetro. Hanno 
avuto però il torto di intimo- 
rirsi e di cercare la manovra 
ragionata quando la Stefanel 
è riuscità a dare un elevato 
tasso di aggressività e di in- 
tensità alla sua difesa indivi- 
duale, cioè soprattutto in 
apertura di ripresa. 

Il'coach dei triestini è andato 
controcorrente, negando. 
quanto a Lignano sembrava 
ormai assodato, ma al con- 
tempo mettendo in mostra le 
numerose frecce che la Ste- 
fanel porta quest'anno nella 
sua faretra. Così Pilutti è sta- 
to poco impiegato nel suo 
nuovo ruolo di playmaker, ed 
anzi a tratti lo si è visto nuva- 
mente giostrare da ala. Inre- 
gia si sono visti a lungo un 
«rigenerato» Bianchi, capa- 
ce con un paio di bombe di 
dissuadere immediatamente 
il Bosna dal perseverare con 
una fugace difesa a zona, 
Middleton, che invece ha 
sofferto molto la marcatura 
avversaria, anche se alla fi- 
ne ha racimolato un buon 
bottino personale di punti. 
La novità più esplosiva, an- 
che se può sembrare l'uovo 
di Colombo, è stato l'impiego 
di Maguolo come ala picco- 
la, piuttosto distante da ca- 
nestro, al fianco di Tyler.che 
ha centrato una serie di tiri in 
sospensione con elevazione 
stratosferica, e di uno strepi- 
toso Cantarello. E proprio 
Davide è stato la più autenti- 
ca rivelazione dei neroaran- 
cio: una piovra, capace di in- 
ferire con i suoi tentacoli cin- 
que stoppate agli avversari e 
di attrarre a sè con le sue 
ventose tutti i palloni vaganti 
in area. Non solo, ma è ap- 
parso anche straordinaria- 
mente. attento, fantasioso 
nelle iniziative individuali e 
di gioco «uno contro uno» e 
incredibilmente preciso al ti- 
ro. Ma sotto canestro si è vi- 
sto per uno sprazzo pure 
Fucka, fin qui invece utilizza» 
to come ala piccola. Si va 
dunque ‘verso una squadra 
fatta di uomini «all-around». 
Dopo un primo tempo equili- 
brato, la Stefanel ha preso 
diciotto punti al terzo minuto 
della ripresa sul 58-40, ma a 
causa di palle buttate, tiri 
sbagliate e cali di concentra- 
zione, proprio nei momenti 
cruciali del match, si è fatta 
rimontare fino al 76-72, 
all'89-87 e infine al 91-90 a 
trenta secondi dalla sirena. 
Alla.fine è stata graziata da 
Mitrovic. 


Stasera intanto si pregusterà, 


l’aria di campionato. Alle 20 
è in programma il derby del- 
la riconciliazione, tra Stefa- 
nel-e San Benedtto Gorizia; 
alle 21.30 invece si affronte- 
ranno Knorr Bologna e Bos- 
na Sarajevo. 


N°ÎÒ 


i 


BASKET /GRAN PRIX IL PICCOLO i Ù 
Knorr, l'onore della prima vittoria 


Non ben registrata la S. Benedetto - Ott 


83-89 


SAN BENEDETTO: Gnecchi 
13, Paravella, Borsi 7, Biaggi, 
Johnson 6, Ponzon 11, Ardessi 9, 
Vargas 22, Vitez 5, Esposito 11, 
Ursi n.e., Famia n.e. All.: Bosi- 


ni. 

KNORR: Brunamonti 17, Rom- 
boli n.e., Coldebella 5, Binelli 3, 
Johnson 15, Righi 4, Gallinari 2, 
Bon 14, Tasso 2, Richardson 27. 
All: Messina. s 
ARBITRI: Baiss (Trieste) e Via- 
nello (Venezia). 

NOTE: Knorr 19 su 27, San Be- 
Nedetto 23 su 31. Usciti per cin- 
que falli: Johnson (San Benedet- 
to) e Binelli (Knorr). 


Alessandro Cappellini 


La Knorr di Bologna si è 
aggiudicata la partita d'a- 
Pertura .del Primo Gran 
Prix Il Piccolo battendo, in 
Una partita dall'andamento 
alterno, la San benedetto 
di Gorizia. Il punteggio fi 
nale, 89 a.83, parla di un di- 
Screto equilibrio in campo. 
Se i bolognesi sono, alla fi- 
ne, riusciti vittoriosi molto 
dovuto a quel tasso di 
classe in più ched la com- 
Pagine virtussina indub- 
biamente possiede. 


Un incontro non giocato ai 


Massimi ritmi: la prepara- 
zione sulla strada della for- 
ma più acconcia per affron- 
tare, con le carte in regola, 
gli incombenti campionati 
di A1 e A2, deve essere an- 
cora perscorsa appieno: In 
queste tre settimane le due 
SQUadre dovranno cercare 
di ottimizzare sopratutto la 
forma fisica: in effetti alcu- 
ni elementi, anche impor- 
tanti nell'economia del gio- 
co rispettivo, sono apparsi 
Uni tantino appannati e non 
in grado di reggere sostan- 
ziosamente tutti i40-minuti 
di gioco, 

Una situazione, comunque, 
non allarmante. Occasioni 
come i tornei precampio- 
nato servono sopratutto al 
collaudo degli schemi, al 
perfezionamento dei mec- 
canismi, all'amalgama de- 
gli elementi nuovi con 
quelli vecchi: un innesto 
non sempre facile. La 
Knorr, per esempio, sem- 
bra voler centrare il suo 
gioco su un attacco regi- 
strato dall’ «inossidabile» 
Brunamonti, vero genio del 
basket, con Richardson a 


Clemon Johnson 


rifinire, se possibile, con 
l’azione personale (estrate 
o «bombe» da 3 punti) o ap- 
poggiando. al mastino 
Johnson, destinato a con- 
cludere sfruttando la pro- 
pria possanza fisica. A Bi- 
nelli e Gallinari è affidato il 
compito rimbalzi, a Tasso, 
Bon edaltri il tiro da fuori, 
Un complesso già  suffi- 
cientemente definito anche 
in difesa: una zona 1-3-1 
difficile da scardinare sia 
per le capacità di disturbo 
proprie di Brunamonti, sia 
per la stazza fisica dei vari 
Binelli, Johnson e compa- 
gnia. 

Più spazi di fantasia, per 
così dire, per la San Bene- 
detto. | goriziani sembra- 
no, nella fase offensiva, vo- 
ler puntare sopratutto sul- 
l'arma del contropiede, 
sulla velocità, anche se ieri 
sera, evidentemente per 
carenza di efficienza fisica 
in alcuni elementi chiave, 


NN 


imo Vargas 


ciò non è stato possibile. 
Velocità destinata a libera- 


, fe sopratutto Vargas, un 


elemento capace di stacchi 
eccezionali, dotato di ele- 
vazioni eccellenti (sue le 
uniche due schiacciate del- 
la serata.) 

l rimbalzi, offensivi e difen- 
Sivi, sono affidati ad Espo- 
sito (una buona prestazio- 
ne la sua), all’altro stranie- 
ro Johnson, che si è dimo- 
strato capace di farsi ri- 
Spettare sotto i tabelloni; la 
regia è compito di Gnecchi, 
che ieri sera ha mostrato 
indubbia capacità di dirige- 
re la squadra; il tiro da fuo- 
ri spetta, infine, ai «cecchi- 
ni» Ardessi, Vitez, Ponzoni 
e così via. Difesa a UOMO, 
tenuta ‘pressochè per tutta 
la partita, abbastanza effi- 
ciente, ma che necessità di 
grosse efficienze fisiche. 
Quelle, come si diceva, 
che, almeno in questo pe- 
riodo, non tutti gli uomini di 
Bosini, per differenti ragio- 
ni, sembrano possedere. 

In breve la cronaca. La San 
benedetto schiera all’inizio 
un quintetto con Ponzoni, 
Biaggi, Vargas, Vitez. e 
Johnson. La Knorr ribatte 
con Binelli, Bon, Richard- 
son, Brunamonti e John- 
son. Goriiziani a uomo e 
Bolognesi a zona. Parte 
lanciata la squadra di Gori- 
zia, con Vargas in eviden- 
za: dopo due minuti il pun- 
teggio è di 8'a 2 in suo favo- 
re. Messina corre ai ripari: 
chiama il time-out apporta 
alcune sostituzioni (è s0- 
pratutto Binelli che sembra 
non trovarsi a proprio agio) 
e la Knorr agguanta il pa- 
reggio. 

Nuovo scatto della san Be- 
nedetto sopratutto per me- 
rito di Esposito autore di al- 
cune buone cose e, natu- 
ralmente, di. Vargas che 
quando vuole, sale, con le 
proprie mani almeno un 
piano sopra quelle degli al- 
tri, e nuovo pareggio della 
Knorr che, anzi passa in 
vantaggio a quattro minuti 
dalla fine (tre «bombe di 
Richardson): un vantaggio 
che raggiunge al termine 
un massimo di 10 punti. 

Il secondo tempo non offre 
molto di più 0 di diverso, 
con la squadra bolognase, 
che controlla, con Una cer- 
ta facilità la situazione fino 
al termine della partita. 


Si 
3xDK 


Così stasera 


Stefanel Trieste 
S. Benedetto Gorizia 


Knorr Bologna 
Bosna Sarajevo 


Così domani 


S. Benedetto Gorizia 
Bosna Sarajevo 


Stefanel Trieste 
Knorr Bologna 


BASKET / TORNEO FEMMINILE 
Crup s’impone alla 


S'affermano le biancoverdi anche 


TRIESTE — Battendo per 
92-82 la compagine ceco- 
slovacca del Kralovo Pols- 
ka Brno, la Crup ha vinto il 
torneo «Profumeria Mimo- 
sa». La squadra triestina, 
che ha. schierato ‘anche 
Pam Leake per circa quin- 


‘ dici minuti, era priva solo 


della Meucci. La guardia 
americana ha subito dimo- 
Strato di essere una pedina 
quasi indispensabile per la 
formazione giuliana, che 
con lei in campo ha potuto 
esprimere un basket veloce 
e spettacolare al quale le 
altissime guglie del Kralo- 
vo: Polska non hanno sapu- 
to porre rimedio. 

La partita era già segnata 
alla fine del primo tempo, 
concluso in vantaggio dalle 


biancoverdì con l’eloquen-: 


te punteggio di 52-32. La 
Leake seminava letteral- 
mente il panico nella difesa 
avversaria a suon di pene- 
trazioni, tiri alla media e 
lunga distanza, passaggi 
millimetrici per le compa- 
gne. Ingram, che già aveva- 
mo potuto ammirare nelle 


Cantarello in schiacciata (Italfoto) 


due giornate precedenti, 
replicava da par suo, domi- 
nando sotto i tabelloni e fa- 
cendo registrare un eccel- 
lente tre su tre da oltre j’ar- 
co dei 6.25 metri, Trampus 
trasformava inoltre tutti i 
palloni che le giungevano. 
nei pressi del canestro. 

Il vantaggio della Crup era 
dunque pienamente giusti- 
ficato. Il resto della squa- 
dra; di fronte a queste tre 
soliste d'eccezione, agevo- 
lava il loro compito facen- 
dosi giustamente da parte 
senza strafare. Nella ripre- 
sa il vantaggio delle locali 
aumentava ulteriormente, 
fino al massimo divario, più 
27 al 15' sull’89-62. Zastero- 
va, Kopackova e Polakova 
tentavano invano di rende- 
re meno amara la sconfitta. 
La Crup controllava agevol- 
mente la situazione e solo 
Nel finale, quando Garano 
dava giustamente spazio 
alle giovanissime e appro- 
fittando di un evidente calo 
di concentrazione delle giu- 
liane, le cecoslovacche riu- 
scivano a ridurre il disa- 


varie culture dell'abitare H > È : 
alle novità. Apri Spazio est altri paesi. Apri la tua casa 


Vanzo fino al più accettabil 
92-82 Cona ? 
La Squadra triestina è dun- 
que in ottima salute, pratica 
Un gioco divertente, possie- 
de Un organico di dieci gio- 
catrici tutte affidabili ed in- 
tercambiabili. Con il ritorno 
di Meucci il potenziale a di- 
Sposizione di Garano salirà 
sensibilmente e non ci pare 
azzardato pronosticare alla 
Crup un campionato di Ai 
ricco di soddisfazioni. 

La società biancoceleste 
comunica frattanto un buon 
andamento della campa- 
gna abbonamenti, mentre 
desta curiosità e molta at- 
tenzione ia valida iniziativa 
«Impara l'inglese con il mi- 
Nibasket». Ricordiamo che 
per gli abbonamenti e le 
iscrizioni ci si deve rivolge- 
re nella sede della Ginna- 
stica triestina. 

CRUP: Trampus 25, Pavone 
6, Colomban 2, Verde 3, Ra- 
mani 2, Diviacco 4, Ingram 
21, Brezigar 1, Leake 20, 
Gori 8. 


[Franco Zorzon] 


grande nel Trofeo Mimosa 
nell'ultimo match - Il quarto 
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Un Mezzogiorno competitivo 
per il grande «Mercato Europa» 


Gaetano Piepoli, presidente della Fiera del Levante, traccia un 
profilo della manifestazione alla vigilia della grande sfida del 1993 


All’appuntamento con la ripresa di settem- 
bre, l’Italia si presenta con molti suoi vecchi 
problemi ma con la dichiarata intenzione di 
affrontarli più decisamente e in profondità. 
La Fiera del Levante, la maggiore manife- 
stazione fieristica internazionale in pro- 
gramma nel mese, potrà registrare l’effettiva 
intensità di questo impegno che deve perva- 
dere le istituzioni e gli operatori. 

Alla vigilia del grande mercato unico euro- 
peo, i divari interni al nostro Paese non pos- 


- sono persistere oltre e vanno combattuti con | 


decisione, utilizzando strumentazioni più 
idonee. Il previsto e auspicato maggior flus- 
so di finanziamenti pubblici non deve cri- 
stallizzarsi in forme sconfinanti nell’assi- 
stenzialismo, che rischiano di lasciare le 
nuove iniziative fuori dal mercato. Deve 
piuttosto orientarsi verso forme di sostegno 
reale alle imprese, attraverso il potenzia- 
mento delle economie esterne e la fornitura 
di servizi reali. E le Istituzioni — a livello 
centrale ma anche e soprattutto a livello pe- 
riferico — sono chiamate a operare èon me- 
todi e mentalità diversi da quelli che hanno 
finora manifestato, frenando lo sviluppo 
piuttosto che accelerarlo. 
E? questo il senso del cambiamento che tutti 
‘ auspicano e che, attraverso una più intensa 
azione meridionalistica del governo centra- 
le, deve poi toccare tutti i settori dell’inter- 
vento pubblico. La Fiera del Levante ha fat- 
to di queste idee il suo leitmotiv di sempre, 
nella convinta consapevolezza di concorrere 
anch'essa alla definizione di un discorso che 
deve essere ampio, articolato e coinvolgen- 
des 
Programmare lo sviluppo armonioso del 
Mezzogiorno nel Paese e nell’Europa è an- 
che uno dei temi della 53.a Fiera del Levan- 
te. Non possiamo, come fiera che opera nel 
cuore del Mezzogiorno, limitarci a registra- 
re le presenze di vecchi e nuovi espositori, 
specialmente se meridionali, senza richiama- 
re l’attenzione sull’esigenza di una visione 
‘più ampia dei problemi sul tappeto: proble- 
midi mercato, problemi di cooperazione, 


problemi di innovazione tecnologica, pro-. 


blemi di marketing. 

Abbiamo anche il dovere di assistere queste 
imprese, nella misura in cui ci sentiamo e 
siamo anche noi strumento attivo al servizio 
della'crescita economica e sociale del tetrito- 
rio sul quale operiamo più direttamente. 
L'obiettivo che vogliamo perseguire, in defi- 


nitiva, è quello di un Mezzogiorno competi- 
tivo. 

Non siamo soli e nemmeno isolati. Regi- 
striamo con grande interesse e soddisfazio- 
ne, ad esempio, la partecipazione ufficiale 
alla manifestazione 1989 della Commissione 
delle Comunità europee, con un padiglione 
nel quale vengono illustrate le iniziative del- 
la CEE a favore dell’integrazione èuropea e 
le politiche di intervento comunitario. Altra 
presenza di grande prestigio è quella del 
CNR, che torna a proporre i suoi program- 
mi di potenziamento della presenza nel Mez- 
zogiorno, al servizio del territorio. 
L'articolazione merceologica dell’edizione 
della Campionaria internazionale di settem- 
bre ha subito a sua volta alcune variazioni, 
dettate dall’esigenza di un costante adegua- 
mento ai bisogni del mercato. Agrilevante è 
stata potenziata con l’inserimento di alcuni 
settori espositivi dedicati al comparto agro- 
alimentare. Edil Levante invece accoglie, 
con le attrezzature per l’edilizia e la prefab- 
bricazione, anche impianti di movimenta- 
zione interna e attrezzature per cantiere. 
Prendono corpo separato i saloni delle at- 
trezzature per la panificazione e di quelle per 
la ristorazione; che in precedenza davano vi- 
ta a un unico salone. Cresce anche il numero 
degli espositori che partecipano al Salone 
dei servizi per le imprese e ad Automotor 
Sud, il salone delle attrezzature per autoffi- 
cina e per stazioni di servizio e di lavaggio. 
Malo sguardo della Fiera del Levante nonsi 
limita al territorio meridionale. Fedele alla 
sua antica tradizione mediterranea, la Fiera 
punta ancora una volta a intensificare le ra- 
gioni di collaborazione e di cooperazione 
con il mondo arabo e quello africano. Nei 
mesi scorsi abbiamo guidato una delegazio- 
ne di operatori pugliesi che si è recata in Tu- 
nisia per esaminare le possibilità di coopera- 
zione e di scambio di tecnologie; l’idea era 
maturata l’anno scorso, nel corso di incontri 
svoltisi alla «Borsa degli Affari». Ci augu- 
riamo di poter intensificare questo. filone 
operativo, mentre andiamo sviluppando an- 
che quello della cooperazione su temi di for- 
te attualità, come quello dell’irrigazione. 
Siamo quest'anno alla quinta edizione del 
«colloquio e scambi», una formula mista di 
scambio di esperienze teoriche e pratiche, 
con relazioni e visite. Tema specifico del 
1989 è la gestione degli impianti irrigui. 


Settembre, per la Puglia, è il 
mese più importante dell’an- 
no, con il grande appunta- 
mento internazionale: della 
Fiera del Levante. Quest’an- 
no, dall’8 al 18 settembre, la 
Campionaria > barese giunge 
alla sua 53.a edizione e si ca- 
ratterizza per due connotazio- 
ni particolarmente qualifican- 
ti: 

a) sottolineare vocazioni e ca- 
pacità della nuova imprendi- 
torialità meridionale di guar- 
dare ai nuovi traguardi euro- 
pei del 1992; 

b) mettere in evidenza la ripre- 
sa dell'impegno pubblico ‘e 
privato a sostegno dell’ulte- 
riore sviluppo del Mezzogior- 
no. 

Nella generale difficoltà in cui 
versa la finanza pubblica, la 
legislazione relativa all’inter- 
vento straordinario nel Mez- 
zogiorno ha cominciato a fun- 
zionare; in particolare, ci si at- 
tende molto dal decreto del 3 


maggio scorso, che snellisce e 
accelera le procedure. delle 
pratiche di finanziamento 
connesse con la legge 64 sul- 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Ma nel ripren- 
dere a investire, il Sud deve es- 


sere pronto all’appuntamento 


con la progettualità e, soprat- 
tutto, con il grande mercato 
unico europeo, del quale deve 
saper cogliere tutti i risvolti 
positivi senza subirne i negati- 
vi. 

La Fiera del Levante, favo- 
rendo il confronto fra vecchi e 
nuovi produttori e fra produt- 
tori e compratori in cerca di 
novità, pone le condizioni 
perché il sistema produttivo 
meridionale perda la sua anti- 
ca fragilità e si imponga sul 
mercato per la obiettiva bontà 
della sua offerta. 

Nello stesso tempo, la Fiera 
favorisce la presentazione di 
prodotti e servizi utili alla cre- 


Agrilevante, momento di verifica. 
e stimolo per tutti gli agricoltori 


Il 1988 è stato un anno deci- 
samente negativo per l’agri- 
coltura italiana. Accanto 
agli squilibri persistenti tra 
costi e ricavi, va registrato 
un calo della produzione di 
circa il 2 per cento, con pun- 
te del 12-15 per il vino e del 
30 per l’olio. 

L’azienda italiana appare 
magra rispetto a quella co- 
munitaria, ha dimensioni 
medie di circa 8 ettari a fron- 
te di quella tedesca, che inve- 
ce è di 16 ettari; la sua graci- 
lità a livello di strutture pro- 
duttive e commerciali la pe- 
nalizza nella penetrazione 
sui mercati, come sta per 


* esempio accadendo in parti- 


colare peri produttori meri- 
dionali di ortaggi. 
L’annata appare nettamente 


negativa per il Mezzogiorno 
se si vanno a guardare anche 
i risultati della sua industria 
alimentare, che ha subito 
una flessione del 5 per cento 
in virtù del forte calo della 
produzione saccarifera, bir- 
raia e, in parte, olearia. 


La strada del rinnovamento. 


dell’agricoltura e del siste- 
ma, agro-alimentare esige il 
coraggio di camminare con 
le proprie gambe, la capacità 
di puntare sulla qualità del 
prodotto piuttosto che sulla 
quantità, insieme a nuove 
strategie di marketing per 
gestire l’offera e la distribu- 
zione. 

Il futuro si chiama concen- 
trazione delle fasi di trasfor- 
mazione, commercializza- 


zione e distribuzione dei 
prodotti della terra nelle ma- 
ni dei: produttori, che ri- 
schiano di essere sempre me- 
no competitivi su mercati in 
cui l’integrazione delle varie 
fasi del ciclo agricolo è dive- 
nuta una strategia primaria 
di razionalizzazione e di effi- 
cienza. î 

Lo stato di salute dell’agri- 
coltura italiana e dell’indu- 
stria agro-alimentare, il loro 
futuro nella corsa all’effi- 
cienza e alla competitività 
degli standards europei sono 
i temi centrali di dibattito ad 
Agrilevante, il Salone spe- 
cializzato per l’agricoltura, 
la zootecnica e l’alimenta- 
zione in programma a Bari 
dall’8 al 18 settembre in con- 


Automotor Sud 


DI 


Ribalta prestigiosa di tecnologia 
impiantistica e componentistica 


Non è più il simbolo di una 
élite, né il segno di una bor- 
ghesia rampante. Non è più 
l’immagine di un sogno 


| proibito, ma un oggetto di 


consumo che entra nella no- 


* stra vita quotidiana e ne se- 
: gna la cultura. Per questo, 


‘ sull'auto, ogni momento, si 


riversano le tensioni che ani- 
mano la nostra ricerca per 
un habitat più a misura del- 


l’uomo. Basta volgerci in- 


dietro alle polemiche sui li- 
miti di velocità, mai spente, 
come mai spente sarannno le 
note di costume sull’intro- 
duzione delle cinture di sicu- 


i rezza. 


L’oggetto che esce dalle ca- 
tene di montaggio deve esse- 
re sempre più un concentra- 
to delle tecnologie e delle 
ideologie della società, le sue 
prestazioni cominciano il 


momento in cui esce dalla 
fabbrica ed entra in un cir- 
cuito di servizi che ne garan- 
tiscano il perfetto equilibrio 
con il fruitore e l’ambiente. 
Per rispondere a questa vita 
lunga esistono agguerrite ca- 
tene di assistenza, autola- 
vaggio, autofficine che de- 
vono tenere il passo con le 
nuove tecnologie, aggior- 
narsi attrezzarsi in relazione 
al quadro sempre più ricco 
di normative di leggi sovran- 
nazionali. 

Di queste tecnologie, del- 
l'impiantistica e componen- 
tistica Automotor Sud costi- 
tuisce una ribalta prestigio- 
sa. Il Salone, organizzato 
dall’Uica (Unione italiana 


‘ costruttori di autoveicoli), 


rispettando una alternanza 
fra Torino e Bari, torna que- 
st’anno alla Fiera del levante 


in concomitanza con la cam- 
pionaria generale di settem- 
bre. i 
La rassegna offre attrezzatu- 
re e materiali tecnologica- 
mente avanzati a un tessuto 
di medie e piccole aziende 
meridionali che operano nel 
campo della manutenzione e 
riparazione degli autoveico- 
li, e nella realizzazione e for- 
nitura degli accessori. 

Il fronte espositivo si artico- 
la in tre settori: 1. compo- 
nenti ed accessori, attrezza- 
ture e macchine per la manu- 
tenzione e la riparazione di 
autovetture ed autoveicoli in 
genere; 2. componenti'ed ac- 
cessori, attrezzature e mac- 
chine per la movimentazione 
e la riparazione dei veicoli 
industriali; 3. impianti di la- 
vaggio. 


temporanea con la Campio- 
naria generale e le altre spe- 
cializzate. 
Con una superificie di 50 mi- 
la metri quadrati, pari a cir- 
ca un sesto dell’intero quar- 
tiere fieristico barese, e i suoi 
400, espositori italiani ed 
esteri, Agrivalente  rappre- 
senta un momento di verifi- 
ca e di stimolo per tutti que- 
gli agricoltori, tecnici e im- 
prenditori che vogliono nel 
Mezzogiorno innovare i cicli 
produttivi del settore prima- 
rio. attraverso materiali, 
macchine, attrezzature e ser- 
Vizi. 
Dai mezzi per la meccaniz- 
zazione agli impianti e ma- 
nufatti per l’irrigazione, dai 
concimanti, diserbanti e fi- 
tosanitari ai prodotti per 
una-agricoltura pulita, dagli 
impianti per la trasforma- 
zione dei prodotti per l’a- 
groindustria alle macchine 
per il giardinaggio e il verde 
agli impianti e mangimi per 
gli allevamenti: il panorama 
che Agrilevante offre è esau- 
stivo, e si spinge fino alle tec- 
nologie dell’agronica, che 
sposa informatica e agricol- 
tura, per assicurare un salto 
di qualità alle fasi della pro- 
duzione, raccolta, lavorazio- 
ne e trasformazione delle ri- 
sorse della terra. 
Il discorso sull’irrigazione si 
sviluppa, a Bari, anche in di- 
rezione dei mercati esteri, in 
abbinamento all’annuale 
«colloquio internazionale 
mediterraneo» promosso in 
collaborazione con la dire- 
zione generale degli affari 
economici e con il Diparti- 
mento per la cooperazione 
del ministero degli affari 
esteri. Tema sprescelto per 
uest’anno è il miglioramen- 
to dell’efficienza nel traspor- 


to e nella distribuzione delle 
acque. Sono attese delega- 
zioni di 25 Paesi europei, 
africani e asiatici. 

Il comparto dell’alimenta- 
zione, ospitato in questa edi- 
zione nell’ambito di Agrile- 
vante, dedica ampio spazio 
ai prodotti birrari, alle paste 
alimentari, alla dolciaria e ai 
prodotti da ‘forno; agli olii 
(innanzitutto quello d’oli- 
va), agli alimenti surgelati e 
conservati, ai succhi di frut- 


ta e di uva, ai prosciutti e alle | 


carni fresche e insaccate, ai 
prodotti lattiero-caseari, alle 
acque minerali e alle bevan- 
de, alcooliche e non. Parti- 
colare risalto viene assicura- 
to alla Mostra collettiva dei 
vini e liquori d’Italia, che ve- 
de l’adesione innanzitutto 
delle cantine sociali e dei più 
importanti produttori indu- 
striali, tesi a difendere la 
qualità di un prodotto tipico 
delle nostre regioni. î 
Agrilevante si conferma così 
come una delle mete preferi- 
te non solo del mercato cen- 
tro-meridionale ma anche di, 
tutti quegli operatori e dele- 
gazioni dei paesi in via di 
sviluppo, che alla Borsa de- 
gli Affari, la struttura appo- 
sitamente allestita durante 
la manifestazione di settem- 
bre, vengono per incontrare 
i fabbricanti di beni stru- 
mentali e acquisire il know- 
how utile alla industrializza- 
zione della loro agricoltura. 
Agrilevante non è tuttavia 
solo un momento merceolo- 
gico, ma l’occasione perché 
gli «addetti ai lavori» discu- 
tano e si confrontino, in un 
ricco calendario di incontri, 
convegni e dibattiti, sui nodi 
centrali della politica agrico- 
la italiana ed europea. 


Una panoramica generale di questo appuntamento barese e delle 


altre Fiere specializzate che lo accompagnano. «Agrilevante» ed 
«Edil Levante» sono le due sezioni merceologiche più rilevanti 
della grande «campionaria» settembrina. Altre sezioni 
qualificanti sono i «Servizi per le aziende», le attrezzature 

per la «Panificazione e Ristorazione» € l'«Automotor Sud» 
coni suoi impianti per autofficine e stazioni di servizio. 


scita economica e tecnica del 
Sud. In una Italia lunga due- 
mila chilometri, da Aosta a 
Trapani, Bari rappresenta un 
polo di riferimento per la cre- 
scente domanda di' beni e ser- 
vizi da parte di tutti gli opera- 
tori del Centro-Sud. 

Complementare — ma altret- 
tanto essenziale — è poi il di- 
scorso che la Fiera del Levan- 
te, per sua antica tradizione e 
specializzazione geografica, 
rivolge all’area mediterranea e 
araba, soffermandosi fra l’al- 
tro a porre l’accento su due 


VENERDI’ 8 SETTEMBRE 


del Mezzogiorno 


settori — quello dell’agricol- 
tura e quello dell'edilizia — 
che anche in quelle aree costi- 
tuiscono momenti salienti del 
processo di sviluppo economi- 
co globale. 

AGRILEVANTE ed EDIL 
LEVANTE sono per questo le 
due sezioni merceologiche più 
rilevanti della «grande cam- 
pionaria» settembrina, con i 
loro mille espositori italiani ed 
esteri. E al problema dell’irri- 
gazione nei Paesi mediterranei 
è dedicato l’incontro interna- 
zionale più importante inseri- 


ore 10.30 Cerimonia inaugurale della 53.a Fiera del Levante. 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno 


ore 16.00 Tavola rotonda C.N.R.: Le tre reti di ricerca: una sinergia 
per lo sviluppo del Mezzogiorno Sala Tridente - Palazzo 


ana) 
spiriti 


Venerdì & settembre 198 


DALL’8 AL 18 SETTEMBRE A BARI APRE I BATTENTI LA 53.a FIERA DEL LEVANTE 


to nel calendario delle manife- 
stazioni complementari. 

Altre sezioni che concorrono 
a qualificare l’offerta di set- 
tembre sono i saloni dei SER- 
VIZI per le aziende, delle at- 
trezzature per la PANIFICA- 
ZIONE e di quelle per la RI- 
STORAZIONE e, infine, 
AUTOMOTOR SUD, che 
presenta impianti € attrezza- 
ture per autofficine e stazioni 
di servizio. 

La presenza di tutte le mag- 
giori aziende pubbliche e 
quella ufficiale di 40 Paesi 
esteri alla «Galleria delle Na- 
zioni» completano il quadro 
delle partecipazioni merceolo- 
giche, cui fanno:da riferimen- 
to tecnico-culturale la qualifi- 
catissima presenza — peril se- 
condo anno consecutivo — 
del Consiglio Nazionale delle 


-Ricerche (che presenta i suoi 


programmi destinati a vitaliz= 
zare il comparto della ricerca 
nel Mezzogiorno) nonché gli 


Convegni e manifestazioni 


MERCOLEDI? 13 SETTEMBRE : 

ore 9.30 Convegno Regionale dei Delegati INCA/CGIL PUGLIA 
«La prevenzione della salute. La tutela qualificata nei Ju0! 
ghi di lavoro e nel territorio. Costruire ed affermare unli 
diffusa, qualificata -rete di delegati del Patronato per 


Sicurezza Sociale» 


; Sala De Tullio = Palazzo del Mezzogiorno 


incontri, i dibattiti, i conveglii 
sui problemi dello svilupp®! 
del Mezzogiorno — ai quali 
partecipano i responsabili p0: 
litici, economici e amministr@i 
tivi preposti  all’interveni 
straordinario — e i dibattili 
tecnici promossi dagli esposti 
tori, nei settori di loro comp@ 
tenza. hi 
Assai denso è anche l’elen® 
delle delegazionI di operato! 
esteri che durante la Campi® 
naria assicurano la loro ‘pf. 
senza alla «Borsa degli Aff" 
ri». Attraverso l'offerta di ul! 
serie di servizi — da quelli dell 
le banche a quelli degli orga?! 
smi preposti al commerd0 
estero—, questa struttura più 
nifica gli incontri tra produl 
tori e compratori specializz4 
ti, perché: vengano avvial 
contatti, primi scambi di ill 
formazioni che si tradurranî! 
in transazioni e affari nei m 
successivi» $ 


ore 16.30 Inaugurazione dei corsi abilitànti alla professione di ragio- 
niere. 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno , 

ore 17.30 Conferenza stampa Interporto (Consorzio del Porto di 
Bari). Ò 4 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 

SABATO 9 SETTEMBRE 

ore 9.00: Convegno C.N.R. È 

ore 16.00 Convegno C.N.R: Sala Tridente - Palazzo del Mezzogior- 
no. 


ore 9.00 Convegno C.N.R. 


ore 16.00 Convegno C.N.R. i 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno. 
ore.10.30 Giornata dei Maestri del Lavoro 
«Bari e i Mondiali del 1990» 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell’Ente 
ore 11.00 Consiglio Direttivo U.C.O.I. - Unione dei Consoli Onora- 
z riinItalia. RS 
Sala Giunta - Centro Direzionale dell'Ente 
ore 9.30 -15.30 Convegno C.N.A.: Finanza e Artigianato: crediti 
per gli investimenti e moderna finanza d’azienda per lo 
sviluppo dell'artigianato e delle piccole imprese meridio- 
nali. 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno 
ore 18.00 Riunione preliminare Convegno internazionale sulla pe- 
È sca - settembre 1990. <Cte 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell’Erite 


DOMENICA 10 SETTEMBRE 

ore 9.00 Convegno C.N.R. 

ore 16.00 Convegno C.N.R. d 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno 


ore..9.00 Tavola Rotonda C.N.R. di A 
; Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 


LUNEDI? 11 SETTEMBRE 

ore 9.00 V Colloquio internazionle di studi e scambi per l’'irrigazio- 
ne nei Paesi in via di sviluppo. a 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 19.00 -16.00 Convegno A.IA.S.: Inquinamento atmosferico: 
quadro normativo comunitario nazionale e aspetti appli- 
cativi regionali. ì 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 10.30 Conferenza stampa PCO/Italia. si 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 

ore 10.30 Conferenza stampa della Camera di Commercio Svizzera 
in Italia. 
Sala riunioni - Padiglione Banca Popolare in Fiera 

ore 15.30 Ripresa dei lavori del V Colloquio internazionale di studi 
e scambi per l'irrigazione nei Paesi in via di sviluppo. 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno. 


ore 19.00 Giornata della Jugoslavia. Sala Consiliare-Centro Dire- 
zionale dell’Ente. 


MARTEDI’ 12 SETTEMBRE 
‘ore 9.00 Convegno sul tema: La Pubblica Amministrazione del 

Mezzogiorno ed il Mercato Comune Europeo del 1993 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno. 

ore, 9.00 V Colloquio internazionale di studi e scambi per l’irriga- 
zione nei Paesi in via di sviluppo II Giornata. 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 9.30 Convegno Capitale Sud/CRP: Il Sud che funziona. 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 10.00 Convegno del Movimento Federalista Europeo 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell’Ente 

ore 16.00 Presentazione Progetto Sip: Le vie della voce: una didatti- 
ca delle comunicazioni È 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno. 


ore 17.00 GIORNATA ITALIMPIANTI 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 


ore 9.30 Convegno Interscambio IMALIA/USA 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno 


ore 9.30 Tavola rotonda sul tema: «Un porto turistico a Bari» 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 

Ore 17.30 Giornata dell'Albania - Sala Consiliare - Centro Direzi0 
nale dell'Ente. ta 

GIOVEDI’ 14 SETTEMBRE 


ore 9.30 Convegno sul tema: Ricerca e tecnologie avanzate per Li 
coesione economica e sociale: una scommessa obbligali! 
alle soglie del 1992 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno 


Y 
ore 9.30 Convegno Cispel/Federambienti: Ambiente - Servizi Li 


Mezzogiorno NA 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno | 
ore 10.00 CONVEGNO DUPONT 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno 


ore 11.00 GIORNATA DELLA TUNISIA. 
} Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 


a 


‘ore 16.00 ASSEMBLEA CO.FI.DI. 


Sala Tridente Palazzo del Mezzogiorno | 
ore 17.00 XV Giornata di Locorotondo «La Valle d'Itria e i Mo! 
diali di calcio del 790» | 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell’Ente 
VENERDÌ 15 SETTEMBRE ì 
ore 9.30 GIORNATA DEL MEZZOGIORNO i 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno É 
ore 9.30 GIORNATA DEL MEZZOGIORNO. i 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno li 
ore 10.00 -13 Convegno UIL: PROGETTO SUD i 
7 Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 
ore 17.30 Riunione preliminare Convegno internazionale sulla n 
sca del settembre 1990 x $ 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell’Ente 


SABATO 16 SETTEMBRE | 
ore 9.30 GIORNATA DEL MEZZOGIORNO i 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno PI 


ore 9.30 -14 Convegno sul tema: 1993: Agricoltura vince la sli 
del Mercato globale con uomini, alleanze, strategie di pf 
dotto e di marketing i 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 9.30 GIORNATA DEL MEZZOGIORNO 

n Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno 

ore 10.00, Giornata dell’Agente e del Rappresentante di commerti 
Sala Riunioni - Padiglione della Banca Popolare in Fieff 

ore 10.00 Convegno dei Geologi 
Sala Stampa - Centro Direzionale dell'Ente 


ore 16.00 GIORANTA DELL’ARTIGIANATO 
i Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno 


4 

] 
È 

Fri 


nella prospettiva del mercato unico 
'. Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 


DOMENICA 17 SETTEMBRE 
‘ore_ 9.30 Convegno: Prospettiva per l’industrializzazione nel Bas 
3 eruolo degli Enti locali 7 
Sala Fitto - Palazzo del Mezzogiorno Ò 
ore 9.30 IV Convegno del Levante dell’Assopto, «Da vision@ gi | 
) Sala Riunioni - Padiglione della Banca Popolare in FI°/ 
ore 9.30 Convegno sugli Anziani ;l 
‘Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno (o Sala co 
liare Direzionale dell'Ente)" 4 000 Ì 
ore 10.00 Convegno sul tema: Verso l'agricoltura degli anni 20000] 
Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno N 


LUNEDI’ 18 SETTEMBRE 
ore 10.50. Consiglio dell’Unione Regionale del Commercio 


rismo della Puglia 
Sala Consiliare - Centro Direzionale dell'Ente 


cdl Di 


